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In tutte le auto diesel manca quell'utile strumento chiamato “con-
teglrl". Poichè da tempo cl chiedete dl risolvere tale problema, rl-
tenlemo oggi dl potervi finalmente eoddlatare con questo contaglrl
elettronico, che potrete anche Installare su auto a benzine.

Se non sl incontra alcuna difllcolta a realizzare e a
tar lunzlonare un qualsiasi contagiri elettronico nelle
auto a benzina. perche dotate dello spinterogeno da
cui è possibile prelevare un segnale elettrico che va-
ria in rapporto al numero di giri del motore, nella auto
diesel. dove io splnterogeno non esiste, le cose sl oom~
plicano.

Temativi di realizzare dei “contagiri elettronici" Ido-
nei a tale tipo di motore, ne sono stati fatti diversi, ma
poiche i'esito e quasi sempre stato “negativo”, molti
hanno prelerito abbandonare l'impresa4

Qualcuno. ad esempio. ha tentato dl prelevare dal-
l'alternatore le variazioni di "frequenza", che risulta-
no proporzionali alla rotazione del motore. risoontran›
do però questi inconvenienti:

1 ' Non si può prelevare la frequenza da un solo dio-
do. rna dei 6 inseriti all'interno dell'alternatore, occor-
re sceglierne 2 dlodl ln grado di lomlre in uscita un
segnale in tese.

2' Quando la batteria risulta completamente cari-
ca e la bobina di eccitazione provvede automatlolrflr-
le a scollegare la tensione in uscita, viene a mano-e
sul diodi il segnale richiesto.

3' A bobina dl eccitazione eoollegata, aifiri g'n-
gono solo gll lmpulsi apurll generati dall'irmilm dd-
2

trico (tergicristallo , lampegglatorl dl direzione, eoc.),
pertanto, in tali condizioni, il contagiri indicherà dei va-
lori che non corrispondono al numeri di girl dei motore.

Considerando gli inoonveniemi sopra elencati, gia
di per se stessi non indifferenti, ci chiediamo:

"Quanti, possedendo un'auto nuove. saranno pro`
pensi a far smontare il proprio altemaiore. farlo apri-
re, cercare al suo interno i diodi, saldare su questi un
lilo, poi lorare con una punta da trapano la carcassa
dell'aliematore per farli luorlusclre, senza essere oerti
che in questi due fill' esista ll segnale richiesto?"_

Pochissími, per non dire nessuno4
Per questo motivo, prima di tentare la realizzazio-

ne di un contag'i per motori Diesel, abbiamo pensato
se pomema una qualsiasi soluzione che permet-
tesse ri lario, senza manomsttere l'alternatore.

Venuti a smere che negli USA era disponibile uno
sper'nle sensore in grado di rilevare dall'esterno la
press'one sui tubi di alimentazione, ce ns siamo subl~
n procurati un campione.

Non appena cl e stato consegnato, ci siamo messi
d lavoro per realizzare un prototipo, apportandovi tutte
le modifiche necessarie per adattarlo ai diversi tipl dI
vettura. `

Polcne, come è nostra consuetudine, desideriamo
montare sempre almeno 10 esemplari di ogni nuovo
progetto, prima dl pubblicano, abbiamo inviato in USA



un ordine di 1.000 pezzi con la relativa autorizzazio-
ne d importazione. e dopo un meee e memo circa ci
siamo visti recapitare una lettera in cui ci veniva noti-
ilcsto che il componente da noi richiesto. rientrando
nella categoria del materiale strategico riservato ad im-
pieghi militari. non poteva venir esportato iucri dagli
USA.

Per noi questo ha signiiicato “aocantcinare'l un pro-
getto dei quale avevamo gia preparato tutti i disegni.
realizzato i circuiti stampati. ecc.. in pratica un mese
di lavoro "perduto" inutilmente. senza una concreta
prospettiva di risolvere ii problema.

Dopo aver provato tutto quello che si poteva prova-
re In sua sostituzione. sensori magnetici. lotodiodi.
ecc.. ottenendo dei risultati sempre Inaoddisiacenti. un

intorno ai 320-400 Hz. per raggiungere un massimo
dl 1100-2400 HZ.

Infatti. questa frequenza non solo e legata ai mo-
dello deil'aiternatore. ma anche al diametro delle pu-
Ieggie utilizzate.

A questo punto. disponendo di una '1requenza", per
realizzare questo contagiri potevamo seguire due dl-
verse strade:

1.
2.

realizzare un Irequenzirnatro digitale;
realizzare un voltmetro digitale.

Scegliendo ia prima soluzione, quella dei frequen-
zimetro, sarebbero sorti questi problemi:

_. per MÖTORI DIESEL
tecnico ha avanzato timidamente una sua proposta:

"Perche non provare un captatore teletonlco 7.
Se questo e in grado di captare i segnali di BF dai-

l'esterno dei telefono, dovrebbe pure riuscire a rileva-
re le variazioni del campo magnetico dali'aiternatore".

Un pò scettici abbiamo voluto tare anche quest'ul-
timo tentativo, quindi. collocato il captatore teleienl-
co sul corpo deli'aiternstore. abbiamo guardato sullo
schermo di un oscilloscopio qusle segnale ne usciva.

Con nostro stupore abbiamo visto che il segnale ero-
gato dal captatore. poteva variare. da auto a auto. tra
100-200 millivoit.

La irequenza del segnale captain era l'unico latto-
re che variasee da vettura a vettura. e, in linea di mas-
sima. a basso numero dl giri la frequenza si aggirava

Flfl.1 Per questo contagiri Die-
eei abbiamo approntato un plc-
colo mobile plastico. comple-
to di lineatra per ll display a ori-
atalll liquidi.

1° Non risultando la frequenza deil'alternatore iden-
tica per tutti i modelli di auto. dovevamo sostituire il
quarzo delle base dei tempi con un "clock" variabile.
per poterlo adattare alle caratteristiche della nostra
vettura.

2' ll circuito. oltre a diventare più complesso. se-
rebbe risultato anche molto più costoso.

3' il circuito di questo contagiri sarebbe servito so-
lo ed esclusivamente per i motori diesel.

Per questi motivi. abbiamo preferito adottare la ao-
qione “voitmetro digitale". perche. oltre a poterle uti-
lizzare sia sui motori diesel che su quelli a benzina.
assicura la stessa precisione.



SCHEMA ELETTRICO

il circuito si compone dl due stadi ben distinti, che
possiamo identificare con:

1° intertacola magnetica;
2' Voitmetro digitale.

Per Ia descrizione inizieremo dalla interfaccia Ine-
gnetloa. quella cioè che ci permette di prelevare dal-
i'alternatore la frequenza sinusoidale e di trasiormar-
la in impulsi digitali.

Come vedesi in iig.2, il segnale sinusoidale fornito
dal eaptetore telefonico verrà amplificato dal primo
operazionale. siglato lCt/A. di circa 22 volte, in modo
da ottenere un segnale di ampiezza pari a circa 2 volt.

Questo segnale sinusoldale verrà applicato sull'in-
grasso del secondo operazionale siglato |C1IB che. uti-
lizzato come trlgger lquadretore. ci permetterà di ot-
tenere sulla sua uscita (piedino 7) degli impulsi digita-
ll simili a quelli visibili in ligg.3-4.

Questi impulsi, applicati sul piedino 2 dell'lntegrato
l02, un CIMos CDASZD, usoiranno dal piedino 5 divi~
si x0, in modo da iar corrispondere 1.500 girl ll mi-
nuto ed una frequenza di 50 NI. cioè alla frequenza
che potremo prelevare dalle puntine di uno spintero-
geno di un motore a benzina che ruoti a tale velocità.

Come vedesi. questa l“interfaccia” non è per nulla
complessa, pertanto se il oaptatore telefonico riceve
dall'alternatore la frequenza generata, necessaria-

mente sul piedino di uscita di IC2 avremo disponibili
degli impulsi ad onda quadra. utili per pilotare il se-
condo :stadio` cioe il voitmetm digitale visibile in tig.6.

Osservando questo schema elettrico. e possibile di-
stinguere due ingressi, uno siglato A e I'altro siglato B.

L'ingresso con i tre fili. indicato A. ci servirà per il
collegamento oon l'uscita dell'lrmrteccle magnetica,
Iniatti nel due schemi troviamo ll positivo di alimenta-
zione (+), la massa (Il), eli segnala ingresso impulsi
indicato i.

L'ingresso con i due fili, indicato B, ci servire solo
nel caso volessimo utilizzare questo contagiri per un
motore a benzina.

Escludendo il sensore magnetico per motori Diesel,
e collegando il terminale P alle puntine dello splntero-
geno, potremo installare questo contagiri in qualsiasi
tipo di vettura.

Da qualsiasi ingresso A o B giungeranno gli impul-
si, questi verranno subito limitati in ampiezza dai due
diodi D55 - DSG.

ll segnale verra squadrato dagli inverter lCâIF e
ICQ/E a ripulito da eventuali spurle o disturbi.

Gil altri due inverter, siglati ICS/D - iCSIC. vengono
usati come monoeteiilll` in modo da ottenere sulla lo-
ro uscita degli impulsi a livello costante, che strutto-
remo per ricavare una tensione proporzionale al nu-
mero di giri dal motore.

A basso numero di giri otterremo un oerto numero
di impulsi al secondo (vedi flg.3)` che aumenteranno
proporzionalmente all'oumentare della velocità del mo-
tore (vedl flg.4).

Flg.2 Somma elettrico delle
lntorteccla magnetica.

mlt-ln

ELENCO COMPONENTI LX.046

R1 10.000 ohm 1/4 watt=
R2 = 220.000 ohm 1/4 watt
R3 = 22.000 ohm ill Will
R4 = 22.000 ohm 1/4 watt
HS = 22.000 ohm 114 watt
R0 = 220.000 Ohm 114 Wil!

1.000 ohm 1/4 watt
1 mF poliestere
1.000 pF poliestere
10 mF elettr. 16 volt
10 mF elettr. 16 volt

Ic1 _ LMJSS
IC2 n 00.4520
PICK-UP = olptltot'e telefonico
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Fig.: L'øpenziomi. ici/e (vedi "9.2) maion-
mere Il eegnele einueoldeie cepteto dell'elhr-
netore in impulel dlgltell di empleue conten-
te. Al verlere del numero dl girl, eumenterà eo-
lo Il numero degli lmpulel nel tempo "T".

_. F
T3¬†
Flg.4 Oueeti Impulei cericlierenno l due con-
deneetorl €12 - €11 (vedi "9.8) oon une ten-
eione di velore medio. Le lonnule richieste per
delermlnere questo velore medio, e riponete
nell'ertlcolo.

Applicando queeti impulsi sull'integrelore oompoeto
da R9-C12-R8-C11, I due oondensetori C12 e C11 ei
caricherenno con une tensione dl velore medio in rep-
porto egli impulsi ricevuti el secondo.

Per conoscere questo valore "medio". è necessa-
rio sapere quale repporto Intercom tre le lergltex-
u deil'lmpuleo e ll periodo, me, per ricavano, bleu-
gnerebbe disporre di un oscillosooplo.

Le formula de utilizzare per conoeòere queetp ve-
lore medio è le seguente:

Volt = Voli Impulm x (t : T)

Cosi. se suil'oscilloecoolo otteniamo un segnale oo-
me quello visibile ln "9.3. cioè un lmpuleo di t voli.
largo (i) 0,5 quadretti con una distanza dal secondo
impulso (T) di 5 quedretti, sul oondensatori G12 - 611

risulterà preeenie une tensione di:

1 x (0.5 = s) - 0,1 ven

che corrispondono a 100 millvoit.

Al variare delle velocità del motore. le larghezza del-
l'lmpuiaot non verle. come non varie I'amplezze del-
la tensione, mentre, come evidenziato In fig.4, al mo-
dlflcnere la eoia distanza T.

Se T risulta dl 1 mio quedretto, sul oondeneetørl
Cit-C12 risulterà presente una tensione di:

1 x (0.5 x 1) = 0,5 volt

vale e dire 500 mllllvolt.

Flfl.5 ll circuito del ceptetore magnetico visibile in "9.2, verre recchlueo entro un litro plo-
colo mobile pleetlno. Sui Mo sinistro delle Mo poulemo vedere le preee iemmlne in oul
lnneetererno ll jeck del ceptetore telefonico. Questo oeptetore, come eplegeto nell'ertloo-
lo, eerve eoio per i motori Dluel.



A titolo lntcrrnetlvo. poeelamo dirvi che le tensione
.umemere al aim 10 mtluvøn per ogm too girl 0| ml-
nuto del motore.

Pertanto, quando il motore compila 1.000 girl at ml-
nuto, ai capi di tall condensatori sarà presente una ten~
e'lone di 100 rnillivolt e. se accelerando raggiungerà
i 1.400 girl al minuto. la tensione salirà a 140 mllll-
volt. mentre a 0.000 girl. salirà a circa 000 mllllvolt.

A questo punto, disponendo di un precleo voltme-
tro digitale. se su questo ieggeremo una tensione di
402 milllvott, significherà che il nostro motore com-
pie 4.320 giri al minuto.

Per facilitare la lettura, abbiamo utilizzato un display
a 4 oltre. bloccando l'ultlma cifre dl deetra sul nume-
ro 0. In modo da leggere il completo numero di girl ai
minuto. cioè 4.320.

Riteniamo supertluo spiegare che sarebbe inutile uti-
lizzare I'ultimo numero delle unità, perchà non potreb-
be mei fornirci un valore attldablle.

Per realizzare questo voltmetro digitale abbiamo uti-
lizzato l'integrato c.7100. che già dovreste cormoe-
re perchè impiegato nel Termometro LCD LX.660 (vedi
rivista n.97) e nei Tester digitale LX.694 (vedi rivista
n. 100)4

ln pratica, collegando il piedino d'ingreeso 31 ai ca-
pi del condensatore C11 (collegato in parallelo a C12
tramite R0). sul display LCD apparirà un numero cor-
rispondente al valore di tensione presente su tale con-
densatore. lI trimmer R2, il cui cursore risulta collega-
to al piedino 30 di questo integrato, ci serve perla te-
ratura. necessaria per compensare le eventuali toile-
ranze del due condensatori 612-611. delle due resi-
stenza R9-Fl8 e della frequenza dei diversi attenuatori.

Tutto il circuito risulta alimentato da una tensione
stabilizzata di 0 volt, che preleveremo dall'integrato
ul.7000. siglato nello schema elettrico con IC1.

Vorremmo a questo punto tar notare che la meeee,
per l'integrato IOS (inverter CD.40106) e i componenti
ad esso collegati e per i due condensatori elettrolitici
04 - 010. andrà necessariamente prelevata dalla mee-
ae Interna, che lo stesso Integrato ICLJiOG ci tomirà
sui piedini 35-32-30.

inte , se oontrolieremo attentamente lo schema
elettrico. noteremo che questi non risultano collegati
alla meeee comune cui tanno capo 02-03-09,
R14-DSG.

Non tenendo queste due masse separate tra loro.
ei potrebbero veriticare delle instabilità nella lettura.

ln questo schema elettrico troviamoancoraduetran-
eistor siglati TFl1 - TR2 e I'inverler ICS/A, II cul Ingres
eo la capo al terminale indicato luci poelziotte.

Coliegando questo ingresso al lilo che alimenta le
lampade delle luci di posizione, quando di sera le ac-
cenderemo. contemporaneamente ai acoenderanno
anche i due diodi led verdi indicati DL1 a DL2, poeti
el letl del display LCD (vedi 09.14), che prowederan-
rto ad iliumirtarlo.

R1 a 10.000 ehm 1/4 wett
'. 112 I 5.000 ehm trimmer

*m - 41.000 øtun 1/4 un
'_R4 = 100.000 ohm 114 wett
'RS = 270 ohm 1/2-wett
M = 10.000 ohm 114 wait
h'r - 100.000 ohm 1/4 mn
Il I 100.000 ohm1/4 watt
RO I 100.000 ohm 1/4 watt
R10 = 100.000 ohm 1/4 wett
R11 = 22.000 ohm 114 weil
R12 = 47.000 ohm 114 well
1113 = 1.000 ohm V114 wett
R14 I 10.000 ohm 114 wlfl
R10 = 100.000 ohm 1/4 watt
R10 = 100.000 ohm 114 '1011
1117 = 10.000 ohm 114 'reti

.._ I". = 100.000 ohm 114 wett
'_01 u 100.000 pF poileetere
'a s 100.000 pF polleetere
'GI = 41mFeiettr.10vott«

. _'04 = 10 mFMr.1ev0n
, 'ce = 470.000 pF pollame

'00 a 220.000 pF polloltln
'c'r = 100.000 pF pøumm
'a I 100 pF e dieoo
«00 I 41mFelettr.25voit
010 I 1 mF elettr. 03 volt
011 = 100.000 pF pollodor!
€12 = 2,2 IIIF etottr. 03 volt

' €13 = .500 pF polleetere
C14 = 22.000 pF polieetere
G15 I 1 mF polieeure
O10 I 100.000 pF pol. 25011011
081 = diodo "4.4001 _'
082-060 = diodi "L41400 "4.4150 "

'0L1 I diodo led alta lumlnollfl
Y 'Du I diodo led alta lumlnofl

'Loo = eupuy Leo upn Lostadto
m1 a PNP tipo 00.820

j 'nu = neu tlpo scan
, 'm l ukmß
i .fiica = |ct..11oe,-

41
72

1
1

._1' ice = comm
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Fn Connessioni dell'lntegroto ICL.7106 o del dlcpley
LOD. Si notl sul lato elnlmo del display le “tacca dl riferi-
mento". costituita da una piccola eporgenza sul vetro. ICL 7105

lniatti. se i numeri di un display LCD sono ben vlsi›
bili alla luce del giorno. non essendo luminosi. risulta-
no pressochè illeggibili di notte. Questi due led che
al accenderanno assieme ai tari dell'auto, ci permet-
teranno quindi di vedere, anche nelle ore notturne, Il
numero dei giri del nostro motore.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per le realizzazione pratica dl questo progetto bono
necessari tre clrcultl stampati. coel siglati:

LX.M6 = Interfaccia magnetica
LX.M51A = Stadio comperetere e integrato
LX.MSIB = Stadio voltmetro + display

Se anzichè utilizzare questo contagiri in un motore
Diesel. lo vorrete inserire in un motore a benzina. non
vi servirà più l'Interfaccla magnetica LX.B46, in quan~
to il segnale si preleverà direttamente delle puntine del-
lo spinterogeno.

iniziamo le descrizione della realizzazione pratica
dal primo circuito sopraindicato. vale a dire l'LX.m.

Come vedesi in iigß. in tale stampato andranno In-
seriti i due zoccoli per gli integrati lCt - ICZ, le poche
resistenze e i condensatori, disponendoll come chia-
ramente visibile nei disegno.

A sinistra. inserirete la presa iemminajack. nam
serie per innestare lo spinotto jack. già presente sul-
l'estremità dei iilo del ceptatore telefonico.

Per l'uscita dovrete utilizzare un cavetto schermate
a due Illl. annotendo quale colore avrete collegato al
terminale podtlvo e quale all'uecila degli lmpuiel, per-
che. ee Il coilegherete in senso Inverso. non solo il clr-

culto non tunzionera, me corrente ll rischio dl brucia-
re I'l02.

La calza metallica di questo cavettoeervirå peril coi-
1egemento dl maeea.

Terminato Il montaggio, Inserirete nei due zoccoli
gli Integrati. rivolgendo la tacca di riierlmento vereo I
terminali posti sul lato destro (vedi llgß).

A questo punto. potrete prendere II piccolo conteni-
tore plestico iornito assieme al kit e praticare sul suoi
due lati un toro4

Uno servirà per inserire lo spinotto jack e l'eltro per
l'uscita del cavetto schermate.

Giunti e questo punto, prendete Il circuito stampato
LX.B45/A e montate su questo tutti i componenti co-
me Illustrato in "9.11.

Inserite dapprima lo zoccolo per l'integrato ICS. poi
le resistenze. tutti i diodi al silicio. facendo bene at-
tenzione ad inserire il leto contornato de une lucia
nere. come chiaramente vlslblle in disegno (NOTA: Il
solo diodo DSi presente una lascia bilico).

Se sui diodi inseriti nel kit vi sono più lesce colora-
te. dovrete sempre ritenere validol come colore di ri-
ierìmento. ll primo, che corrisponde alla sigla del
diodo.

Cosi, se ll diodo e un 414! o un 4150. essendo il
prlino numero un 4 e sapendo che sui codici delle re-
sistenze il 4 corrisponde al colore giallo. dovrete coi-
locere queste lucia gialla laddove noi. nel disegno,
abbiamo tracciato una lascia nere.

Risolto questo problema. infilerete nei dieci tori pre-
senti sul lato opposto del circuito stampato (vedi in bas-
so sotto e iCS). ii connettore maschio orcwvlsto dl dle-
cl tennlnali.

Dopo everll saldati, controllata accuratamente di non
aver provocato del cortocircuiti con delle gocce di eta-



gno e, solo dopo questo controllo, potrete prosegui-
re, Inserendo I due transistor TRI e TR2. rivolgendo
le parte arrotondata ciel ioro corpo verso ICS.

Per completare ii circuito, dovrete solo Inserire I con-
densatori al poliestere e gli elettrotitlci. controllando
per questi ultlml la polarità dei due terminali.

Dopo aver inserito l'integrato iCS rivolgendo la tac-
ca di rilerimento verso la resistenza FI17, potrete colle-
gare ai terminali posti a sinistra ll cavetto schemiaio pro-
veniente dall'lntertaccla magnetica, cercando dl non
invertire il filo del poeltlvo con quello degli llnpulal.

Se utliizzerete questo contagiri per un motore a ben-
zina, dovrete sfruttare soltanto l'ingresso BA

Il montaggio dell'ultimo circuito LX.845/B e quello
più problematico, richiedendo numerose saldature vi-
cinissima tra loro (vedi zoccolo per IC2 e connettori
per il display).

A tale aoopo vi consigliamo di eervlrvl di un saldato-
re con punta molto sottile. che dovrete tenere in pool-
zlone verticale, per evitare che qualche goccia dl ste-
gno vada e depositarel anche sulle piste adiacenti.

Iniziate dunque questo montaggio saldando io zoc-
colo per l'lntegrato IC2, poi tutte le resistenze, l con-
densatori. ll trimmer H2. gli elettrolitici, ponendoll In
poelzlone orizzontale.

Inserite poi l'integrato stabilizzatore ICI. ripiegen-
do i suoi terminali a L. dopodichè. sul lato oppoeto del
circuito stampato, collocate l due connettori lemmlna
per innestere il display LCD.

Dopo everli saldati, vi oonverre controllare le eelda-
ture ad una ad una con unaiente d'lngranolmonto. per
verificare che non sussistano cortocircuitl ed anche per
assicurarvi di non ever tralasciato une saldature eu uno
del tanti plednl.

Figa Dleegno a grandezn naturale del cir-
cuito monoteccla LX.M8. Per gli altri cir-
cultl non riportiamo ll dlaegno. eaaeltdo
queetl tutti e doppia teccla con tori metal-
llnlll.

ltt'iat'rlata l'
ou mm!

rale

Flg.l Schema pratico dl men- _
maggio dol captetore magneti-
co. l tre tlll NJ, i» andranno col-
legetl all'lngreuo "A". come
vedeel In "9.6.

*'-
` -i

_i

Fig.10 A montaggio ultimato,
quanto clrcultc al preaentiera
come vlalblle ln queeta toto
leggermente lngrendlta.



piedini.
Flg.1t Schemi pretlcc dl montaggio del olrculto camper-tone, che monteremo sullo :tampo-
to olgletc LXJISIA. Dal loto cppolto dl tele stampato dovremo Inserire Il connettore e 10

AI. Ellllrlrm

Flgt12 Foto della
Schede LX.M5/A leg-
germente lngrlndlta.

Vl raccomandiamo, quando ellettuerete queste :al
dnture, dl tenere per qualche secondo In più il salda-
tore sul punto che salderete. perchè se il dieossidan-
te non riuscirà a bruciarsi totalmente, o se risulterà di
qualità scadente (lc si nota perchè lascia una patina
vischiosa come pece), la sua presenza equivarrà ad
una resistenza ohmmica, che potrà variare da un mi-
nlmo di 20.000 ohm ad un massimo di 00.000 ohm
e, in tali condizioni, cioè se collegherete tra un piedi-
no e I'altro una resistenza di cosi basso valore, potre-
te essere certi che il circuito non lunzlonerì.

Quando ci pervengono in riparazione circuiti che pre-
Serlteno questi inconvenienti, il puliamo con uno spez-
zclino da denti. bagnato in trlellnl o solvente per ver-
nice alla nltro e. in questo modo, risolviamo il 90%
dei casi.

Proseguendo net montaggio, inserirete ll connetto-
re femmina a 10 terminal! (vedl in flg.t5 Il connettore
pesto sotto a 06 - 05 - C7) e. dal lato opposto (vedl
10

tlg.14), i due diodi led di colore bianco. che, accesi,
produrranno una luce verde dll'tusa.

A questo punto potrete inserire I'integrato l02 nel
relativo zwolo. rivolgendo la tacca di riterimento verso
la resistenze R1.

Nell'inserire questo integrato, controllate che tutti i
40 pledlni s'inneatino nelle rispettive sedi. perchè può
capitare che qualcuno rimanga tuorl` o si ripieghi in-
ternemente.

Se constatata che i piedini risultano eccessivamen-
te divaricati. prendete l'integreto e appoggiate un suo
loto sopra ad un ripiano. poi late una leggere pressio-
ne, in modo che tutto la fila si restringe unilorrnemente.

Se tenterete dl restrin rei piedini ed uno ad uno
con un paio di pinze, d mente, riuscirete a tenerli
tutti in linee e. ancor piu dlllicilmente riuscirete ed In-
lilarll nella 'sede dello zoccolo.

Del lato opposto dovrete innestare il display LCD.
cercando di non inserirlo In senso contrario al richiamo.



Flg." Schema pratico dl monteg-
glo del circuito stampato
Lxms/e vlm dal ma display. sl
notlno sul due letl l dlodl led ne-
cemrl per llluntlnlre ll dleplny
nelle ore notturne.

q.13 Foto delle lohedl
Quei/B, con lepre gli
mmm || diapuy Lco.

La tacca dl riferimento non e molto vlslblle e solo
con un controllo accurato riuscirete ad individuare che
su un solo lato e presente una piccola sporgenza In
vetro. vedi flgt7 (dal lato opposto il vetro risulta liscio).

Questo lato, prowisto di tale sporgenza, andrà ri-
volto verso il diodo DL2 oome vedesi in lig.14.

In qualche display abbiamo notato che il iiletto ne-
ro che ne contorne il perimetro, su questo stesso lato
risulta spezzato; si potrebbe allora pensare che que-
st'ultimo possa essere assunto come riferimento. me
poiche la Cesa Costruttrice non lo menziona e defini-
sce come riferimento solo la eporgenzn cul vetro, con-
viene attenersi a quest'ultima indicazione.

Prima di inserire questi due ultimi circuiti LX.B45/A
e LX.B45/B entro il mobile plastico, vi oonverre con-
trollare se tutto iunziona correttamente, pertanto, co-
me vedesi In lig.17, innestate il connettore maschio
presente nel circuito LX.845/A` nel connettore temmi~
na presente nel circuito LX.845/B. poi saldate sui ter-

minali dl einletre i fill dl alimentazione del 12 volt, tre-
leeclendo per ore solo quello delle luol di poeizione.

COLLAUDO E TARATURA

Prendete un alimentatore che eroghi una tensione
continua dl 12 volt, ed alimentate ll circuito.

Sul display vedrete subito apparire 0000 e clo oo-
stituisce già una conierma che le saldature sono ste-
te eseguite correttamente.

A questo punto. vi necessitere una tenelone eller-
nete di clrca10-12 volt, da applicare eull'lngreue B
(entrata per motori a benzina)

Goal facendo, sui display apparire un numero, ed
esempio 980- 2. 100- 1.300, ecc..

Prendete un cacciavite e ruotete lentamente il trim-
mer R2 fino a far apparire lui display II numero 1.500.

Infatti. una lrequenze di 50 Hz per un motore a 0
11



Flp.15 Lo neue elreulto mm-
pno LX.845/B vino del loto op-
pooto del dleploy. Sl noti ll eon-
nettore I 10 pledlnl.

Flg.16 Foto del clroulto
Dtm/B leggermente
lnørandlte.

:lunari corrisponde esattamente a 1.500 gm ni mi-
nuto, come cl conferma la iormule:

girl/mln. = Hz x 80 : (CIIIndrl : I)

pertanto:

50 l 60 :(4 : 2) = 1.500 glrl Il mlnuto

Eflettuata quem taratura prollmlnere, potrete toglie-
re dalt'ingresso B i 50 Hz e provare il contagiri sulla
vostra auto Diesel.

Facendo attenzione a non invertire il filo dell'allmen-
letore positivo oon Il negatlvo, alimentorele direttamerr
te ll oontaglrl con le tensione delle batteria.

A questo punto prenderete il captatore telefonico
e proverete ed appoggiano sul oorpo dell'alternatore,
spostandolo in avanti o indietro, oppure verso destra
o sinistra, per trovare le posizione in cui il campo ma-
12

gnetioo risulta più Intenso.
Questo punto lo troverete abbulanza facilmente, per-

chè vedrete sublto apparire del numeri sul display. che
verleranno al variare del numero dei giri del motore.

Se la posizione in cui avrete posto il captetore tele-
fonico non è quella giuste. otterrete invece dei segna-
Ii d'empiezza insufficiente e lu noterete subito perchè,
venendo il numero di giri del motore, non noterete un
corrispondente aumento del numero di giri sui display.

Dopo poche prove individuorete il punto giusto sulla
cercasse del vostro alternatore, che, ovviamente, do-
vrete segnare con un pennarello.

ll solo problema che ora dovrete risolvere sarà quello
di come tissare sul corpo dell'alternetore questo cep-
tatore telefonico.

Nol potremmo consigliarvene qualcuno. -
II sistema più semplice sarebbe quello dl passare

attorno al corpo ed al sensore dlversl girl dl nastro
isolante.



Flg.17 All'lníerno del mobile Inseriremo Il prlmo clrculta LX.M5/B l sopra I quuto ll I.-
condo nlrcullo LX.M5/A, urlando d'lnnutlre In mudo pøfltflo I du. connfltofl, com. v0-
dul nella foto qui sono rlporml.



Fig.1l Il ceptatore telefonico, che in queeto diaepno
abbiamo chiamato "umore", andre appoggiato aut
corpo dell'altematorc, cercando aperimentalmente
la posizione in cul questo captare meglio ll .eguale
einueoidale. Dovremo quindi fimrio con cemento-

ALTERNATOHE

tutto o con faaoette metalliche.

Un Sistema più valido consiste nell'utlllnare una pio-
coia fascetta metallica che possa stringere il cantato
re aul corpo dell'aitematore, oppure tentare di incol-
lare la ventosa con del ellicone o altro collante che poe-
aa resistere con il passare del tempo.

Facciamo presente che i 1.500 girl al minuto pre-
cedentementa taratl con I Sil Hz, per un motore a berr-
zlna risultano eeettlaelml.

Per un motore Dieeel, questo numero non si puo
considerare validol perche, come abbiamo gia detto,
non tutti gli alternatorl inatallatl nelle auto risultano
ldentici, come non ldentlco risulta ll diametro della Io-
ro puleggia.

Se elete certi che il vostro motore al minimo com-
pie 1.000 qlrr al mlnure. ma aumenta che mortale
ii trimmer R2 flno a leggere ll numero 1.000.

Ovviamente, ee nel tarare questo trimmer otterrete
1.090 - m. non vl preoccupate, perche una differen-
za dl cosi pochi giri al minuto e un "errore" trascura-
bile. e non e detto che queflo numero su cui evete pre-
tlcato la taratura non sia proprio quello esatto.

Rleolto questo problema. potrete passare a fleaare
Il vcltmetro entro ll contenitore plastico.

Prendete il circuito LX.B45/B (quello su cui è fissa-
to ll display). ed inseritelo ail'interno della scatola.

Con le due vltl distanziatrici fissate questo circuito
sul corpo plaatlco del mobile.

Prendete Il clrculto LX.5451A ed lnneetate il suo con-
nettore maschio nella femmina, premnte nel circuito
Lxe4s/e. i

Nel coperchio della scatola. od anche lateralmen-
te, praticate due tori, uno per l'lngreeeo dei fill di all-
mentazlone e l'aitro per II cavetto echermato.

A questo punto. cercate di fissare la prima scatoli-
na plastica contenente il circuito stampato LX.846 en-
tro Il cofano del motore, poi applicate la seconda aca-
toia plastica del display entro la vettura, cercando una
posizione che vi permetta di vedere molto bene i nu~
meri del display.

ll filo Indiçato Iucl dl poelzlone io dovrete ora colle-
gare alla scatola del fuelbill che alimentano le lampa-
de dl poeizione, ln modo che, quando di aera accen-
14

darete l fanali, automaticamente al aocendano l due
dlodl led poeti dl lato ai dlapley. per farvi vedere In tra-
sparenza i numeri di giri dei motore.

Con tale pregano riteniamo di aver risolto il proble-
ma contagiri par tutte le auto - camion - corriere che
dispongono di motori diesel.

Con tale contagiri. potrete finalmente scoprire quel
e il numero ol giri Ideale per ottenere il rnaaeirno ren-
dimento, cioe per fare più chilometri consumando Ine-
no carburante.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la mlizzazione del circuito
Base, cioè i due circuiti stampati LXßJSIA e LXB45/B
con tutti i componenti visibili nelle iigg.11 - 14 - 15. vale
a dire integrati, display a cristalli liquidi, pi I mobile
plaatlco per contenerii . L.77.000

Tutti i componenti necessari per la realizzazione dei-
la sonda captatrice LX.846 visibile in figß. complete
dal relativo captatore telefonico. del circuito stampa-
to e del mobile plastico per alloggiario L.12.500

Coeto dei soli circuiti stampati:

L.3.800
L.4.200
L.1 .000

Stampato a fori metallìzzati LX.B45/A ..
Stampato a fori metallizzatl LX.845/B
Stampato monoiaccla LX.846 ........

Nei prezzi eopraindicatl non sono Incluse le apeee
pomaii di spedizione a domicilio.
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Ancor oggi ci vengono richiesti dei kit che abbiamo
posto da tempo “fuori produzione" giudicandoli teo-
nicamente superati e che via vie soetitulamo con altri
equivalenti più efficienti e moderni.

Per quanto riguarda il kit LX.65, utile per allestire
dei giochi di luca o per abbellire insegne pubblicita-
ria, non abbiamo mai pensato di sostituirlo con uno
più “moderno”, ma, poichè sono sempre più nurne-
rosi coloro che oe ne sollecitano la pubblicazione. ab-
biamo infine deciso di prendere ln mano penna e eal-
datore per realizzerne uno più efficiente e meno
costoso.

In questo lampegglatore ogni Triac ein grado di ali-
mentare un carico massimo di 1.000 walt, pertanto con
esso potrete acoendere ben 80 lampada da 25 watt
(nel clmuito sono presenti due Triac). oppure 120 lam-

pada da '5 watt.
Il circuito può anche servire per accendere solo 2

ol lampade da 15-25500 100 watt. quindi lo potrete
utilizzare per allestire cartelloni pubblicitari ed Insegne
oon lampade multicolore.

lntercalando in una ruota o In una stella le lampade
alimentate da un Trian con altre alimentate dall'aitro
Triac (oppure tre lampade). otterrete dei movimenti ro-
tatori molto belli a vedersi e, inserendo in una insegna
pubblicitaria un gruppo di lampade gialle, alimentate da
un Trial: e un gruppo di lampade rosse overdi alimen-
tata dall'altro Trian. otterrete un'insegna “bicolore'fl

Questo progetto potrà essere prescelto anche da-
gli Istituti Tecnici Professionali, per le prove pratiche
di laboratorio degli allievi che frequemano corsi dl elet-
tronlca.

Questo progetto che sostituisce il vetuato LX.65, eerve per tar lam-
peggiare a velocita variabile, del gruppi dl lampade alimentati dl-
rettamente dalla tensione dl rete a 220 volt. Come potrete rilevare,
questo progetto non utilizza alcun trasformatore di alimentazione.

_* LAMPEGGIATORE'variabiIe

Fl¢.t Schema elettrico dal lampagglaton. In alto a destra,
ll progetta lnaerito all'lntarno del mobile plastico.

16
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SCHEMA ELETTRICO

Come vedesi in ilg.1, questo lempegglatore utilizza
un solo integrato` due transistor e due Triec.

L'integrato presente in tale circuito porta la elgla
1401458 e. come vedesi in ligfl, al suo interno sono
presenti due amplificatori operazionali.

II primo. siglato IClIA. viene utilizzato come oscil-
latore aetablia, II secondo, siglato IC1IB. come sem-
plice Inverter4

Ruotando ll trimmer R3 da un estremo all'aitro. po-
tremo ottenere una velocità dl lampogglo variabile da.
un minimo di 1 iampeggio ogni 4 neoondi ed un mu-

' ¬› .f . ~'." :

R12 l 1m Ohm 1Il 'Ill
R18 n 2.200 ohm 1/4 watt
R14 = 1.000 0hm112 Witt
R15 l 1.000 Ohm 1I2 Witt
R10 n 100 ohm 112 “mt
R11 e 100 ohm 112 watt
CI I 4,1 mF olettr. 03 volt
Il n 100.000 pF pollootoro

u 410 mF elettr. 25 volt
iå-lä-ØWPFP'

1.00 000 ohm 1/4 vvett
H -120.000 ohm1l4 mlt
'M n 1 moguhm trimmer
I" n 41.000 ohm 1I4 watt
H I 220.000 ohm 1/4 Wlfl

«gli a 4.700 ohm 1/4 ma
1m - 1.000 ohm 1/4 un
ho 4.100 ohm 1/4 un~' 1 000 mm 1/4 mati. un ohm 114 _`

' 0.9.90" "4.

simo di 5 lampeggu al secondo.
Chi volesse rallentare maggiormente questa velo-

cltlt, dovrà soltanto .aumentare la capacita del conden-
satore elettrolitico Ci.

Come vedasi in iig.1, i'uscita dei primo operazione-
le (piedino 1) risulta collegata tremite la resistenza F18
alla Base dei transistor TRE. pertanto quando su tale
uscita sarà presente una semionde positiva, il tranel-
stor si porterà in conduzione eccitando ooel il Gate del
Trlec THCz.

Quando su questa stessa uscita sarà presente la eo-
mionda negativa, il Trian TRC2 si diseooitera spegnerl-
do la lampada ad esso collegata.

oe - 100.000 pF poi. 0:0
c1 = 100.000 pr pol.
os1 = alam "1.4001
oz1- unensvoinwm l
'm1 = Nm alpe ec.sa1
m - NPrnlpø eo.sa1
'rnc1 = ma 500 volt l
11102 = trleo 500 volt 0
|c1 - 00.1450

. 400 volt

11



Poichè all'usclta dl IC1IA risulta collegato II secon-
do operezlonala che lavora come ninverter", automa-
ticamente sull'uecita dl quest'ultimo (piedino 7) risul-
terà presente una tensione positiva che. tramite la re-
sistenza H6, raggiungerà la Base del secondo transi-
stor siglato TR1.

Quest'ultimo, portandosi in conduzione, eoclterà il
Gate del Triac TFlCi e di conseguenza si avrà l'aó-
oensione della lampada collegata al suo Anodo 2A

Poichè le uscite di questi due operazioneli si trove-
no in opposlzione di fase, quando si spegneranno le
lampade collegate al Trlac 1, sl accanderanno quelle
del Triac 2 e viceversa.

Per alimentare con una tensione dl 15 volt l'lntegrato
lc1 non abbiamo utilizzato nessun trasformatore ridut-
tore, e nemmeno mastodontiche resistenze a lilo ne-
oeeearie per ottenere la necessaria caduta di tensio-
ne da 220 a 15 volt, ma solo due condensatori 04,
CS, più un dlodo zener da 15 volt per stabilizzarla.

Cosi facendo siamo riusciti ad ottenere un circuito
di controllo di dimensioni molto ridotte e poco pesan-
te. che potremo direttamente fissare all'interno dell'ln-
segna pubblicitarie o sul suppone ln legno di eventuali
sagome fieristiche.

k®I-ãitr

(B ®L +
Fly.: Disegno del circuito stampato
LX.B71, riprodotto I grandenl naturlle.

_ Flg.: Schema pratico dl montaggio e connudont dell'lmgra-
TRIAC “337 to "0.1458, del Trllc e del trlnlleìor 50.331 ill-tu da mm.
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REALIZZAZIONE PRATICA

Questo progetto verrà montato sul circuito stampa-
to LXB71, che abbiamo riportato a grandezze natura-
le in lig.2.

Come primo componente dovrete montare lo zoc-
colo per l'integrato IC1, quindi tutte le resistenze ed
Il trimmer della regolazione della velocita R3.

Proseguendo nel montaggio inserirete il diodo ze-
ner DZi . controllando che il lato contornato da una ri-
ga nera risulti rivolto come vedesi nello schema prati-
co dl llgß.

Anche per il diodo al silicio DS1 dovrete rispettare
la polarità dei due terminali, cioe collocare il lato oon-
tornato da una riga blanco come viaiblie nello-stesso
disegno.

Nell'lnserire i due transistor dovrete solo controlla-
re che il leto piatto del ioro corpo risulti rivolto sempre
come vislblle nello schema pratico.

A questo punto, potrete inlzlare ad inserire tutti i con-
densatori al poliestere da 400 volt lavoro ed II aolo 02
da 50 volt lavoro.

Per quanto riguarda i due elettrolitlci C1, 03, dovrete
solo tare attenzione a non invertire le due polarità, po-
sltlva e negativa, del terminali

Da ultlmc Inserirete i due Triac e le tre morsettlere,
una per l'lngresso dei 220 volt e le altre due per le usci-
te delle lampade.

Terminato il montaggio. potrete inserire nello zoc-
colo I'integrato MC.1456. rivolgendo le tacca dl riten-
mento (vedi quel piccolo o presente su un solo lato

Vdel suo cgpo) verso il trimmer R3.
Vi ricordiamo che tutto il circuito e dirottamento col-

legato alla rete del 220 volt. percio una volta Inseri-
ta la spina in una presa di tensione. non dovrete mal
toccare nessun componente o pista di tele circuito.

Per sicurezza vi converrebbe collocare tutto il cir-

cuito entro un piccolo contenltore pleatlco. pratican-
do ai lati delle scatola i soli lori per i fili del oordone
di alimentazione e di uscita.

Collaudare questo circuito e molto semplice, perchè
basta collegare due lampade, non Importa dl che wat-
taggio. alle due uscite e infilare la spina del oordone
di alimentazione in una presa di rete a 220 volt.

Se non avrete commesso errori, ad esempio inver-
tito un diodo. inserita una resistenze di valore errato,
ecc.. il circuito funzionerà immediatamente.

Ruotando il trimmer R3 con un cacciavite. potrete
modlfloare la velocita dl lampeggic dal suo minimo el
suo massimo. "

OOSTO Dl REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo pro-
getto, clcè circuito stampato, triac, transistor, Integrato
completo di zoccolo, resistenze condensatori, morset-
tlere, più il cordone dl alimentazione per rete comple-
to dl spine e un MOBILE plastico ............ L.20.000

Il solo circuito stampato LX.B71 L.2.300

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse'le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Il elllnlb più Iunflø dd
dlodl Ild i I'Anndo.

ELENCO COMPONENTI LX.EM

R1 = 3.300 Ohm 1/4 Win
R2 = 1.500 Ohm 1M vllfl
R3 = 2.200 ohm 114 wm
R4 = 100.000 ohm 1/4 win
R5 = 10.000 Ohm 1/4 Will
R6 = 6.800 Ohm 1M wlfl
R1 = 1.200 Ohm 1/4 WIR
RB = 12-000 Ohm 1/4 WI" Flg.1 Schema elettrico delvmtmetro. In lho, come
R9 = 12-000 Ohm 1/4 Wlfl Il pnunu Ilclrcuno unavolm racehluaolnlroll mo-
R10 3.900 ohm 1I4 watt b". plana;
R11 = 680 ohm 114 wall
c1 100.000 pF polimero
62 100 mF elenr. 25 volt
DL1-DL10 = dlndl led
lc1 = LM.3915
S1 = oommuuluro 3 vlc 4 posizioni



Questo progetto vI permetterà di realizzare un semplice wattmetro
BF, ln grado dl misurare Il livello dl uscite di una qualsiasi radio o
amplificatore. il circuito, progettato per 1 D e 50 watt massimi, puo
essere modlllceto anche per misurare potenze maggiori su impe-
denza di carico da 4 o 8 ohm.

Il di BF a DIODI LED
Gli indicatori di livello BF che, al variare della po-

tenza sonora, accendono più o meno diodi led, sono
piuttosto diffusi, ma nessuno di essi permette di rica-
vare con estrema precisione, per ogni led, il corrispon-
dente valore di potenza,

II circuito che vi proponiamo indica, senza possibi-
lità di errori, che per ogni led che si accendere, Il se-
gnale avrà subito un aumento di potanza pari a 3 dB
e, owiamente, per ogni led che si spegnere, una etta-
nuazione di identico valore.

Poichè 3 di equivalgono ad un raddoppio o ad un
dlmexamento di potenza, è iaciie intuire che, se pre-
disporremo il wattmetro per una portate massima di
10 o 50 watt, ogni diodo led accesso corrispondere
ad una ban precisa potenza, come indicato nella ta-
bella qui sotto riportata.

Led tCl watt 50 watt

10 10,00 watt 50,00 watt

e 5,00 un 25,00 mn
a 2.50 mn 12,50 mn
1 1,25 wait 0.25 un
s 0,02 wm 3,12 wm
e 0,01 wait 1,00 un
4 0,10 mu 0,10 mn
s 0,00 ma 0,00 un
2 0,04 mu 0,20 mm

M › 1 0,02 nba 0,10 m

Perciò, una volta adattato il wattrnetro per I'esatte
impedenza dell'altoparlante, 4 o 8 ohm, potremo su-
bito conoscere le potenze di picco e quelle di valore
medio, controllando i led che si accendaranno.

Come avremo modo di spiegarvi più avanti, sosti-
tuendo una o due resistenze, potremo modificare la
potenze massima del londo scala, in rapporto el vaio-
re deil'impedanza dell'altoparlante. `

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo circuito, come vedasi
in lig.1, è di una semplicità estrema.

Esso, intatti, a costituito da un solo integratot
LM.3915 e da un commutatore a 4 posizioni, neces-
sario per ottenere le due potenze massime di 10 - 50
watt per la due più comuni impedenza d'altoparlante,
cioè 4 - e ohm.

Per le quattro posizioni riportate avremo:

1° posizione = 10 watt su 4 ohm
2° posizione = 50 watt ou 4 ohm
3° posizione = 10 watt lu e ohm
4° posizione = 50 watt cu 8 ohm

Poichè il valore ohmmico delle resistenze da colle-
gare tra il piedino 5 dall'integrato lC1 e la massa non
rientra in quelli standard, si e reso necessario colle-
garne due in serieA

Chi volesse calcolare il valore di tali resistenze, in
lunzione della potenze massima desiderate sul londo
scala. dovrà utilizzare, in rappono aii'impedenza del-
l'altoparlante, la seguente formula:

R = R5:(0,1584xi/WlttxZ)-1

Se possedete una calcolatrice tascabile con la fun-
zione "redice quadra ", potrete facilmente svolgere
tale iormuia.

A titolo d'asempio, ammettiamo di volere calcolare
di quanti ohm dovrà risultare le resistenza da applloe-
re tra il piedino 5 di ICt e la massa, desiderando che
I'ultirno diodo led si accende con 50 watt per une im-
pedenza di 8 ohm. inserendo i valori nella nostra lor-
mula. otterremo:

10.000 : (0,1504 x vm) - 1
Le prima operazione che dovremo svolgere sare le

moltiplicazione:

50x8=400
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Flg.2 Schema pratico di montaggio del watt-
metro. l tenninnli del commutatore rotltlvo S1,
una volta translatt a punta, andranno uldati
eul circuito ahmpato.

dopodichè eseguiremo la radice quadrata:

“00 = 20

Il valore cosi ottenuto, lo moltiplicheremo per 0,158
ed otterremo:

20 x 0,1584 = 3,166
a tale numero dovremo sottrarre 1:
3,168 -1 = 2,168
A questo punto, conoscendo il valore della R5, che,

come vedasi nello schema elettrico, risulta di 10.000
ohm, otterremo il valore della resistenza da applicare
tra lI piedino 5 di lC1 e la massa:

10.000 : 2,160 = 4.612 ohm

Perciò nella quarta posizione dei commutatore Si
dovremo inserire un valore di 4,612 ohm e, poiche ta-
le velore non si trova in commercio. abbiamo posto in
Serie due resistenze (vedi Fl10 - R11), in modo da flv-
vicinarci il più possibile a 4.612. Abbiamo quindi usa-
to per:

fl10 = 3.900 ohm R11 = 600 ohm
22.
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Flg.3 Disegno a grandem naturale del circui-
to stampato monoiaocia LX.064, viato dal le-
to rame. Sl notino in bauoi bollini per l'lnae-
rimento dei commutatore S1.

ottenendo cosi un totale di 4.580 ohm. Facciamo
presente che, anche se il valore non e uguale a quei-
lo precedentemente stabilito, la differenza risulta irri-
soria, pari a soli 32 ohm, vale a dire una tolleranza
minore di 0,7 M.

Pertantouse volessimo realizzare un wattmetro per
.avere una scala di 00 watt massimi. sempre per una
impedenza di ß ohm, il valore della resistenza da adot-
tare sarebbe pari a:

ns = (0,15" x il ao x a) -1 - sm ohm

che potremmo tranquillamente arrotondare a 6.800
ohm. '

Sapendo come si calcola II valore dl questa resisten-
ze, potremo realizzare il nostro wattmetro per qualsiasi
potenza, 20 - 70 - 100 watt.

La misura della potenza si effettua collegando l due
liii d'ingresso del wattmetro all'uscita altoparlante del~
l'ampliticatore o della radio, intatti` sulla portata dei 10
watt tondo scala, anche se la radio eroga un massi-
mo di 1 watt. vedremo sempre aooendersi 6-7 diodi led.

Per completare questa descrizione potremo solo ag-
giungere che ii circuito andrà alimentato con una ten-



FigA Foto del pregano leggermente Ingran-
dlta. Quando lneerlrete l diodi led, rtcordlte
che ll terminale plù lungo va rivolto varco ll-
nlotrn (vedl tlg.2).

sione di 12 volt e. poiche l'assorbimento massimo non
supera i 200-220 milliamper, potremo utilizzare allo
scopo un semplice alimentatore stabilizzato.

REALIZZAZIONE PRATICA

|l circuito stampato LX4864 di questo wettmetro lo
abbiamo disegnato in modo tale che, sullo stesso, los-
se possibile lissare il commutatore rotativo, in modo
da ottenere un piccolo e comodo wattmetro tascabile.

Chi volesse applicarlo stabilmente sul proprio am-
plificatore, conoscendo già la potenza massima che
e in grado di erogare e l'ìmpedenza delle proprie cas-
se acustiche, potra eliminare il commutatore rotativo
e collegare la resistenza (o due resistenze poste in se-
rie) direttamente sul piedino 5 dl lCl e sulla massa,

Una volta in possesso del circuito stampato, il prl-
rno componente che vi consigliamo di montare è lo
zoccolo per I'integrato lCt.

Potrete quindi Inserire tutte le resistenze. il conden-
satore al poliestere C1 e l'elettrolitico C2.

A questo punto vi conviene lissare il commutatore
rotativo S1 e, poichèI come voi stessi potrete consta-
tare, i terminali del commutatore non entreranno nei
lori presenti sullo stampato, vl converrà tagliarne me-

lla con un paio di troncheslne.
Ultimate questa operazione, dovrete Inserire l dieci

diodi led.
I led presentano una polarità che andrà rispettata

e, poiche come vedesi nello schema elettrico. il termi<
nale K andrà sempre rivolto verso i terminali di uscita
dl ICl. quando li inserirete nel circuito stampato do-
vrete ricordarvi di rivolgere Il terminale più corto K ver-
so IC1 ed il terminale più lungo A verso ll lato ester-
no di sinistra

Nello schema pratico di tlg.2 troverete intatti indl-
cato A sul lato sinistro e K sul lato destro del due ter-
mlnall.

Terminato il montaggio, potrete studiare come tls~
sare il circuito entro il mobile plastico.

La prima operazione che dovrete compiere, sere
quella di praticare un toro per tare uscire dal coper-
chio il perno del commutatore.

Eseguite questa operazione, potrete colorare con un
po dl oolore ad acquerello o tempera la capocchia dei
diodi led.

Premendo a tondo il circuito stampato. la tempera,
depositandosi sul londo della scatola, vi indicherà la
posizione dei lori da praticare per lar Iuoriusclre que-
sti led dal coperchio.

A questo punto vi converrå segare Il perno del corn-
mutatore, tanto quanto basta per non tenere eccessi-
vamente alta le manopola rispetto la scatola e, per
completare il circuito, dovrete soltanto inserire I'irtte-
grato lCt, rivolgendo la tacca di riferimento verso 83.

Se avete una piccola radio a transistor portatile, pro-
vate a collegare l'ingresso di questo wattmetro al ca-
pi dell'altoparlante.

Centrando una stazione e alzando ed abbassando
il volume. vedrete i led muoversi in senso verticale

Per questa prova non e necessario conoscere I'im
pedenza dell'altoparlante, quindi potrete tranquilla-
mente ruotare il commutatore su tutte e quattro le po<
sizioniA

Owiamente per ogni singola portale, otterrete, per
la stessa potenza sonora, un'accensione di più o me-
no diodi led.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del circui-
to LX.864 come visibile nelle figg.2 - 4, con I'lpgiun-
ta dl una manopola, cavetto schermate e moblle pla-
stioo ....... L21000

Il solo circuito stampato LX.864 . L.1.800

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
poetell di spedizione a domicilio.
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Per soddisfare in un eoio moee tutte le richieste che
cl pervengono` dovremmo pubblicare In ogni numero
centinaia di progetti.

Anche se lo volessimo fare, comprenderete che in
30-40 giorni non avremmo il tempo materiale nè dl pro-
gettarli` nè di montarli e oollaudarli, condizione que-
st'ultima assolutamente necessaria per assicurarne la
totale affidabilità.

Abbiate quindi pazienza e vedrete che anche l| cir-
cuito di vostro interesse apparirà prima o pol eulle pa›
gine della nostra rivista. Nel caso del progetto che ora
vl presentiamo, abbiamo cercato di soddisfare in una
sola volta quanti ci richiedono un circuito:

- che misurl i'attenuazlona di luce prodotta da un
liquido colorato;

= che mieuri la riflessione di una luce su delle pia-
streile per stabilirne eventuali differenze di colore;

- che misuri le variazioni di luce per uso fotografico;

= che mieuri la differenza dl luce generata da due
lampade;

a che controlli ee il radiocomando ell'lnfrerceeo del-
la TV e efficiente;

- che faccia scattare un relè ee in una stanza :I
accende une luce:

e altri circulti similari, sempre riguardanti una lor-
gente luminose.

Questo progetto, l'avrete già intuito, serve appunto
per misurare le luce e, poichè il sensore è in grado
di rilevare anche gli lnfraroul, diventerà un valido te-
ster per tutti i tecnici TV. che devono riparare dei tele-
comando. ~

Grazie a questo luxmetro, sl potrà subito capire se
II mancato funzionamento dl un telecomando dipen-
de dalla TV.

Questo progetto si potrebbe anche usare come “al-
larme” per rilevare una luce o un incendio, infatti, an-

- LUXMETRÖ an he per

rm lux

Nmndo Tv I" 'ln"l|0fl0.

ELENCO COMPONENTI LX.000

R1 = 47.000 ohm 1/4 watt
R2 = 41.000 Ohm 1/4 vllfl
R3 = 39.000 ohm 1/4 watt .
R4 = 3.900 ohm 1/4 watt
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt
H6 = 100.000 ohm 1/4 vllfl
C1 = 100.000 pF polini."
CZ - 10 mF elettr. 25 volt
CS = 100 mF elettr. 25 volt
C4 a 1 mF poliestere
CS n 100.000 pF poliestere
IC1 = LM.350
OF1 = cella fotovoltaica tipo HPV."
IIA = strumento 100 mlcmmper
S1 = commutltore
SZ = ddvlltoro

n.1 Schema elettrico del Luxmetro, eenllblle oltre che alla luce vielbile anche ell'lnfre-
roeeo. Questo progetto rieulta molto pratico per controllare l'efflclenu dl qullllul radio-

24



Figa Foto del progetto ultimato. La pio-
ooll cellula fotovoltaica BPY.64 visibl-
ie e destra, è un componente proleeelo-
nale dl alta precisione che non puo ee-
eere costituito da una normale celle eo-
lero o da altri componenti similari. A ti-
tolo lntormetlvo vi diciamo che quieto
"piccolo" quadratino ooete 15.000 lire.

_ RAGGI INFRAROSSI'
Un semplice misuratore di luce di elevate sensibilità e linearità, che
potrete utilizzare anche per controllare I'etllclenza di tutti I radio-
comando TV a raggi infrarossi. Come elemento sensibile abbiamo
utilizzato una cella fotovoltaica, In grado di generare una corrente
di 0,25 microemper per lux.

'zlche lar giungere la tensione ampliiicata su uno stru-
mentlno microampercmetro, la sl dovrà solo lare en-
trare In un circuito amplificatore In grado di eccitare
un relè.

Come per la maggior parte del nostri progetti, dun-
que, anche questo qrnetro potrà essere adattato ai-
le più svariate esigenze. mediante semplici modifiche.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico di questo luxmetro
riprodotto in 09.1, e possibile notare quanto questo cir-
cuito sia semplice, intatti, con un solo integrato e una
celle fotovoltaica un po speciale, usata prevalentemen-
te in strumenti proiessionali per misurare la luce, pos-
siamo ottenere due diverse scale di taratura:

100 lux tondo scala
1.000 lux tondo scala

La cellula fotovoltaica da noi usata, che porta la si-
gle BPY.64, ha il pregio di risultare perfettamente li-
neare o dl deporre di una elevata sensibilità, intatti es-

sa eroga 0,25 microamper x lux; pertanto, con una
Intensità di luca di 10 lux. ai suoi capi atterremo una
corrente di 2,5 microamper, oon 100 lux 25 microam-
per, con 1.000 lux 250 microamper4
. A questo punto dovremo solo collegare i terminali
di questa celle iotovoltelce eli'lngresso deli'ampiliica-
tore di corrente siglato lO1/B e, cosi facendo. sulla sua
uscita otterremo, per la massime luminosità, una ten-
sione negativa di 1 volt.

Facciamo presente che questa tensione viene rica-
vata tenendo riferimento. come musa, al terminale
7 dell'operezicnale lC1IA.

Poichè questo luxmelro lo potremo uliliuere per ml-
surare sia luci deboli che luci torti, abbiamo incluso
illdeviatore 82 che, collegando tre uscita (piedino 1)
ed ingresso invertente (piedino 2). una resistenza di
diverso valore, provvederà a modificare il guadagno
dl tale stadio.

Quando inseriremc le resistenza R3 da 3900 ohm,
la lancette delle strumento devierà sul tondo scala con
soli 100 lux, quando invece inseriremo la resistenza
R4 da 39.000 ohm, oocorreranno 1.000 lux per rag~
giungere ii fondo scala.
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Flg.3 Non rlaultando necessarie per questo pro-
getto un circuito a doppla taccla, ne rtproducla-
ma qul a grandezza naturale Il relative atanrpa-
tn, da not alglato LX.863, vlcto dal lato rame.

. Le due resistenze R5 - R6 poste ln parallelo, una
da 10.000 ohm e I'altra da 100000 ohm, ci servono
per ricavare' un valore ohmmico di 9.000 ohm, indi-
spensabile per tar sl che, alla massima tensione tor-
nita da Ict/B. sullo strumento non giunga mai una cor-
rente superiore a 100 mlcroampcr,

L'operezionale IC1IA contenuto all'interno dell'inte-
grato LM4358, viene utilizzato per ricavare una mu-
la tlttlzla, cioè metà della tensione di alimentazione
necessaria percellegare il piedino non invertente 3 di
lCtIB e il terminale positivo dello strumento microam-
perometro.

Per alimentare questo circuito e suttlclente una nor-
male pila radio di 9 volt.

A titolo intormativo possiamo dirvi che la corrente
assorbita varia da un minimo di 0,5 milliamper ad un
massimo di 1 milliamper.

In tele circuito e assolutamente necessario utilizza-

re un doppio deviatore (vedi St) per evitare che, an-
che a pila soollegata. giunga sullo strumento la oor-
rente erogata dalla cella totovoltalcaV

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.063 visibile a gran-
dezza naturale in tig.3, dovrete montare tutti i compo-
nenti indicatl in tig.4.

Potrete iniziare il montaggio inserendo lo zomolo per
I'integrato` poi tutte le resistenze, I condensatori al po-
liestere e gli elettrolitici, rispettando per quest'ultimi
la polarità dei due terminali

Sullo stesso circuito stampato salderete anche i due
deviatori 81 e 82 e se vi accorgerete che i terminali
non entrano nei tori presenti nello stampato, potrete
allergerli leggermente con una punta de trapano.

nosso

LNI358

Flg.4 Schema pratlço di montaggio del Lux-
metro e cennesatonl vlate da sopra dall'lnto-
grato LMJSB. Sulla cellula totovoltalca (vedl
CF1) risultano alldatl due "Il, una dl colore
roseo ed una blanco, che dovremo collegare
al clrculto stampato nspetundone la polarltù.



A questo punto potrete prendere' la presa pile esal-
dero ll filo rosso sul terminale positivo ed Il fllo nero
su quello negativo.

Suidue terminali posti vicino alla resistenze R1, sal-
derete due fili per lo strumento "microamperometro".

Facciamo presente che in sua sostituzione potrete
benissimo collegare il vostro tester, se lo commutere-
to sulla ponate 100 mlcroamper CC.

La cella fotovoltaica, come potrete notare, è una plc-
cola piastrina delle dimensioni di 5x5 millimetri oon so-
pra saldati due fili. uno di colore rouo ed uno blan-
co, che dovrete saldare sui due terminali posti in pros-
simità di C4, tenendo conto del diverso colore del due
flll.

La' parte .enolbllo dl questa cella` facilmente indi-
viduabile. è quella su cui e saldato il filo roseo.

Terminato il montaggio. potrete inserire nello mc-
colo l'integrato LM.358, rivolgendo la tacca di riferi-
mento verso S1. `

Se a questo punto, ineerirete lo strumento mlcroám~
perometro' pol commuterete 82 in posizione 1.000 lux
(conviene sempre partire con la minor sensibilità). a
seconda dell'intensita dl luce che colpira la cella foto~
voltaica. vedrete la lancetta deviare verso il tondo
scala.

Se l'lntenslta delle luce sara ridotta. tanto da tar ri<
_,rnanere la lancetta sotto ai 10 mlcroomper, potrete
aumentare la sensibilità spostando Sl sulla portata
100 lux fondo scala

Poichè avrete senz'altro a disposizione un radioco-
mando TV a raggi infrarossi, provate a direzionarlo ver-
so la cella, poi premete un qualsiasi tasto, ed imme-
diatamente le lancetta indicherà con la sua deviazio-
ne che ha captato dei raggi infrarossi.

Facciamo presente che esistono modelli di radioco-
mando che erogano raggi Infrarossi di elevata poten~
ze, altrl Invece di potenza ridotta.

Pertanto, conviene sempre controller" accuratamen-
te, awicinando la parte irradiante del radiocomando
a pochi centimetri dalla cella fotovoltaica, utilizzando
la portata dei 1.000 lux fondo scala.

Solo se noterete che la lancetta devia di poco, po-
trete passare sulla portata dei 100 lux.

Fer questo progetto non abbiamo previsto nessun

contenitore, perchè per ogni uso avremmo dovuto pro-
gettare un mobile diverso. che avrebbe potuto anche
non essere di vostro gradimento.

Ad esempio i fotografi. potrebbero trovare comodo
fissare la cella fotovoltaica sopra ad una piccola pia-
strine da appoggiare sotto l'Ingranditore, per i tecnici
TV sarebbe più utile tenere la cella all'interno della sca-
tola, rivolgendola verso un foro in corrispondenze del
quale verra poi direzionato il radiocomando. ecc.

Non dobbiamo dimenticare che altri potrebbero pre-
ferire un mobile senza il foro dello strumento. perche
preferiscono usare il proprio tester, oppure perchè de-
siderano inserire uno strumento gigante, anche da soli
50 mlcroemper. per ottenere una scala da 50 lux fon~
do scala anziche 100 lux.

Per chi userà questo luxmetro per controllare delle
tonalità di colore, riteniamo utile precisare che la oel~
la dovrà ricevere la sola luce riflessa dalla superficie
della piastrella. illuminata da una lampadina alimen-
tata con una tensione stabilizzata.

Poichè tante sono le possibili applicazioni di que-
sto luxmetro. una volta entrati in pomsso del proget-
to, a vol rimarrà Il compito dl `tilllattarlo alle vostre pe-
culiari esigenze.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il noceserio perla realizzazione dl quwo Lux-
rnetro, visibile nelle figo. 1 - 4, già completo dl circuito
stampato LX.863` cellula fotovoltaica (mluso Il solo
strumento da 100 microemper) ............... L. 22.000

|..aooll solo circuito stampato LX.863 .......

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.

› † sw
ATTENZIONE: NEL MESE DI APRILE 1eae la miu i

noNDINELLI couPoNENTI ELETTRONIcI
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Sl TRASFERIHA NELLA NUOVA SEDE DI VIA HIVA DI TRENTO N. 1
(zona Corvette) 20130 MILANO Tel. 021543060



Anche se inizialmente abbiamo finalizzato questo
amplificatore ad incrementare elticecemente il volu-
me sonoro della autoradio, precisiamo subito che po-
trete anche utillzzarlo come normale stadlo linale di
potenza, da collegare ad una radio portatile, ad un
preemplilicatore stereo. ecc.

Pertanto, se la vostra autoradio eroga in uscita po-
chi watt, e a voi piace ascoltare la musica a volume
elevato, dovrete soltanto inserire in serie, tra uscita au-
toradio e altoparlanti, questo semplice Booster.

Se possedete una piccola radio portatile o un man-
gianestri e vi piacerebbe installare nella vostra abita-
zione delle casse acustiche già complete di crossover,
con questo Booster potrete lerlo.

Come già precisato nel sottotitolo. in lunzione del-
l'lmpedenza dell 'altoparlante riuscirete ad ottenere più
o meno potenza. .

Se disponete di casse acustiche da B ohm, la po . f- UN BoosTER'pëf
Flg.1 Schema elettrloo.

01ax

mura lt Il An
Il

u .
ELENCO OOMPONENTI LX.044 I ß = 22 mF alettr. 25 volt

. Cl = 22 mF elettr. 25 volt
R1 = 10 ohm 2 watt RI n 1.000 1I4 watt CS = 00.000 pF poliestere
R2 = 220 ohm 1/4 watt R0 = 1.000 ohm 1/4 watt CS = .000 mF elettr. 25 volt
R3 I 500 ohm trlmmar H10 _ 41 ohm 1/4 watt C7 = 22 mF elettr. 25 volt
R4 = 10.000 ohm 1/4 watt R11 = 4,7 ohm 1/2 watt 00 = 22 mF elettr. 25 velt
H5 = 3.000 ohm 114 watt R12 4,7 ohm 1/2 watt 09 = 100.000 pF polieitere
R6 = 1.000 ohm 114 watt O1 2.200 pF poliestere C10 = 100.000 pF polleatere
R7 = 41 ohm 1/4 watt ci = 22 IIIF llettr. 10 v0lt IC1 = TDA.2000
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tenza massima sl aggirerà intorno i 5 watt. se invece
le vostre casse acustiche sono da 4 ohm, riuscirete
ad ottenere 10 watt, e se I'impedenza scenderà a 2
ohm, reggiungerete i 18 watt.

Nel caso disponiate di altoparlanti da I ohm, colle-
gandone due in parallelo raddoppiarete la potenza in
uscita. perche il carico diventerà pari a 4 ohm.

Lo stesso dicasi per gli altoparlanti da 4 ohm che,
sa collegati in parallelo, erogheranno in uscita una po-
tenza pari a quella di un solo altoparlante da 2 ohm.

SCHEMA ELETTHIOO

Per realizzare questo ampliticatore abbiamo utiliz-
zato un solo integrato siglato TDA.2009. contenente
due stadi finali dl potenza ln grado dl erogare ciascu-
no 10 watt su un carico di 4 ohm, se alimentati oon
una tensione di 22-23 volt4

Poichè in auto abbiamo disponibile una tensione dl
circa 12-14 volt, non riusciremmo in alcun caso a su-
perare per ogni stadio un massimo di 56 watt.

Per potenziare Il volume sonoro della vostra autoradio vl serve un
Booster. Quello che ora presentiamo, vl permetterà dl ottenere In
uaclta un segnale dl 10+ 10 watt se disponete dl altoparlanti con
Impedenza di 4 ohm, a dl 18+ 18 watt se ne disponete con impe-
denza di 2 ohm.

_ la vostra AUTORADIO
Collegandoli a ponte, come vedesi in fig.1, sl rad-

doppierà la potenza in uscita, per cul con una tensio-
ne di 12~14 volt riuscirà facilmente a raggiungere un
massimo di 1042 watt su un carico di 4 ohm.

Per la descrizione dello schema partiremo logica-
mente dalle due boccole entrata.

Su questa due boccole applicherenio il segnale
di BF che. dall'uscita dell'autoradio, viene ora appli-
cato agli altoparlanti già presenti nell'abitacolo
dell'auto.

In parallelo a questo ingresso troviamo la resisten-
za R1 da 10 ohm 2-3 watt, indispensabile per sostitui-
re il carico degli altoparlanti che in seguito scolleghe-
remotFacciamo presente che se il segnale venisse pre-
levato sull'uscita di un qualsiasi preampliticatore. que-
sta resistenza andrebbe eliminata.

Sempre in parallelo a tale ingresso troviamo la resi-
stenza Ft2 ed il trimmer R3, che ci servirà per dosare,
una prima volta. íl segnale di BF. in modo che, alzaw
do al massimo Il volume dell'autoradlo, ll segnale non
distorca. V

Dal cursore di tale trimmer il segnale di BF, prima
di entrare nel piedino 1 del TDA.2009. verra tatto pae-
sare attraverso una rete di preentasl, costituita dalla
resistenza R4 con in parallelo il condensatore C1.

Questa rete dl preenfaai ci permane di tar risaltare
tutte le lrequenze acute, superiori ai 5.000 Hz. sem-
pre carenti in una autoradio.

Dal piedino di uscita 10 di tale integrato uscirà il se-
gnale amplificato in potenza, che oltre a raggiungere
un capo dell'altoparlante, ritornerà, tramite le resisten-
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Fig.2 Connessioni dall'intagrato
TDA.2009 utilizzato per la raalimziona
dl questo Booster per autoradio.

Fig.: Schema pratico di montaggio dei-
i'ampllflcatore descritto In articolo. l Ii-
lI ENTRATA e "messa", villblll aul lllo
alniatro, andranno collegati auil'uaclta
altoparlante deli'autoradio.

Flg.5 Essendo riuaclti a realizzare un circuito
stampato monoiaocla, poniamo qui preaentar-
vi, a grandezza naturale, li disegno del circuito
stampato LXJH visto dal lato rame.

FigA Foto dei montaggio leggermente ingrandi-
ta. come spiegato neli'artlcolo, ll corpo dell'ln-
tegralo TDAJOOQ andre fissato sopra ad un'aietta
dl raflreddamento. Per questo progetto abbiamo
atudiato un picwio mobile completo di eletta, in
grado di contenere due stadi amplificatori; pol-
chù l'induatria meccanica che ci rilornisoa ila ri-
tardato la consegna dal mobili, non ei e poaalblie
pubblicame la loto.



ze R6 - R7, sull'ingresso del secondo stadio amplifi-
catore presente all'intemo del TDA.2009.

Poichè questo segnale Io applicheremo sull'ingres-
so lnvertente (piedino 4), questo stadio erogherà in
uscita la stessa potenza dello stadio precedente. ma
in opposizione di tace.

Poichè I'altro capo dell'altoparlante risulta collega-
to a questa seconda uscita (piedino B), la potenza si
reddoppierà.

In pratica, si verifica la stessa condizione che si de-
terminerebbe se prendessimo due pile da 9 volt e le
collegessimo in serie.

Rivolgendole in modo da prelevare da una pila il po-
sitivo e dall'altra pila il negativo, la tensione totale ri-
sultera raddoppiata, cioè si otterrebbero in totale 16
volt.

Poichè tutte le autoradio sono stereo, e owio che
per realizzare un impianto completo saranno neces-
sari due stadi tineli. uno per il canale destro ed uno
per quello sinistroV

REALIZZAZIONE PRATICA

Questo amplificatore troverà posto su un circuito
stampato siglato LX.844, della dimensione di circa 55
x 50 millimetri, cioe le stesse dimensioni visibili in tig.5.

Una volta in possesso del circuito stampato, potre-
te iniziare ad inserire tutti i componenti richiesti. par-
tendo delle resistenze, proseguendo con i condensa-
tori ai poliestere e terminando con gli elettrolitici.

Lo schema pratico riportato in ligß, vi aiuterà a sta-
bilire l'esatta posizione dei vari componenti e ia pole-
rità dei condensatori elettrolitici.

L'integrato TDAZDOQ dovrete inserirlo da ultimo, cer-
cando di non conocircuitare in fase di saldatura due
piste adiacenti

Terminato il montaggio, controllate se tutte le sai~
dature risultano perfette, ripassate eventualmente -
quelle in cui lo stagno non appare ben fuso. e a que-
sto punto il vostro amplificatore risulterà già “quasi
pronto" per funzionare.

Abbiamo detto “quasi pronto", perchè è ancora pri-
vo di un componente importante, cioe I'eletta dl rel-
lreddamento.

Se proverete l'amplilicatore senza questa aletta,
possiamo assicurarvi che dopo pochi minuti il
TDA.2009 “andrà in fumo"; allo stesso modo potrete

idanneggiarlo. se invertirete i due fili di alimentazione
positivo e negativo.

Per non sbagliarvi, cercate sempre di usare un filo
di colore rouo per ia polarità positiva ed uno nero per
quella negativa4

Pensando di fare cosa gradita ai nostri lettori. ab-
biamo fatto costruire un picoolo mobiletto metallico già
completo di una alette di raffreddamento, in grado di
dissipare il calore generato per una potenza massima
di circa 10-12 watt.

Considerando che, pure tenendo l'ampliiioatore a
volume massimo, la potenza in uscita oscillerà su va-

lori medi di 76 watt, anche se questa rlecalderå lep-
gerrnente non correremo mal II rischio di raggiungere
temperature cosi aim/ate da mettere luori uso i due in-
tegrati.

A quanti ci scrivono dicendoci che le loro eletta scal-
da eccessivamente, possiamo rispondere che finche
ci si nasce a tenere un dito appoggiato. la temperatu-
ra non supera i 50-55 gradi, solo quando la pelle si
ustlona la temperatura sara salita oltre i 70 gradi.

Fino a 5060 gradi l'integrato non viene danneggia-
to. quindi, se quando Installerete questo ampllflceto-
re, lascerete In auto un po di spazio alfincfie l'aria pos
sa tranquillamente entrare. l'aletta non raggiungerà
rnai temperature elevate.

l due integrati verranno direttamente fissati sull'e-
letta senza alcuna mica isolante, perche II loro corpo
metallico e collegato elettricamente a messa.

Importante e ricordarsi di serrare a tondo ed e_ner-
gicamente iI dado sulle viti, per evitare che con le vi-
brazioni dell'auto questo possano allemarsl.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

Tuttoilneoesearioperlaredizzaflonedlquempro-
getto. cioe circuito stampato LX.844. Integrato

TDA.2009. resistenze. condensatori. eomevielbiie nelle
ligure 3 e 4. ...... L.12.500

r..1.soòrr solo circuito stampare Lxeu
Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese

postali di spedizione a domicilio.

NOTA: Vi ricordiamo che I'integrato TDA.2009 de-
ve essere rallreddeto, pertanto sul suo corpo dovrete
necessariamente applicare un'aletta dl raffreddemerm
in grado di dissipare il calore generato.

il mobile che abbiamo ordinato e che purtroppo non
ci e stato ancora consegnato. e completo di un'eiette
idonea per due circuiti stampati. quindi per un booster
““stereo.

il costo dl questo mobile dovrebbe aggirarsi, salvo
variazioni, Intorno le 20.000 llre
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Un problema molto sentito da quanti in estate si ac-
clngono a partire per le vacanze, e quello di cercare
qualcuno cui ailidare Ia cura del proprio giardino. per
non veder vanlilcato, al ritorno, ll lavoro e le attenzio-
ni premurose di un anno.

Se non possedete un giardino o un orlo e poco vi
impone che le piante che adornano il vostro appena-
mento si appassiscano in vostra assenza, potreste co~
munque trovarvi nella necessità di realizzare un eu-
tomatlemo, che vi permetta di accendere, ogni gior-
nov alla stessa ora e per un tempo che voi stessi po-
trete prestabilire, un trasmettitore, un ricevitore per sa-
tellite, un televisore per registrare una partita di cal-
cio, ecc.

Con una semplice modilica potrete inline utilizzare
questo circuito per accendere e spegnere delle inse-
gne luminose, un iornello elettrico o una caldaia.

Prima di stabilire dove e come potrete sfruttare que
sto progetto e come modificarlo allo scopo, vi dobbia-

Hz collegato all'integrato iCt, che servirà per ottene-
re una lrequenza dl “clock” da 2 Hz. che ritroveremo
sul piedino di uscita 3.

Questa frequenza viene ora applicata sui due con-
tatori ICZ - i03. utilizzati come divisori.

Cosi facendo, sul primo piedino di uscita 3 di ICZ
apparirà un llvello logico 1 ogni a secondi (NOTA:
per gli altri B secondi tale piedino si troverà a ilvollo
logico 0), sul secondo piedino 2 un livello logico 1
ogni 16 second, mentre sul piedino 4 ogni 32 Iacon-
di, cioè per ogni piedino successivo il tempo raddop-
pierù, pertanto, sull'uitìmo piedino 2 di ICS (l'ordine
dei pledlni nello schema elettrico non e in sequenza)
avremo un impulso ogni 65.536 secondi, vale a dire
ogni il ore, 12 mlnutl, 16 secondi.

Nella tabella riportata in tig.1 vI indichiamo il tempo
necessario per lar apparire il livello logico 1.

ÀUTOMATISMO ~per
Questo progetto non serve solo per annailiare automaticamente,
ogni giorno ad un'ora prefissato; une serra o un giardino, me, co-
me potrete appurare leggendo l'arllcolo, può essere utilizzato en-
che In tutte quelle applicazioni in cui sia necessario alimentare un
qualsiasi circuito elettrico automaticamente, tutti i giorni alla :tee-

mo spiegare come funziona, dopodichè non vi sarà dir-
iicile trovare l'utilizzazione più consona alle vostre
esigenze.

OOME FUNZIONA

Presentandovi un progetto, ci preliggiamo sempre
di ottenere queste due condizioni:

1' Proponri un circuito tinitn` idoneo a svolgere le
lunzione descritte.

2' Illustrarne il funzionamento in modo pertettamen-
te comprensibile perche, conoscendolo a tondo è più
taclle modi carlo o slrutterne uno stadio per altre di-
verse applicazioni.

Detto questo, vi consigliamo dl dare subito uno
sguardo allo schema elettrico riportato in li9.3, per ve-
dere quali stadi risultano presenti e Intuirne cosi, o
grandi linee, il funzionamento.

Sul lato sinistro è visibile un quarzo XTAL da 32.768
32 .

Se collegheremo, tramite un diodo, il piedino 8 del- '
l'integrato iC4/A ad uno dei piedini di ICZ o ICâ. que-
st'ultimo rimarrà sempre in condizione logica 0, fino
a quando sul piedino prescelto non apparirà questo
livello logico 1.

A questo punto anche il piedino 9 di IC4/A si porte-
rà a livello logico 1 e, di conseguenza, dal piedino
13 uscira un impulso positivo che recettori i due con-
tatori ICZ ~ ICS, obbligandoli a ripartire da zero.

Cosi, se collegheramo un diodo ai primi quattro ple~
dini di ICZ. come vedesi in iig.2, il circuito si azzererà
ogniqualvolta sarà trascorso un tempo di:

Ore minuti secondi
= l 8
= = 16
= = JZ
= = 4

vale a dire ogni 2 minuti.

A questo punto tutti siv chiederanno perche abbie-
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Fn In queste due tabelle sono rlportltl
Itempl rlchlutl per far apparire una “con-
dlxlone logleu 1" sul veri pledlnl del due ln-
tegrntl dlvlsorl IC2 - lCâ. Selezlomndo plù
pledlnl potremo lrflvere, partendo dl po-
chl lecondl. I templ superiorl llle 36 ore.

l
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Flg.2 Colleglndo un diodo sul quattro ple-
dlrll 3-24-13 dell'lnteqmto ICZ, ll Miro 0e
cuttu al azzererù, eccltendo ccel ll relù
unitamente ognl 2 mlnufl. lninttl, eseguen-
do Il somme del temp! rlporml nella mbell:
dl c, ottenerne un tempo dl 2, mlnutl.



mo sommato i tempi dei quattro piedini.
Quanto abbiamo detto tln'ora lascerebbe supporre

che, quando un piedino si porta a livello logico 1, tutti
gil altrl si trovano in condizione logica 0. per cui il pie
dino 9 di lC4/A non potrebbe mal parlarsi a livello lo~
gioo 1, in quanto vi sara sempre un diodo che corto-
circuitera a massa la tensione positiva, fornita dalla re-
sistenza H5 al piedino di IC4/A.

À questo punto, dobbiamo necessariamente lare ri-
ferimento ad una tavola della verita, per farvi capire
perchè occorra eseguire tale somma.
- Riportiamo quindi questa tavola, solo per i primi
qufitlrü pledlni 3 - 2 - 4 - 13:

120 'i

Consultando questa tavola della verità, potrete no-
tare che, trascorsi esattamente 2 minuti (vedi ultima
riga in basso), i quattro piedini si troveranno in condi-
zione logica 1, pertanto, nessun diodo dei quattro pre
senti, sara in grado di cortocircuitare e massa le ten-
sione positiva che la resistenza R5 lornisoe al piedino
9 di lCd/A,

Dopo 2 mlnutl, quindi, IC4/A resettera i contatori ICZ
_e ICS, che rinizieranno a contare partendo da 0 secondi

Contemporaneamente, questo impulso raggiunge-
-rà anche il piedino 6 di ICAIB (piedino di Set) e, di con-
seguenza, sul piedino 1 apparira una tensione positi-
va che, polarizzando la base del transistor TR1, lara
eccitare il relè collegato al suo collettore,

Come potrete notare, il piedino di clock dell'integrato
lC4/B (piedino 3) risulta collegato, tramite iI diodo
DS11, al commutatore 53, pertanto, quando sul pie~
dino prescelto, di ICZ o di ICS, sara presente una con-
dizione logica 1, il relè nuovamente si diseocitera,

Per quanto riguarda la nostra tavola della verita, non
cI e possibile trascriverla per intero. cioè per tutti i 14
piedini di uscita di IC2 e ICS, perche per larlo dovrem-
mo servirci di un logiio lungo parecchi metri.
34

Se siete degli attenti osservatori. vi sarà taoile no-
tare che nella prima colonna verticale relativa al pie~
dino 3 di IC2, sono sempre indicati uno 0 un 1 uno 0
e un 1, nella seconda colonna. invece, due 00 e due
11, nella terza colonna quattro 0000 e quattro 1111,
nella quarta colonna si raddoppiano gli zeri e gli unoI
quindi otto 00000000 e otto 11111111; se avessimo
voluto proseguire, per il quinto piedino avremmo do-
vuto inserire una colonna di sedici 0 e sedici 1 e per
il sesto piedino saremmo arrivati ad una oolonna corn-
posta da trentadue 0 e trentandue 1 e cosi via, sem-
pre raddoppiando, tino all'ultimo piedino di ICS, per
il quale avremmo dovuto riportare ben 8492 zeri a
8,192 una.

Comunque, più di questa tavola della verità, ci sara
utile la tabella visibile In tig. 1, in cui abbiamo riporte-
to per ogni piedino II tempo dl conteggio.

Ritornando al nostro schema elettrico di iigß, note-
remo che lI deviatore 52 indica due tempi: 24 e 12 ore.

Spostando il deviatore nella posizione 24 ore, il re-
lè si eccitera esattamente ogni 24 ore, ponendolo nel-
la posizione 12 ore, il relè sl ecciterà ogni 12 ore.

lnlatti, in posizione 24 ore, troveremo due diodi col-
legati ai piedini 12 - 14 di ICZ, che ci daranno un tem-
po di:

secondiminuti

cioè 00 ore 06 minuti 24 secondi.

e altri tre diodi collegati ai piedini 1 - 5 - 2 di ICS,
che ci daranno un tempo di:

018 mlriull Secondi

1 E 16

4 33 4

18 12 16

cioe 23 ore, 53 minuti, 36 secondi che, sommati
ai tempi precedenti, ci daranno esattamente:

secondiminuti

NOTA: Dalla somma si ricavera il numero 23 ore 59
minuti 60 secondi, poichè 60 secondi equivalgono ad
1 minuto. è owio che, facendo1 minuto + 23 ore +
59 secondi otterremo 24 ore esatte.

Lo stesso dicasi per il tempo delle 12 ore; infatti,
se sommeremo tutti i tempi relativi ai piedini a cui so-
no collegati i diodi che lenno capo a Si , otterremo un



Fly.: Schema elettrico delí'automatlamo, In grado dl eccltaru un relù ogni 12 o 24 ore a
dl dlaeccitarlo nel templ che vla vla programmerum ruotando SS.

ELENCO COMPONENTI LX.010

R1 4,7 megaohm 1/4 wltt
R2 100.000 ohm 1/4 watt
R3 1.000 ohm 1/4 watt
R4 100.000 Ohm 1/4 wltt
R5 = 100.000 Ohm 1/4 vlltt
R6 = 100.000 ohm 1/4 watt
R1 = 10.000 ohm 114 watt
R0 = 10.000 ohm 1I4 wltt
R9 = 22.000 ohm 1/4 watt
R10 = 1.000 ohm 114 watt
R11 = 47 ohm 1/4 wi!!
C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 39 pF a dlsco
Ci = 39 pF a disco
C4 = 100 InF elettr. 25 volt
65 = 100.000 pF poliestere

Ci 10 mF elettr. 25 volt
C7 10.000 pF pollutere
DS1-DS12 = dlodl 1N.4150 0 "1.4140
0813 = dlodo1N.4001
D514 = dlødo 1N.4150 0 1N.Ã1IQ
DL1 = diodo led ' '
XTAL = quarzo 32.16! Hz
TR1 = NPN tlpo 80.511
IC1 = (20.4060
IC2 = OD.4040
[03 - 60.4040
IC. = CD.4013
RELE' = relè 12 volt 1 mmblo
S1 - Interruttore †
SZ devlatore
53 commutatore 1 vlu 10 pcnlxlmrl 1
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inserire pile normell, ne el nichel-cedmlo.

FIgA Schema dell'ellmentetore dl utilizzare per i'eutometilmo descritto in questo ertloo-
lo. In tele circuito potremo collegare ln tampone une "batterie e lecco". NOTA BENE: non

ELENCO COMPONENTI LXJTOIB

ct = 2.200 mF elettr. 35 volt
RSt = ponte reddrizzetcre 40 volt 2 Imper
Tì = tresiormetore prim. 220 volt
lecJO voli 1 lmper (TNOIJH)

tempo esatto di 12 ore.
Quando vi sono molti tempi da sommare. per evita-

re di commettere errori nei calcoli, conviene prima
sommare tutti i secondi, poi dlviderli x 60, quindi ad-
dizionarii ai minuti ed ancora dividerli x 60, quindi ad-

onarli alle ore.
Per le 12 ore, considerando i soli secondi relativi

ai piedini 13 - 12 - 9 - 6 - 3, a cui abbiamo collegato
i diodi, otterremo:

ore minuti secondi
4
B
8

32
l

601 : 60 = 1 minuto
Questo minutoJo sommeremo ai mlnuti che nella

tabella n.1 risultano presenti sugli stessi piedini:

u
m

o
n

-_
-

_.

60m : 60 = 1 ore

Sommeremo questa ora alle ore presenti sugli stessi
piedini e, poichè le troveremo solo sul piedino 6 a: 2
36

ore e sul piedino 3 = 9 ore, svolgeremo la seguente
addizione:

N | l

Proponendovi questi esempi, desideriamo iarvi ca-
pire come risulti possibile ricavare tutti i tempi desi-
derati.

Pertanto, chi volesse modiiicare lo schema per ot-
tenere. ad esempio, un automatismo che si ecciti ogni
2 ore - 2,30 ore - 4 ore - 5,10 ore - 34 ore` ecc., lo
potrà realizzare collegando uno o più diodi ai piedini
interessati.

Sommando i tempi dei diversi piedini, si potrà sape-
re dopo quante ore, minuti, secondi, il relè si eccitera.

i calcoli riportati in precedenza potranno essere adot-
tati anche per conoscere iI tempo in cui il relè rirnarra
eccitato.

Ad esempio, ruotando SS da 1 e 10, il relè rimarrà
eccitato per i seguenti tempi:

posizione 1 = e secondi
posizione 2 = 16 secondi
posizione 3 32 secondi
posizione l 1 minuto 4 secondi
posizione 5 2 mlnutl B secondi
posizione E e minuti 16 secondi
posizione 7 8 minuti 32 secondi
posizione 8 = 11 minuti 4 secondi
posizione 9 = 34 minuti 6 secondi
poslflone 10 = 1 ore I mlnuil B secondi



Fig.5 Tutto iI circuito, oloiuoo l'lllmonto-
tore, verra racchiuso entro un pleooio ed
elegante mobile plastico.

Se volessimo che Il rele rimanesse ewitato per 2 ore
16 minuti, dovremmo solo scollegare Il illo, che ore si
ooilega al piedino 7 di ICS, e collegarlo al piedino 6.

Se volessimo ottenere dei tempi di eccitazione di J
ore 24 minuti, dovremmo utilizzare due diodi, colle-
gandone uno al piedino 7 di ICS (tempo 1 ora 8 minu-
ti) ed uno al piedino 6 (tempo 2 ore 16 minuti).

Utilizzando tre o quattro diodi, potremmo ottenere
tempi diversi e molto precisi.

Importante e ricordarsi di scegliere dei tempi di eo-
citazione dei relè, sempre minori ai tempi che sele-
zioneremo oon il deviatore 82, diversamente il relè rim-
marrà sempre eccitato.

SCHEMA ELETTRICO
Da quanto illustrato nel paragraio precedente, lo

schema elettrico non dovrebbe più presentare dei punti
oscuri e per questo la nostra descrizione risulterà un
pò più condensata.

A proposito del quarzo XTAL, precisiamo subito che
esso risulta tagliato sulla frequenze di 32.786 Hertz.

Questo quarzo, collegato all'integrato lCt, un ClMos
60.4060, serve per ricavare dalla sua uscita. piedino
3, una irequenza di clock di 2 Hz.

Ii Test Point (vedi TP1) presente sul piedino 9 cl ser-
ve per controllare. in caso di mancato funzionamento.
se questo integrato o il quarzo iunzionano, intatti. se
a questo piedino oollegheremo un irequenzimetro di-
gitale, leggeremo esattamente la frequenza di oscilla-
zione del quarzo, cioe 32.768 Hz +1- una decina di Hz.

Dal piedino 7, sempre di lCt, preleveremo in sin-
oronismo degli impulsi da applicare sul piedino 11 del
iiiefløp lola/A.

I 2 Hz p'resenti sul piedino di uscita verranno appli-
cati sull'ingresso (piedino 10) del primo contatore iC2.
la cui uscita (piedino 1) risulta collegata ell'lngresso
del secondo contatore siglato ICSA

Questi due integrati sono due CIMos divisori binari
a 12 stadi 00.4040.

A oosa servano questi due integrati già lo sappia-
mo. quindi è inutile ripetere perchè abbiamo college'

[204050 004MB CDM":

Flgj Tutto iononmuioni degli Integrati visti da sopra o dol solo tronolaior BC.511 vloto
da sotto. Vi ricordiamo ono per i diodi led ll terminale più lungo e I'Anodo ed Il più oorto
ll Citodo.
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Flg'." Schema pratico di
Inonilgglo dell'nlimemflo-
re. La bliierin a secco è uil-
i. per evitare che l'auloml-
illmc si amri, ogniqulivol-
il verrà I mlnclro Il hu-
lione di rata.

vinsu n

Flg.10 Disegno a grandana nliuralo dei cir-
culiø siamplto LX.B70/B, utile per rullmr.
lo :indio di lilmonilxione per qumo automa-
illmn. Tutti gli nnmpltl cha nol inrnllmo .o-
no In ilbrl di vetro, completi di fori e di diu-
gno urigrnflco con lo relalive sigle del com-
punaml.

lAri'inlAA meu

Fig.12 Foto dell'lilmømmre. In "le cir-
culio si è Inserito un ponte rlddrinlto-
re da 2 ampur, per poier ricaricare vo-
ioeementu una eventuale batteria n uc-
cø collegata in tampone.

~~~f¬ *ma*



to al piedini dl uscita i dieci diodi siglati da DS1 a DSi O.
lniatti. come gia saprete. quando su tutte le uscite

prescelte è presente una condizione logica t. non vi
sare più alcun diodo che cortocircuitera a mecca il pie-
dino 9 di lO4/A. penanto la resistenza R5 sare ln gra-v
oo di applicare un tale piedino una tensione positiva.
cioè un livello logico 1. .

Cosi facendo. dal piedino 13 uscira un impulso po-
sitivo che, raggiungendo i piedini 11 dei due contatori
i62 - ICS. Ii resetterè. '

Lo stesso impulso raggiungerà anche il piedino 6
del il-ilop ICA/B e. in tal modo, la sua uscita (piedino
1) si porterà dal livello logico 0 in cui si trovava. a ll-
vello logico 1. vale a dire che su tale piedino ci ritro-
veremo une tensione positiva che. tramite il partitore
R8-Fi9. ci servirà par polarizzare la Base del transistor
TR1.

Questo. portandosi in conduzione. farà eccitare il
relè.

ll relè rimarra eccitato flno a quando sul piedinoã
dl IC4/B non giungerà un impulso positivo.

Come potrete notere. questo piedino risulta colle-
gato al positivo di alimentazione tramite la resistenza
Fi_6. però su quest'ultima non potrà eserci nessuna
tensione. lino a quando non apparirà un livello logi-
co 1 sul piedino di IC2 o lCß. a cui risulta collegato
il diodo DS11.

Trascorso il tempo selezionato da SS. sul piedino
prescelto apparirà un livello logico 1. pertanto, poi-
chè ii diodo DS11 non cortocircuitera più a maeu la
tensione positiva presente sul piedino 3 di lC4/B (vedi
H6). la sua uscita (piedino 1) si commuterå. passando
dal livello logico 1 al livello logico 0; di conseguen-
za, verrà a mancare la tensione di polarizzazione sul-
le Base di TR1 e II relè sl diseocltera.

Trascorso 24 ore o 12 ore (vedi SZ). tale ciclo si rl-
peterèeil'iniinito

Per completare il circuito dobbiamo ora spiegare a
cosa servano il diodo DS12 applicato sul piedino 8 di
lcd/A ed il diodo applicato sul piedino 4 di IC4/B.

ll primo diodo DSti serve per azzerere tutto il cir-
cuito ogniqualvolta lo si accende. onde evitare che. sta-
ti casuali presenti sulle uscite dei due divisori ICZ - lCS.
ialeino i tempi richiesti.

ll secondo diodo DS14. collegato ai terminale di de-
stra indicato reset relè. potrebbe invece risultare uti-
le per dlaeccltare il relè prima del tempo pretiseato.

Ad esempio, se avessimo programmato di tener eo-
citato il relè per 1 ora e volessimo diseccitarlo dopo
10 minuti od anche subito. per lario dovremmo appli-
care un pulsante tra il positivo (vedi terminale colle-
gato alla R11) e questo ingresso.

Questi tre ingressi + . reset. mom possono risul-
tare utili anche per eventuali circuiti supplementari.

Ad esempio. se desiderassimo installare quemo au-
tomatismo per annaiiiare il nostro orto o giardino men-
tre ci troviamo in lerie. dovremmo comunque sempre
tener presente che potrebbe scatenarsi un acquazzo-
ne e quindi sarebbe non solo superiluo. ma dannoso.
ennal'iiare le piante.

Conficcendo nel terreno due piastre. ee l'acqua rl-
sulterà in eccesso. la tensione positiva passerà sul dio-
do D514. lacendo cosi diseccitare ll relè.

A tali terminali si potrebbe collegare una iotoreel-
stenza e. in tal modo. il relè si disecciterebbe In pre-
senza di luce.

A tale ingresso potrebbe essere collegata l'usolta di
un relè collegato ad un altro automatismo, ad un cir-
culto dlgltale.-ad un computer. ecc.

Coloro che volessero ottenere un funzionamento In-
verso, cioè tener collegato un apparato per 12 0.24
ore e scollegarto per una soia ore. sere eutiiclente che
utlllzzlno I contatti dl uscita del relè A-B. anzichè dl
A-O.

L'ALIIIENTAZIONE

Per ll lunzlonamento di questo circuito è richieste
una tensione non stabilizzata dl circa 10 - 15 volt. per-
tanto. come vedesi in tig.4. per alimentarlo sarè suffi-
ciente prendere un piccolo traetormatore che eroghi
9 o 10 volt e completano con un ponte raddrizzatore
ed un elettrolitioo.

A questo punto dobbiamo iar presente un piccolo
particolare e cioè che. ogni volta che verrà a mancare
la tensione di rete. il contatore si resettare. pertanto.
le 12 o 24 ore verranno conteggiato a partire da que-
sta interruzione di rete.

Se è assolutamente indispensabile che il relè si eo-
citi ogni giorno alla stessa ora. dovremo necessaria-
mente collegare in parallelo all'alimentezione una hat-
torla a secco da 1 amper circa. in modo che questa
provveda a lornire al circuito la tensione necessaria
in assenza di corrente. ›

Non si pouono collegare in parallelo a tele circuito
battono ai piombo. ne el nichel-cadmio.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta In possesso del circuito stampato siglato
LX.870. montare questo circuito elra alquanto
semplice.

Ripetiamo. per coloro che ancora non lo sapesse-
ro. clte i circuiti a doppie laccio con tori rnetalllzzetl
come quello che vi nlamo descrivendo. sono circuiti
che non possono essere realizzati artigianalmente. per-
chè depositare manualmente all'interno di ogni ioro
uno strato di rame, è pressochè impossibile.

Nello schema pratico rlportato in tig] sono gia ben
evidenziati i punti in cui dovrete collocare i vari corn-
ponenti. ma poichè desideriamo che ll vostro circuito
iunzloni el "primo colpo". aggiungeremo qui qualche
nota pratica.

Innanzitutto. vi consigliamo di inserire come primi'
componenti i quattro zoccoli degli integrati e di prose-
guira con tutte le resistenze e i diodi al silicio.

A como dl venir accusati dl essere troppo ripetitivi.
Vi liti/"lim Emil Un! WM l DOMIOIIIIS Emilian-
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mente, sul dlodi al silicio, il lato contornato da una ie-
octa nere, che dovrete necessariamente posizionare
come visibile nello schema pratico di fn. '

Se sul loro corpo troverete più di una fascia, quan-
to detto sopra non risulterà più valido.

intatti, se la Caaa Coetruttrlce ha usato il codice del
colori per sigaro tall diodi, per un 1N.4150 troverete
quattro Iasce cosi colorate:

Giallo per Indicare 4
Marrone per Indicare 1
Verde per Indicare 5
Nero per Indicare 0`

La lascia nera presente sul corpo di tall diodi serve
,solo per indicare che l'ultimo numero e uno loro. quin~
di non la dovrete prendere in considerazione La lascia
di cui invece bisogna tener conto e che andrà rivolta
come indicato nel disegno, sara quella relativa alla pri-
ma clira 4, cioè la fascia dl colore giallo.

Questo particolare, se ignorato, puo indurre il letto-
re ad inserire un diodo in senso opposto al richiesto
e logicamente. a montaggio ultimato, il suo circuito non
Iunzionera.

Inseriti tutti i diodi, potrete collocare nelle posizioni
indicate i condensatori al poliestere, poi tutti gli elet-
tr'olltlci, ricordandovi di pone il solo 66 in posizione
orizzontale, perchè, quando racchiuderete il circuito
entro la scatola in plastica, esso potrebbe entrare In
contatto con il commutatore relativo SS.

Proseguendo nel montaggio, inserirete il piccolo ›
quarzo cilindrico da 3.2766 Hz, poi il transistor TRt,
rivolgendo la parte piatta dei corpo verso C4.

Sul lato destro ,dello stampato inserirete il rete e la
morsettiera a B poli (questa morsettiera potrebbe ee-
sere anohe composta da due pezzi a 4 poli).

A questo punto, potrete collegare con dei iili flessi-
blll lsolati In plastica, tutti i terminali di sinistra del com~
mutatore rotatlvo SS, cercando di non sbagliarvi con
ll primo tllo in alto, che dovrete saldare sul cursore ro~
tativo C.

Con altri iili similari collegherete'I due deviatori a le-
vetta SZ e S1 ed il diodo DL1, dopodichè potrete Inse-
rire negli Zoccoli l quattro integrati, controllando la sl-
gla e posizionando l'a tacca dl rlterimento (vedi I'inca-
vo a U) come vedasi in disegno.

COLLAUDO

Per collaudare questo circuito dovrete soltanto col-
legare alla mdrsettiera una tensione continua compre-
sa tra 10 - 15 volt` cercando dl non invertire la polari-
tà, poi collegare suli'uscita del relè una lampadina ch'e
'alimentarete con la stessa tensione. v

Tale lampada vl servirà solo per stabilire quando Il
relè si ecciterà o disecciterà.

Poichè risulterebbe alquanto scomodo dover atten-
dere 12 o Z4 ore per stabilire se il relè si eccitare. vi-
42

consigliamo dl coilaudare questo circuito, ecolleøeh-
do dal deviatore SZ ll Iilo centrale e coilegendoio prov-
visoriamente, tramite un altro diodo ai piedino 5 de'l
commutatore 53

Cosi facendo, II relè sl dovrà eccitare dopo Z minu-
tl e l secondi, intatti, se osservarete attentamente lo
schema elettrico, constatarete che questo terminale
risulta collegato al piedino 12 di ICZ che corrisponde
al tempo Indicata.

Ovviamente, il commutatore rotat SS andrà ruo-
tato su un tempo di eccitazione Inferiore, ad eaemplo,
32 Secondi.

Alimentando il circuito, ii rele sl eccilerà ogn'l I ml-
nutl circa, e rimarrà eccitato per 32 secondi, pol nuo-
vamente sl eccitare a ciclo continuo.

Constatato che il circuito funziona. potrete collega-
re ll iilo al deviatore SZ e a questo punto occorrerà pro-
prlo attendere 12 o Z4 ore per poter vedere iI ralev ec-
citarsi e diseccitarsi

Potrete quindi racchiudere ii circuito entro il relati-
vo mobile platico (vedi loto). cne dovrete iorare per iis-
sarvi s'uperiormente Ii commutatore rmaiivo, l due de-
viatori ed il diodo led spia.

costo oI REALIZZAZIONE
Tutto Il necessario per la realizzazione di questo pro-

getto. cioè circuito stampato LX.870, integrati, quar-
zIo, relè. commutatore, deviatorl, ecc., come visibileA
nelle iigg. 7 - B - 9, ù una manopola e Il mobile pla-
stico .. L.37t000

Tutto Il necessario per la realizzazione dello stadio
dl alimentazione LX.87018, completo di trasformatore
TN01.33 ... i..15.000

il solo circuito stampato LX.B70 ".
Il solo circuito stampato LX.87OIB

Nei prezzi sopraindicati non sono incluee le spese
postali di spedizione a domicilio.
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LSI II vostro futuro
per corrispondenza

Non aspettate che un lavoro più qualificato
entri nel vostro futuro: preparatevi e cerca-
telo. L'LS.T. vi aiuta, perche l'lstituto Svizze-
ro di Tecnica in tutta Europa prepara mi-
gliaia di persone ad affrontare da protago-
nisti le professioni di domani: l'elettronica,
l'elettrotecnica, l'inlormatica, il basic.,
I.S.TA e la piu qualillcata scuola europea per
corrispondenza che vi diploma con corsi
facili e programmabili secondo i vostri im-
pegni quotidiani
Scegliete il Corso I.S.T. che più vi interessa
fra i seguenti:

I ELETTRONICA I TELERADIO
I ELETTROTECNICA I BASIC
I INFORMATICA I DISEGNO TECNICO

ISTITUTO
SVIZZERO
DI TECNICA

il futuro a casa vostra
VIA St PIETRO 49 - 21016 LUINO M) - TELv 0352/530469
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SI, GRATIS e.. assolutamente senzaimpegno. desidero ri-
cevere con invio postale RACCOMANDATO, avostre spese,
informazioni più precise sul vostro |S`I1TUTO e (indicare con
una crocetta) El una dìlpenn In prov. del corso che Indloo
Ei Il documonllzlone complot- del corso che indico.

(Scelga un solo corso)
EI ELETTRONICA (24 dispense EI BASIC

con materials sperimentale) ' (14 dispense)
E] TELERADIO (la appena con El INFORMATICA

materiale sperimentale) (14 dispensa
EI ELEITROTECNICA EI DISEBNO TEQIICO

(26 dispensa) (15 Mao) v
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L'idea di questa nuova rubrica e nata dopo che il
Preside dl una scuola proßssionale si e presentato alla
nostra redazione, pregandoci di aiutarlo a risolvere un
suo "grosso" problema.

Tutto era iniziato allorquando, trovato nel libro di ap-
plicazioni tecniche lo schema dl un semplicissimo "ri-
cevitore radio", aveva invitato tutti gli allievi della sua
scuola a realizzarlo...

"il mio Invito - ci disse il Preside - è stato accolto
con il massimo entusiasmo da tutti gli allievi che, sot-
to la guida dei prolessori, si sono messi subito al
lavoro con il massimo impegno, pregustando gia la
soddisfazione di potersi portare a casa una radio rea-

PRIMI PASSI
Iizzata interamente con le proprie mani. Potete facil-
mente immaginare ia delusione generale, quando, ui-
timato il montaggio ed accesi l ricevitori, questi sono
rimasti praticamente "muti", non da uno usciva un sia
pur flebile suono a confermare che almeno qualcosa
funzionava.

Nonostante gli accurati controlli a cui abbiamo sot-
toposto ciascuna radio. per appurare che fossero sta-
te realizzate conformemente a quanto indicato nel to-
sto, non siamo riusciti in alcun modo ad individuare
la cause del generale, mancato funzionamento".

Dopo questo desolato resoconto, non ci rimaneva
che verificare personalmente se i “controlli accurati"
di cui il Preside ci aveva perlato. non avessero in real-
ta trascurato qualche particolare significativo.

E' besiatodareunrapidosguardoaliosohemainque-
stione, per capire che. a montaggio ultimato, quelle ra-
dio non avrebbero mai potuto funzionare (vedi figura).

Infatti, nel circuito non era presente nessuna varia-
bile di sintonia, nel testo si consigliava di awolgere
20 spire (senza indicare il diametro) per ricevere le on-
de Medie. mancava la polarizzazione sulla Basi dei
transistor e si indicava una capacita di 10 picolarad
per trasferire un segnale di BF.

Messi tutti questi circuiti nella condizione dl funzio-
nare, abbiamo pensato:

“Quanti ragazzi, vedendo questo semplice schema,
temeranno dl realizzarlo'l'".

La reazione immediata di fronte a un elmlle lnuic-
com, sara quella dl considerare l'elettronica como

Amm

una materia dlfllcile, da lasciare agli specialisti.
infatti. un giovane ancora inesperto non potrà mai

pensare che un libro di testo usato per insegnare l'e-
leltroriica, possa contenere degli schemi che non fun-
zlonoranno mal.

L'elettronica, lo ripetiamo da anni. e una materia dli-
flclio solo se spiegata male e con approssimazione,
mentre puo diventare una materie estremamente sem-
plice ed interessante. se si viene guidati passo per pas-
so, con competenza, nell'acquisizione delle cognizio-
ni di base.

Ricordatevi che non si puo nascere "geni". anche
Einstein ha frequentato la scuola elementare. dove
avra imparato a fare le prime addizionl, le sottrazlohl
e le divisioni, avra imparato a memoria la "Tavola Pi-
tagorica", progredendo nello studio fino a formulare
la famosissima “teoria della relatività".

Anche nel campo delFelettronica, tutti dovranno ini-
ziare con l'apprendere la differenza intercorrente tra
un condensatore ed una resistenza. a realizzare qual-
che semplicissimo progetto, acquisendo progressiva-
mente nuove hozioni. fino a diventare, non certo de~
gli Einstein deil'elettronica, ma senz'altro dei validis-
slmi tecnici.

Sono numerosissimi oggi i giovani dl 15 - 16 anni
che riescono a montare e a far funzionare alcuni no-
stri progetti che consideriamo "complessi", come ad
esempio Kit computer. lrequenzimetri digitali, trasmet-
titoriI ecc., e a progettare essi stessi del circuiti sfrut-
tando le cognizioni apprese leggendo la rivistav II che
ci ripaga dl tultl gli sforzi che compiamo per cercare
dl fornire delle spiegazioni sempre chiare e complete.

In questa nuova rubrica Prlrnl Paul cercheremo di
pubblicare dei semplici schemi della massima affida-
bilità e articoli teorici scritti in forma elementare, per-
che tutti possano apprendere i principi basilari dell'e-
lettronica.

Questi articoli o progetti, come voi stessi avrete mo-
do di constatare. oltre a risultare utilissimi per l gio'-
vanl, aiuteranno tutti quei Professori degli Istituti Tec-
nici Professionali sempre alla ricerca di schemi origi~
nali ed aggiornati per le prove pratiche di laboratorio.
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lnauguriamo questa nuova rubrica Prlml paul pre-
sentendovi un pregano molto sempllce che non potra
deludervi perchè, non appena lo alimentarete con l'ap-
posita pila. lo vedrete subito funzionare.

A voi spetterà solo il compito di realizzare delle pic-
cole sagome di oggetti caratteristici, adornandole con
tanti diodi led multicolori4

Ad esempio, per Pasqua, potreste ricavare da del
legno compensato sagome di uova o di campane e per
Natale delle stelle per decorare l'allaero` oppure sten-
dere semplicemente su quest'ultimo lile di diodi led,
che potrete a vostra scelta far lampeggiare oppure tre-
molare, per simulare l'elletto prodotto dalle fiamme!>
le di tante piccole candele.

Se non vi venissero alla mente idee originali per uti-

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico visibile in lig.3, pos
siamo notare che per questo progetto viene utilizzato
un solo integrato siglato SN.74366.

Abbiamo scelto questo integrato perche, oltre ai S
inverter che ci servono per il nostro progetto, esso di-
spone di altre due porte enable, una facente capo al
piedino 15 ed una al piedino 1 (vedi lig.1).

Come potete notare, la porta enable del piedino 15
risulta internamente collegata alle due porte che fan-
no capo ai piedini 14-13 e 12-11. mentre, la porta ena-
ble del piedino 1 risulta internamente collegata alle
quattro porte che fanno capo ai pledlnl 2-3, 4-5, 6-7
e 9-10.

I' `LED LAMPEGGIANTI
Il circuito che vi presentiamo vi permetterà di abbellire con luci lam-
peggianti o tremolanti dei piccoli oggetti ornamentali. Flitagliando
su legno compensato delle sagome pasquali o natalizie e decoran-
dole con del dlodi led di diverso colore, creerete degli oggetti non
solo originali, ma anche estremamente piacevoli a vedersi.

'lizzare questi led Iampeggianii. ve ne suggeriamo qui
qualcuna dalla quale potreste ricavare lo spunto per
un progetto di vostro particolare interesse.

Ad esempio, quale sorpresa potrà suscitare la tra-
dizionale torta di compleanno, se, anzichè le solite can-
deline, disponete lungo tutta la sua circonferenza una
serie di led multicolori lampeggianti ad intermittenza.

Per una simile “trovata” riceverete complimenti ed
applausi a non finire da tutti i presenti.

Con un seghetto da traioro potrete ritagliare la sa-
goma della Tour Eiffel e disporre lungo il suo perlrne-
tro dei led rettangolari piatti.

Potrete anche personalizzare dei souvenir, come ad
esempio una di quelle composizioni di conchiglie che
d'astate vengono vendute lungo i nostri lítorali, che,
vivacizzata con dei diodi led colorati, potra trasformarsi
In un'idea originale per un regalo.

Se gestite un negozio e desiderate che i passanti
si termino ad osservare un nuovo articolo posto in ve-
trina, applicate lungo il perimetro del cartellino del prez-
zo, tanti diodi led piani e constatarete voi stessi il ri-
suitato.

Siamo sicuri` comunque. che una volta realizzato il
circuito, sara la vostra fantasia a suggerlrvi altre Inte-
ressanti applloazlonl dl questo progetto.
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Se queste due porte enable vengono lasciate aper-
te, gli inverter non risultano abilitati, quindi il circuito
non e in grado di funzionare.

Per abilitare il circuito e assolutamente necessario
collegare a massa i piedini 1 e 15 e cosi viene fatto
in tale circuito,

Ci siamo sotlarmati su questo particolare, per larvi
capire che, simili integrati funzionano solo se le porte
enable si trovano a llvello logico 0.

Nello schema elettrico di lig.3 non abbiamo espres-
samente disegnato questa porte per non complicarne
il disegno, ma se controllerete lo schema pratico no-
terete che i piedini 1 a 15 di questo integrato risultano
collegati a massa.

Ritornando al nostro schema elettrico, noterete che
con le due porte siglata ICi/A a lC1/B abbiamo realiz-
zato un semplice oscillatore astabile.

La frequenza di oscillazione risulta in questo caso
determinata dal valore delle due capacità 03 e C4 e,
poichè in questo schema abbiamo utilizzato due ca-
pacita di 100 microlarad, i led Iampeggeranno ad una
lrequenza di circa 33 Hz.

Per rallentare questa frequenza e sulficiente aumen-
tare la capacità di questi due condensatori. quindi. uti-
lizzando altri due condensatori da 100 microlarad (vedi
C1 e 62), che inseriremo agendo sul doppio deviato-
re siglato St , otterremo una capacita totale di 200 mi-



` uìrmlrßli

SN 14 [5360

Flg.1 Connefllonl vlm dl lepri dell'lnh-
grato SN.14L5360, utlllmto ml pmgmo
sigllto LXJSS (vedi “5.3).

SN 74|.Sl14 - SNMLS'M

Flg.2 Oonnecslonl vlste dl sopra dell'lnte-
qmo SN.14LSM - SN.74L514, utlllxuto
per ll progetta elgllto LX.066 (vedl flgA).

crofared e, cosi facendo, i led lernpeggeranno ed une
frequenza di 5 Hz.

In questo circuito quando il led DL1 applicato sul-
l'uscila di IC1/A risulta acceso. automaticamente il
led DL2 applicato sull'uscita di Ici/B rlsulla spento e
viceversaA

Proseguendo nella descrizione dello schema elet-
trico, noteremu che l'uscila dell'ìnvener ICl/A risulta
collegata all'ingresso dell'invener ICl/C e l'uscila di
quest'ultimc all'ingresso dell'inverter IC1/E; cusl dicesi
per I'allrc ramo, in cui l'uscita di IC1 IB risulta collega-
ta all'ingresso di IC1/D e l'uscìta di quest'ultimo all'in-
grasso di IC1/F.

Per chi ancara nun ne lesse a conoscenza, diremo
che. quando sull'ingresso di un inverter è presente una
tensione nulla (parlando di segnali digitali dovremmo



ELENCO COMPONENTI LXJOS

R1 = 1.200 ohm 1/4 watt
R2 = 1.200 ohm 1/4 vutt
R3 = 100 ohm 1/4 watt
R4 = 100 ohm 1/4 wattV
R5 = 100 ohm 1/4 wltt
R6 = 180 ohm 1/4 vvltt
R7 = 100 ohm 1/4 walt
RB = 180 ohm 1/4 Wltl
C1 = 100 mF eletrr. 25 volt
02 .= 100 rnF elitlr. 25 volt
CJ = 100 mF elettr. 25 volt
Cl = 100 mF elellr. 25 volt
05 = 100 mF elettr. 25 volt
DL1-BLS = dlodl led
lc1 = SNJ4L8368
S1 ='oo|nmuutore

Flgß Schem- elettrloo del circuito blu LXJGS, montarlo per eccendore. altemltlvemente, 1|-
nu Id un mandino di 6 dlodl led. Le quattro boccole presenti sul lele sinistro, siglato "A + -
B", urvlrenno per 1lr glungere Il elroullo LXJGG l neoemrl llvelll logici e le tensione dl alimen-
tlzlone.

dlre condizione Ioglce 0 che equivale ad un Ingres-
so conoclrcuilato a massa). sulla sua uscita sarà pre-
sente una condizione logica opposta, cioè una ilmio-
rro poelllvl, vale a dire oondlzlone loglce 1.

Pertanto, ammesso che sull'usciia di lC1/A risulti
presente una condlzlone loglee 0. awiamenle sull'u-
sella dl IC1/C vi sarà una condlzlone login 1 e, poi-
che |C1IE relnverte la condizione applicata sul suo in~
grosso, sulle sua uscita cl ritroveremo una condizio-
ne loglca 0.

In teli condizioni, si accenderanno i diodi led DL1
e DL5. Quando si spegnerenno questi due diodi led.
si accendere invece il diodo led DLS.

Lo stesso dicasi per l'eltro canale composto dagli
Inverter IC1/B - lCi/D - lCl/F.

Ponente, se risultano accesi l diodi led DL1 - DLS
- DL4, risulteranno spenti DL! - DL2 - DLS e quando
questi ultimi si accenderanno, si spegneranno gli altri

Quindi se vi interessa collocani in modo da etiene-
re un led acceso ed uno spento. dovrete porli in que-
ste precise sequenza DL1 - DL3 - DL5 - DL2 - DL4 -
DLS.

Se desiderare ottenere una fila di led ucesl ad una
dl led spenti o viceversa, nella prima file dovrete eol-
locare vlclnl DL1 - DL5 - DL4 e nella seconda DL3 -
DL2 - DL6.Per alimentare questo circuito sarà sufficien-
te una normale pila quadre da 4,5 volt.
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* Flgã Tutll i component! rlchlutl per le ree-
llxlzlone del progetto LX.065 (vedi flgß),
endrlnno montutl eu questo elreulto mm-
peto monoreocla, qul riprodotto a grande:-
ll naturale.
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ELENCO GOMPONENTI LXJGO

R1 = 180 ohm 1/4 watt
H2 = 150 ohm 1/4 watt
H3 = 180 ohm 1/4 watt
R4 = 180 ohm 1/4 watt
R5 = 180 ohm 1/4 watt
R6 = 180 Dhm1/4 walt
C1 = 100.000 pF poilmro
DLt-DLG = dlodl led
Ict = SN.74L814

1%
DIIIDD

^ 'i LED

V q.4 Schema elettrico del circuito LXJN. Questo circuito supplementare se collegno Iil'ueoth
del circuito LX.065 (vedi tormlnlll A + - B). permetterà dl accendere litri i diodi led. Suil'uldtl
dl questo LXJOO (vedi tennlnlli A + - B polti o destro), potremo collegare in parallelo litri circui-
tl LXJGG.

Flgå Tutti l componenti richiesti per il rol-
limzlone del progetto LX.866 (vedi tig.4),
andranno montati ou questo circuito mm-
peto monofacclo, qui riprodotto e prendo:-
u naturale.

Il circuito che ora vi abbiamo presentato, porte la
sigla LX.865, quindi nell'eventualite In c'ui deeideriate
acquistare il kit o il soio circuito stampato, nel vostro
ordine dovrete indicare questa sigla.

Infatti oltre a questo circuito ve ne proponiamo un
secondo siglato LX.666. che potremo collegare In se-
rie al primo circuito per accendere un totale di 12 dlo-
dl lodi _

Collegando in serie ad un circuito LX.866 un altro
circuito identico, sempre siglato LX.866. potremo ec-
oendere un totale di 10 diodi led.

Poichè in serie a questo terzo circuito possiamo ag~
giungerne tanti quanti ne desideriamo, potremo tecll-
mente realizzare dei circuiti lampeggianti composti an-
che di 30 - 60 diodi led.

Dovendo alimentare un cosi elevato numero di dlo~
di led. conviene utilizzare per l'alimentezione un plc-
colo alimentatore stabilizzato che eroghi 5 volt 1 arn~
per, perchè una sola pila si scaricherebbe in breve
tempo.

Lo scheme elettrico di questo circuito supplemen-
tare è visibile in fig.4.

Come potrete notare, anche in questo caso abbia-
mo utilizzato un soio integrato, e poiche sono sempre
6 gli Inverter contenuti ell'interno di tale integrato. po-
tremo nuovamente alimentare aitri 6 dlodl led.

Come Integrato potrete a vostro piacimento scegliere
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y; Flg.1 Schema pratico dl montaggio dol clrculto LXJGS. l terminali dal commutntorl I sllth
f? Swflnno more night! dircmmçnto cui circuito stampato c collcgntl lllc gigm con

\ del iill volanti. Nel collegare l diodi led lllo stimpato, cercata dl non invertire Il tennlulle
più lungo con quello più corto.

ß! .

Flg.I Schema pntlco di montaggio del circuito Dtm. l quattro fill ponti In buco, siglctl I
“entrati” A + - B, andranno necessariamente collegati ll corrispondlntl illi polti cull'u- i
ccltl dello schemi di in. Gli ltcul Iill “uu-lil" proun'tl In quutc circuito uniranno
per collega!! altri circuiti LXJGG.

“i
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Flg.9 ln questo due toto potete ouorvaro
come al presenteranno l montaggio ultimo-
to I due progetti descritti In questo artico-
lo, cioè I'LX.I65 visibile a sinistra' e
I'LX.IGS visibile Invece qul sopra.

uno ira quelli qui di seguito indicati:

sN.14Lsu4 - sN.14Ls14 - sNJam '
sum-m - sun".

r Questo circuito preleverà direttamente dal primo cir-
cuito LX.865 i livelli logici necessari al suo iunziona-
mento e la relativa tensione di alimentazione.

Faociamo presente che questo secondo circuito lun-
zlona solo se collegato al primo. perchè sprowisto del-
l'oecilletore astabile.

REALIZZAZIONE PRATICA

Poichè il circuito LX.865 e quello base. che in se-
guito vi permetterà di pilotare i circuiti secondari
LX.866 visibili in ligß. dovrete necessariamente mon-
tarlo per primo,

Una volta in possesso del circuito stampato, dovre-
te monmre dapprima lo zoccolo per I'Integrato
SN.74368, saldandone i piedini sulle plate In rame, utl-
lizzando una "goccia" di stagno e cercando dl ese-
guire delle ottime saldaturer

Se questo sara il primo circuito che monterete, ri-
cordatevi che la saldatura rappresenta per tutti gli ap-
parati elettronici, l'operezione più importanteV

Per saldare bene. occorre appoggiare la punta del
saldatore ben calda e priva dl stagno, sul punto da
saldare4

Successivamente, a tale punto si potra awiclnare
il Illo dl stagno e, dopo che se ne sarà sciolta una pic-

cola quantità, bisognerà iasciare la punte del saldato-
re sul punto da saldare per diversi secondi, per dare
la possibilità al dlmaldonte presente all'intemo del-
lo stagno di bruciare gli ossidi presenti sulle piste e
sui terminali dei componenti

Quando vedrete che dalla saldatura non fuoriesce
più turno. potrete togliere la punta del saldatore e a
questo punto noterete che lo stagno risulta lucldo e
omogeneamente distribuito.

Prima di passare alla successiva saldatura, pulite
la punta del saldatore con uno straccio uinldo per to-
gliere lo stagno rimasto. perchè questa. sprowista di
dloossldante, non potrà più pulire i terminali o la pl-
sta successiva e ciò ci impedirebbe di eseguire una
seconda e per1etta saldature, pregiudicando il funzio-
namento del circuito

Se imparerete a saldare bene. tutti i vostri circuiti
iunzioneranno appena completati. se invece saldare-
te “male”, ve ne lunzionerà 1 su 10.

Dopo lo zoccolo potrete inserire tutte le resistenze.
e poiche quasi sempre i terminali di questa ultime ri-
sultano molto più ossidati di qualsiasi altro componen-
te, vi converrå pulirli preventivamente con un pezzet-
to di carta smeriglia o carta vetrata line,

In questo modo, il dleoseidante presente nello ste-
gno avrà una pellicola meno spessa da bruciore.

Dopo le resistenze, potrete inserire nel circuito tutti
I condensatori elettrolitici, e poichè questi dispongo-
no di un terminale positivo e di uno negativo, dovrete
cercare di rispettare questa loro polarità.

Osservando la iigJ. potrete subito vedere da che Ia-
to andrà rivolto il terminale positivo (indicato con un 4-).
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Fno In questo disegno vl taccllmo vedere come al eflittul un collegamento tre un cln-
cullo LXJSS ed un LXJOG. Sull'ueclta dell'LXJlßt! potremo collegare nltrl LX.I66.

Sotto gli elettrolitici dowete inserire il doppio devia-
tore a slilta siglato S1 e, poichè i terminali potrebbero
per le loro dimensioni non entrare nel foro del circuito
stampato, li dovrete tagliare leggermente con un palo
di tronchesine, oppure allargare il ioro con le punta
di un sottile cacciavite.

Nel saldare questi terminali, controllate che la goc-
cia di stagno utilizzata non cortocircuiti due piste
adiacenti.

Proseguendo, dovrete ora lnfllare nel clrcultc stem-i
pato l termlnall per l llll dl usclta del dlodi led. `

A montaggio completato, inserite nello zoccolo l'ln-
legratu, rivolgendo la tacca di riierimento (una U stam~
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pigliata sul corpo) verso l'interruttore St.
Se posizionerete la tacca di rilerimento in senso in~

verso. l'integrato si bruceri.
Per quanto riguarda i due iili di alimentazione che

dovrete poi saldare sulla pile, vi consigliamo di sce-
gllere un lllo reno per ll pccltlvo ed un llle nero per
Il negative, perchè, anche in questo caso. se inverti-
rete la polarità metterete fuori uso l'integrato.

| diodl led che fisserete sugll oggetti da decorare.
andranno oollegau' al circuito stampato con due llll iso-
lati in plastica e. poichè il terminale .nodo andrà ne-
cessariamente collegato alla pista positiva di alimen-
taxlone` per dlstlnguerlo dall'opposto terminale "ca-



todo", vi consigliamo di osservare attentamente la
rlgt4. ~

Come potrete notare, il terminale :nodo risulta più
_ lungo rispetto el terminale oatodo, quindi sara dll'flci-

le sbagliare
Se, inawenitamente, ne insarirete uno alla rovescia,

ii led non si accendere; in tal caso, sarà sufficiente in-
vertire i due iiii di collegamento sul circuito stampato.

Terminata anche questa operazione, potrete colle-
gare la vostra pila da 4,5 volt e subito vedrete i vostri
led lampeggiare.

A questo punto provate a spostare la leva del de-
viatore Sl da un verso ali'altro e noterete subito co-
me muterà la velocità del lampeggio.

Se 6 diodi led risulteranno insuflicienti per decora-
re I'oggetto che avrete scelto` allora dovrete realizze-
re anche il secondo circuito siglato LXÀBSG, con li quale
raddoppierete il numero dei diodi leizl4

Poichè a questo secondo circuito se ne possono col-
legare in serie senza alcun problema anche due -tre
- quattro - cinque, potrete realizzare delle catene di dio-
di led. ti no ad arrivare a dei numeri indeiiniti, sempre-
che sostituiate ia pila da 4,5 volt con un alimentatore
stabilizzato` in grado di lornire una corrente adegua-
ta al numero dei diodi led impiegati

ln pratica ogni diodo led assorbe circa 20 miililm-
per. per cui se avrete posto in serie più circuiti LX.866
per un totale di 24 diodi led. in teoria dovreme dispone
di un alimentatore in grado di fornire una corrente di:

24 x 20 = 480 rnilllelnper

poichè quando meta di questi diodi ied risultano ao
cesl e l'altra meta spenti, e necessaria in pratica me-
tà corrente. cioe 240 milllampcr.

Flg." Potendo avere a
dleposizlone un numero
InIlnlto dl diodi led (uli-
lizzandc più LXJBS), si
potranno decorare, a
piacimento, ugome e
dloegnl dl vario tipo.

Avendo gia montato il primo circuito stampato
LX.865, saprete già come dovrete montare anche que-
sto secondo LX.866, prendendo come riferimento lo
schema pratico visibile in iig.8.

Come vedasi in tigJ, sul circuito stampato LX.865
sono presenti 4 till contrassegnati Uscite A + - B, che
dovranno venire collegati ai iili del circuito stampato
LX'866. lndicatl Entrate A + - B (vedi lig. 10).

Per collegare in serie più LX.866, le uscite del pri-
mo circuito andranno collegate alia entrata del
secondo.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del circuito
LX.865 come visibile In tig.7, vele a dire circuito stem-
peto, Integrato più zowoio, 8 diodi led, radstenze. oon›
densatori, deviatore ..... L.B.500

Tutto il necessario per le realizzazione dei circuito
LX.866, cioè tutti i componenti visib in tlgß L.4.500

il solo circuito stampato LX.865
ll solo circuito stampato LX.866

Nel prezzi sopraindicati non sono incluee ie spese
postali di spedizione a domicilio.
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TAvoLA della vEnrrÀ
Se trovate difficoltoso ricordare quale livello logico si presenta sul-
l'usoita di una porta logica, in rapporto ai livelli logici presenti sul-
le entrate, questa pagina vl sarà molto utile. In questo articolo vi
torniamo anche tutte le indicazioni necessarie per interfacciare un
TTL con un CIMos e viceversa.

Poter consultare una pagina che riporti le condizio-
ni logicne presenti sull'uscíta di una qualsiasi porta di-
gitale, al variare delle condizioni logiche applicate su-
gli ingressi, vi sarà sicuramente mollo utile quando do-
vrete seguire la descrizione di uno schema elettrico
che utilizzi integrati digitali, oppure progettare dei sem-
pllcl circuiti che utilizzino queste porteÀ

La tavola della verità applicata sotto l vari simboli
OR - NOFl - AND - NAND - OFl ESCLUSIVO - NOR
ESCLUSIVO - INVERTER, ripone in ogni casella l due
livelli logici 0 - 1.

Chi da anni ci segue saprà già. per averlo nei più
volte precisato, che:

livello logico 0 equivale a tensione zero (può esse-
re indicata anche come livello logico L, cioe Low);

livello logico 1 equivale a massima tensione posi-
tiva (puo essere indicata anche come livello logico H,
cioe Higlh). '

A questo punto occorre lare una distinzione tra in-
tegrati TTL, cioe tum gli a (sn-1411 - sumo -
SN7426 - SN7437) e i CIMOS, cioè tutti i 0040
(00.4011 - 004093 - 0D40106 - CD4069), perchè esi-

ste una sostanziale diflerenza tra un llvollo logloo 1
- 0 di un TI'L e quello di un C/Mos.

Bisogna innanzitutto precisare, che un integrato TI'L
non può mai essere alimentato con una tensione mi-
nore di 4,5 volt nè maggiore di 5,5 volt.

Osservando la lig.1. potrete subito capire che un in~
tegrato TTL riconosce come livello logico 0 qualsiasi
tensione minore dl 0,5 volt e come livello logico 1
qualsiasi tensione maggiore di 0,5 volt.

ln pratica, per evitare delle condizioni d'instablllta,
e consigliabile che ll livello logico 1 superi almeno I
2,5 volt.

Per gli integrati C/Mos le cose cambiano notevol-
mente. in primo luogo perche questi integrati posso-
no essere allrnentatl oon tensioni minime, che possov
no raggiungere anche i :i volt e massime lino a il
volt.

Per questi soli integrati, il livello logico o verrà rico
nosciuto come tale, solo quando la tensione sugli in-
gressi scendere ad un valore minore dl 1/3 della ten-
sione di alimentazione, mentre il livello logico t, quan-
do Ia tensione salirà ad un valore maggiore dl 2/3 ri-
spetto quella di alimentazione (vedi lig.2).

Questo signilica che se l'integrato C/Mos viene ali-
mentato con una tensione di 3 volt, i due livelli logici
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Flg.1 Un Integrato TTL rioonoeoe e cortei-
dere l'livello logloo 0" quelelul tensione
cite rieulti interiore e 0.5 volt e "livello lo-
gico 1", qullslul tensione che risulti lu-
perlore a 0,5 volt. Per evitare condizioni dl
lnetlbllltì, è oonllgllabile che ii "livello lo-
gloo 1" risulti sempre megglore dl 2,5 volt.
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Fig.2 In Im Integrato C/Moe I valori del due
livelli logici "0" e “1" varie In funzione dei-
la tensione dl alimentazione. In pretloa, un
clMoa rloonoece come “livello logloo 0"
una tensione mlnore dl 1/3 dl quelle dl ell-
mentulone e, come “livello logloo 1", una
tenelone maggiore dl 2/3.

da applicare sugli ingressi dovrebbero rientrare in que-
sti due valori:

lello logico 0 =I minore dl 1 volt
lello logico 1 = maggiore dl 2 volt

Se lo stesso integrato venisse alimentato a 15 volt.
i due livelli logici. sempre da applicare sugli ingressi.
potranno invece raggiungere questi due dlverel valo-
ri:

Livello logloo il = minore dl S volt
Livello logloo 1 = maggiore dl 10 volt

Con qualsiasi valore intermedio tra questi minimi e
massimi (vedi ilg.2) un Olmos risulterebbe instabile,
non consentendo un corretto funzionamento del clr-

_ culto che dovrebbe pilotare.
L'usclm di un CIMos, contrariamente a quanto ev-

vlene per I'íngresso. erogliere:

Livello logico 0 >= 0-0,1 volt.
Livello logloo 1 = una tenllons di poco Interiore

l quella dl alimentazione.

Pin Acconmns uN c/uos a un rn.

A questo punto, tutti ooloro che awanno tentato di
oollegare I'usoita dl un ClMos all'lngreseo dl un Inte-
grato TTL o viceversa. avranno già compreso perche
il loro circuito si riiiuta di funzionare.
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Per abbinare due porte che non risultano della stes
sa famiglia. occorre adottare dei piccoli accorgimenti
come quelli che ore vi indicheremo.

Sa'dovrete oollegare un'uscita di un CIMos ad un
Ingresso TTL, sara sulliclente che allmentlate lI ClMos
con le stessa tensione di alimentazione del TTL (vedi
figo).

Se dovrete inveoe collegare l'uscita di un TTL ad
un ingresso dl un CIMOS, allmentare quest'ultimo con
i 5 volt non sarà più sufficiente, ma, come vedesi ln
ligA, dovrete necessariamente aggiungere una resi-
stenza da 1.000 ohm.

Le due soluzioni sopra proposte, però. non sempre
possono essere attuate. Prendiamo ad esempio il oa-
so di un apparato commerciale con un ingresso TTL.
per II quale si ha a disposizione un segnale digitale
erogato da un CIMos alimentato a 12 volt.

Per risolvere questo problema. bisognerà semplice-
mente collegare l'uscíta del ClMos alla Base di un qual-
siasi transistor NPN e prelevare il segnale per l'lngree-
so TTL dall'emettitore, come vedasi in iig.5.

ln simili casi, il transistor andra alimentato con una
tensione massima di 5 volt. quindi si potra prelevare
detta tensione dall'interno dell'apperato. oppure sl po-
tranno abbassare i 12 volt tramite una resistenze e eta-
bilizzarla a 5 volt oon un diodo zener4

Se invece dovrete pilotare un CIMos alimentato e
12-15 volt con un segnale di un TTL alimentato a 5 volt,
potrete adottare la soluzione vlslblle ln iigß, che pre-
vede sempre l'utilizzo di due transistor NPN, che do-
vrete necessariamente alimentare con la stessa ten-
sione utilizzata per il CIMoe.



st

ng.: Nun :unum eum-null | null logia ul un cme-een
C'Mos TTI- quulll dl un TTL, vnbndo colloqui I'ulclh dl un Ollo' Id

un Ingram TTL, Il nohdom più lomplloo 0 quolll dl limon-
un Il Cillol con Il .mu «ulan- dal 5 volt utlllnm por
l| TTL.

FIQJ Se dwoßlmo Invece collegno l'ulohl dl un TTL lll'ln- A
gmoo dl un Cillo., allmontan quou'ulflmo con laMun- TTL c-Mos

7Ilona del TTL non “rebbe lncora aufllclnmu, Inhm, eum
vodul ln "gun, dovnmmo mmm-m. ngglungln um
"alcuna di 1.000 ohm dm (vodl R1).

Flgásononlnlloponllillalmlnhnllcllloll
5 vol, dmn-mmc Mid-Im"dal un.

` piccola Iulm-win, mlllmndo un mmm NPN
ilpo 2142222 o slmlllrø.
Tm = NPN tipo ZNZHI
R1 n 10.000 ohm
H2 = 12.000 ohm
R3 = 830 ohm

-1 Flg.6 Nol cun lnvuno, cioè per pllohn dal
-` Omm con un «gn-ln TTL, dovrumlno rulla-

urc quonl lnturhccll, cm utlllm dui mn-
llflor llpa NPN.
TR1 I NPN tipo 2N2222

j. TRZ = NPN 1|p° 2N2222
R1 = 1.000 flhlll

1 H2 = 3.300 Ohm
RS = 3.300 Ohm
R4 a 1.000 ohm



Un entenniste TV deve essere ln gredo dl risolvere qualsiasi pro-
blema e, poichè più frequentemente sara lnterpelleto dall'utente per
rlmodernere vecchi Impianti provvisti dl singole antenne e trestor-
merll in Impianti completamente centrelizzatl, in queste lezione vl
splegheremo come procedere per eseguire una installazione tec-
nicamente pertette.

00330 di specializzazione per
Tutti gli esempi applicativi che le Case Costruttrici

di Derivatori - Divisori - Prese TV lorniscono agli in-
stallatori, sembrano uscire da un unioo oiiche, che con-
siste essenzialmente nel partire dal sottotetto con una
linea di discesa, nell'inaerlre ad ogni piano il solito De-
rivatore e nel collegarsi, tramite un altro spezzone di
cavo coassiale. alle varie prese TV (vedi lig.187).

La sola diflerenza che sussiste tra uno schema a
l'altro e la sigla stampigliata sui vari Derivatori e Prese.

La Casa X owiamente consiglia ll proprio Derivato-
re, che potrebbe chiamarsi FK14 o TFl14, la Casa Z
il proprio. siglato, ad esempio, TP14 o MT14l e cosi via.

Come avrete gia intuito. questi schemi servono eo-
lo per impianti da realizzare in labbricati ln lese di oo-
struzione, dove vi è ancora la possibilita di praticare
delle taglicle nei muri e di applicare nei punti deside-
ratl il relativo Derivatore o Divisore.

Non viene invece mai preso in considerazione lI caso
inverso e più lrequente. rappresentato dal dover rlmo-
demare o moditicare un impiamo preesistente, togliendo
dal tetto la moltitudine di antenne utilizzate dei singoli
utenti e sostituendole con un impianto centralizzato.

Le diftlcoltà che si incontrano in questi casi sono
molteplici` perche. per ogni antenna presente nel fab-
bricato, esiste già un cavo coassiale che raggiunge
ogni singolo appartamento, passando attraverso un ca-
nale muratoiv

Se si proporre agli utenti la realizzazione di un im-
pianto standard, inserendo un Derivatore in ogni pia-
no e facendo praticare ad un muratore delle tagliate
per tar scendere il cavo coassiale, si riceverà subito
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una risposta negativa, perchè` l'idea di rompere dei
muri per poi doverli ritinteggiare, non troverà nessu-
no lavorevole4

Valutati tutti i pro e i contro che Il rimodernamento
dell'irnpianto comporta. la maggior parte dei proprie-
tari degli immobili vi rlngraziera per i consigli lomiti,
per poi interpellare un altro installatore circa la possi-
bilita di migliorare la ricezione senza praticare taglio-
le, lasciando cioe integro l'impianto preesistente.

Per questo motivo. dovreste sempre essere in gra-
do di sapere come modificare un vecchio Impianto,
slruttando le linee di discesa gia presenti

Lo scopo di questa lezione e proprio quello di inse-
gnarvi quale sistema occorra adottare per assicurare
alle singole prese un segnale che risulti il più possibi-
le equalizzato` cioe per assicurare a tutte le prese, sia
a quella più distante che a quella più vicina ali'ampIL
licatore, un segnale che non risulti mai minore di 58
dBmlorovolt o maggiore di 65 rtlorevoltA

Facciamo presente che, come valore moulmo, si
possono raggiungere e superare anche i 10 dBmloro-
volt. perche il “CAG” (Controllo Automatico di Guada-
gno) presente in ogni televisore. 'prorwederà autometl-
camente a ridurre il guadagno degli stadi preemplifica-
tcri se il segnale supererà il livello massimo consentito.

UN IMPIANTO DON 3 DISCESE

Ammesso di dover inserire un amplifiootore centra-
lizzato in un impianto In cui risultino installate tre aln~



ANTENNISTIu TV
gole antenne (iig.1BB)› una per ogni utente. sapendo
gia che le tre linee di discesa non potranno essere as-
solutamente eliminate e che, quindi. dovremo obbli-
gatoriamente utilizzarle come e dove sono, procede-
remo come segue:

1' Come prima operazione tracoererno su un iogiio
di parte un disegno come quello riportato In tig. 189
completo di misure.

2' Per ogni appartamento abbiamo previsto due
Prese Utente, pertanto. come già vi abbiamo accen-
nato nella 5° lezione (vedi figg.173-174). dovremo usa-
re come presa intermedia una PF.4,2 e come iinale
una PF.0.

3' Supponiamo che la lunghezza totale del cavo
coassiale necessario per raggiungere ciascuna delle
tre prese iinali A - C - E risulti rispettivamente di:

30 metri = Lunghezza totale per preu A
15 metr Lunghezza totale per preu C
15 metri = Lunghezza totale per presa E

4° A questo punto, oontroileremo nella nostra tabella
delle attenuuloni del cavo coassiale le perdite In-
trodotte (vedi pag. 97 dei N.119) e, a tal proposito. tro-
veremn:

30 metri
15 Iltttri

attenuazione 7,50 dB
attenuazione 3,75 dB

5° ln possesso di questi dati, dobbiamo ora som-
mare l'attenuazione di passaggio della presa PP.4,2.
che sappiamo risulta di 4,2 dB. ai dB minimi che ci
preme assicurare alla presa finale PF.0 di ogni singe-
lo appartamento, cioè 61 dBmlcrovqit.

Segnale minimo da applicare sull'inlzio linea per la
presa A:

7.50 + 4,2 + 61 = 72,10 dBmlcmOll

Segnale minimo da applicare sull'lnizio linea per le
prese C ¬ E:

3,15 + 4,! + 61 n 68,95 dBmlcrovolt

6° Sapendo che ci occorrono due segnali da 60,95
dBmlcrovolt per alimentare le due linea di discesa.
che dovranno a loro volta alimentare le prese C - E
e un segnale di 72,70 dBmlcrovolt per alimentare la
discesa che si dovra oongíungere alle presa A, dovre-
mo cercare una soluzione valida che ci permetta di ot-
tenere questa differenza di segnale.

In pratica. ci occorrerebbe un Derivatore o un Divi-
sore che ci aseicurasse una attenuazione di pauag-
gio pari a:

72,10 - 60,95 = 3,75 dBmlcrflyOlt

1' Consultando la tabella dei Derivatori (vedi peg.96
n.119), potremo constatare che il Derivatore modello
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DR.14I4 presenta una attenuazione dl passaggio dl
3,5 dB, cioè di valore molto prossimo a quello da noi
richiesta

A questo punto vi chlederete a cosa ci possa servi-
re un Derivatore a 4 uscite, quando in realta ce ne oc-
corre solo una; ebbene, ee oeserverete lo schema di
flg.191, scoprirete come. con un Derivatore DKN/4
ed un Derivatore DKN/2, ei possano ottenere tre
uscite in grado dl fornire l segnali richiesti.

e' Se sulle quattro uscite del Derivatore DR.14/4
risulta presente il segnale richiesto per la linea di di~
eoeea. che andrà a congiungersi alla prese A. cioè
12,10 dBmIcrtwolt, e owio che se sull'uscita abbia-
mo 12,10 dBmlcrovolt, sapendo che l'attenuaziona
dl ueclta di tale Derivatore e di 14 dBlnicrovolt, sul-
l'ingreeeo vi saranno necessariamente:

12,10 + 14 = 86,10 dBmlcrovolt

Sapendo che l'ettenuazlone dl peeeegglo del De~
rivetore DR.14I4 è di 3,5 dBmlcrOvoll, eull'uscita di
proseguimento con il secondo Derivatore 011.14/2 aa-
ranno preseml:

v 05,70 - 3,50 = 08,20 dlmlcrdvøll

Entrando nel secondo Darivatore 08,20 dBrnIcro-
volt. poichè anch'eeso presenta una attenuazione di
uscita pari a 14 dB. sulle due uscite laterall ci ritrove-
remo con un segnale di:

",20 - 14 = 00,20 dBmlcrflvøfi

cioè con un segnale leggermente maggiore del
08,95 dBmlcrovolt richiesti, che non modlllcharà cer-
tamente l'equilibrio del nostro Impianto; intatti, se ese-
gulremo qualche semplice calcolo. considerando le at-
tenuazioni introdotte dal cavo coassiale e dal passag-
gio delle prese PP.4,2, su ogni presa riscontreremc
la presenza dei seguenti segnali:

Prete A = 61,00 dBmlcrOvOll
Presa B = 82,25 dBmlcrovolt
Preea C = 61,25 dBmlcrovolt
Praea D = 82,50 dBmlcrovolt
Prese E = 61,25 dBmlcrovolt
Prete F = 62,00 dBmlorovclt

due dei segnali ben equalizmi tra mm (vedi mise).
Vi ricordiamo chela presa di proseguimento del De-

rivatore finale Ditte/2 e le prese dl uscita non utlllz-
zate del Dfl.14l4, dovranno sempre essere chluae con
una resistenza di carico da 15 ohm.

E SE IL SEGNALE FOSSE PIU' BASSO?

Nell'esempio riportato In fig. 191 abbiamo visto che.
sull'lngreseo dei primo Derivatore DRM/4. eccone ao
plicare un segnale di circa 81 - le dirnlcravolt, per
poter assicurare a tutte le prese un minimo di 61 dimi-
crcvolt.

Ammesso che l'ampllficatore d'antenna prescelto
lornleca Invece un segnale interiore di circa 10 dBrnl-
crovolt rispetto a quello richiesto, ad esempio solo 11

Flg.1l1 Tutti gli eeempl d'ln-
ataliazicne che le cane ioml-
econo agll antennlatl, sono
rappresentati da echeml aten- _
dard. lntatti, in essi sono sem-
pre preoentl una linea dl disce-
aa che ecende In verticale dal
sottotetto lino al piano terra, a
un Derlvatore per ogni singo-
lo piano. Oueetl schemi rleul-

iw
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HA

iri tano valldl solo se ll fabbrica-
to e ln lese di costruzione, per-
che In tal caso ai possono pra-
tlcare nel muri delle teqlløie
senza alcun problema.
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dlmlorovolt, come rieolvereete Il' problema senza eo-
etltulrlo con unopiù potente 7.

Prima di leggere il modo in cui noi abbiam risolto
il problema, prendete carta e penna e cercate, eoe-
gllendo dei diversi Derivatori o Divleorl, di trovare una
vostra personale soluzione.

Se non vi riuscirete, potrete guardare lo schema dl
ligt193 che utilizza un solo Dlvlaore, più precisamen-
te un DIVA.

Andando poi a peg.96 del n41 19. oonsteterete che
questo Divisore presenta 2 uscite attenuate 8,4 dB
ed una sola attenua" dl 4,2 dB.

Se euli'ingresso dl questo Divisore sono preeentl 71
dBmiorovolt. sulle due uscita attenuete di 6,! di sa-
re presente un segnale di:

71 - 5,4 n 88,00 dBmlcrmlolt

'quindi sulle preee Ilnell C - E ol ritroveremo oon un
segnale di:

“,60 - 3,75 - 4,2 = 60,65 dBmlcl'ovolt

NOTA: In questo oeloolo abbiamo sottratto i 3,15 dB
dl attenuazione dei 15 metri di cavo coassiale, più i
0,2 dB di attenuazione dell'ueolta peeamte'delle pre-
ee PP.4,2.

Sulla terze uscita attenueta dl 4,2 di oi ritrovere-
mo un segnale di:

'n - 4,: - needemlemeit

Se eottrerremo de quemo valore I 0,25 dl dl atte-
nuazione introdotti da 25 metri dl cavo coassiale. ot-
terremo:

72,50 - 0,25 a “,55 dBmlcrovolt

pertanto sull'ueclte della presa lntennedla PP.I,2
cl ritroveremo con un segnale di:

66,55 - l,2 I 62,35 dBmIcrovolt

mentre sulla presa llnale PFO: -

82,35 - 1,25 = 61,10 dBmlmfl

Vi feeclamo presente che la soluzione di adottare
un Divleore` e_poeelblle solo ee questo rleulta dl tipo
lndltttlvo.

I DERIVATOHI NB 8011'OTETTO

Come avrete già intuito, i Derivatori o i Divisori, an-
ziche collocarli al diversi pianl del fabbricato. come
sempre viene consigliate, andranno fissati tutti nel sot-
totetto (vedi lig.194). collegando poi le loro uscite ei
cavi ooessiali che andranno a raggiungere i diversi ap-
parlamenti.

In tel modo potremo usufruire dei cavi di discesa gle
installati, con una riduzione dei costi e senza dover
praticare delle taglioie nei muri.

Dall'esempio di ligt191 appare evidente che in tale
schema occorre un segnale di circa 87-!! dBmloro-
volt. mentre` da quello di lig.193, un segnale dl soll
71 dBmlorovolt e, a questo punto, qualcuno sl chle-
dere come sia possibile conoscere quanti dBmicrovolt
risultino presenti sull'uscita dell'amplilicatore
d'antenna.

Questo dato purtroppo si puo conoscere solo Irtleu`
randolo e. proprio per questo motivo, nel n.120 della
rivista vi abbiamo presentato un semplice Misurato-
re di Campo tarato in dBrnlcrovolt.

Se ritenete ancora prematuro aoquistare un Misu-
ratore dl Campo, noterete one sullo st numero del-
la riviste vi abbiamo pure presentato un Semplice At-
tenuatore TV.

Ebbene. anche con questo Attenuatore potrete eoo-'
prire, con una buona approssimazione, se su tutte le
prese utente Il segnale risulta perfettamente equa-
liueto.

lnlatti. sarà sufficiente che colleghiate questo Atte-
nuatore in serie tra la Presa utente e l'lngresso anten-
ne della TV (vedi "9.195), sintonillandcfvi successi-
vamente su qualche emittente.

Su un toglie di carta annotate quindi I valori di atte-
nuazione richiesti per llr aperire II oolore (oondizlo-
ne che si verifica con segnali deboli):

Emittente RAI 1 - 20 dB aperleoe ll colore
Emittente XX - 10 dB Sperleøe ll 'oolole
Emmente ZZ - 20 dB Spallece ll colore

Pil/1.2 PH)
Sun-Mill.D -† '_'\

I i77âvl›,\ Il

Flg.190 Ricordatevl, che per tar giungere ed
une preea tinela PEO un eegnale dl "61 dBml-
crwolt", e necesaarlo ehe eull'lngreeao del-
le preee pasaante PP.4,2 giungano almeno
“06,45 dBmlcrovolt".
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Flg.102 Appllcindo l ..gmll ch. "com “I dll. DOH-
vlmrl mpn elencati sulle tn llnoo dl úlsoul. su tutto
I. prua ottommo del anni" Inn uqulltzutl, lntlttt,
sulla prua più lontani "A", urlnno pmoml l nchlø-

~ .1| “61 dBmlcrovalt" e, sulla prul più vlclna "D", un
“gn-lo dl "62,5 dBmlcrwolt".
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FIIJM L'mmplß rlpømto in
«9.101 0 rullnnbllo mio a I'nm-
pllflcllon d'ununnl urñ ln gru-
do dl uslcurarcl “57-” dBmlcro-
volt": o. par lpntul l'lmpllllcllo-
r. ne eroglm solo “11 dBlnlcro-
volt", potremmo ugullnunh u-
llcurnre l lutto le prua un sogni-
IO lufllclonh, u mudlflcheremo
I'Impllntu como vlalblle In quem
liguri, cioè togliendo l due Der!-
vitorl ad lnurondo In loro .onl-
huzlnne un solo Divlm "Diva".
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Flg.195 Se non disponete dl un lllnlrotoro dl Campo e volete controllare ae su tutto le pre-
se ù presento un segnale sufficiente ad anche equlllmto. potrete sempre collegare ln lc-
rll alla vostra TV l'lttenultoro rollitlvo LXJOZ, pubbllclto sul numero 120 di Nuova Elet-

Provste ed eseguire la stesso prova con tutte le el-
tre prese. Se Il segnale sara ben equallmto. le stes-
secondizionisidovrannoverifioaresuuntaieaitrepre-
se, se otterrete condizioni diversa. ed esempio:

Elnlttanta RAI - 20 dB ll colore rimane
Emittenti XX - 10 dB II colore rimane
Emittento ZZ - 10 dB il coloro rin-no

earà owie che su questa prese ll segnale ein so-
cesso. quindi potreste solo avere sbagliato a calcola-
re le attanuazioni. AOppure su questa discesa esiste del
cavo coassiale nonnalo. one presenta una attenua-
zione dl 0,35 ß x metro. anziche di 0,25dB x mette.

FER UNA PRESA IN PIU'

Poichè `el saranno sempre del clienti che, ad Impian~
to ultimato. pretenderanno dl aggiungere delle prese
supplementari , un bravo installatore anche l_n questo
caso dovrà essere in grado di apportare velocemente
tutte le modiliche necessarie allo scope.

Se, ad esempio, vi si phiedessa di togliere dall'im~
pianto'di lig.1`92 ia prua F e dl lasciare la sola pma
E` dovreste necessariamente togliere dell'impianto la
prese linale PFJ e sostituirla con una PP.4,2, per po-
ter cosi avere una perfetta equ'allzzazione di segnale
su tutte le prese presenti.

Se invece tutti gli inquilini dello stabile trovassere
insulficienti the solo prose e ne doelderaseero 3-4 per
appartamento. sareste in grado di risolvere queno
problema?

Non tutti troveranno subito la soluzione più idonea
ad una simile richiesta. pertanto. con un breve esam-
pio, vl spiegneremo quanto risulti invece semplice Ine-
dilicara un impianto già completato.

Premattiamo che è pceaiblle aumentare Il numero
delle prese, solo se l'amplilicatcre d'antenna è in gra-
do di erogare una maggior potenza, almeno 4-5 dB
In più.

intatti, se alla fine delle linea di discesa che raggiun~
ge ogni appartamento. applicheramo un Dlvisore

DIV.2, potremo collegare alle due uscita una presa
PP.4,2 seguita da una linale PF.0 (vedi "9.196).

Goal facendo. ln ogni eppanemento potremo colle- '
care ben 4 ma..

Se il cliente ne volesse solo 3. sarebbe sulficiente
togliere una PF.0 e sostituirta con una PP.4.2.

In sostituzione del Divisore DW.: si potrebbe anche
utilizzare un DIVA, inserendo in ognuna delle quattro
uscite una presa llnale PF.0. come visibile in llg.198.

Poichè le possibili richieste degli utenti risultano in-
linlte. dobbiamo anche prevedere i seguenti cul:

1' L'utente del piano terreno desidera nei proprio
appartamento 4 preso. ma nen vuole sostituire I'am-

.pllllcatcra d'antenna con uno più potente. perche la
spesa sarebbe tutta a suo carico.

2' GII utenti dell'ultimo piano desiderano 4 prole.
In questo caso spettaràa noi carcere dl non togliere
dal segnale all'utente del piano terreno.

Per appurare se sia possibile erretware queste mo-
diliche con una spesa minima. dovremo sempre eee-
pulre un pò dl calcoli.

SOLUZIONE 4 PRESE AL PIANO TERRA

Arnmettiamo che l'emplilicatore d'antenna eroghl In
uscita 01 dBmIcrovolt, cioe un segnale utile per eli-
mentare I'lrnplanto di tlg.191.

Non potendo aumentare la potenza dell'emplilica-
tore, dovremo cercare dl assicurare e time a quattro
le prese supplementari che andremo ad Installare al
piano torrl. un segnale che non risulti minore di 56
dBmIcrovolt e nello stesso tempo di non ridurre il ae-
gnale sulla prese dei piani superiori.

Allo stesso modo. dovremo tentare di ottenere su
tutte le prese, sia quello dal piano superiore che qual-
le del piano terra, una adeguata equalizzazlone, cioe
di lar giungere su tutte le prese un segnale che risulti
compreso tra i Sl e i 65 dBmlcrovott.

Partendo con 07 dBmlorovolt aull'inizio linea` do-
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Fn 96 Aggiungere ln un appartamento più prua utente, è poulblle .olo .e l'unpiliioatp-
re d'antenna è in grado dl erogare “4-5 dB" In più rispetto a queillealoolatl in precedenza,
per compone-n I'attonuazlom dei Divleora DIV.2 clio ore bioogmra aggiungere.
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Flg.191 Coma vedul in flgura, I'uacita
dal Derivatere anzichè congiungenl een
le prese utente, verra collegata all'in-
grosso del Diviaore DIV.2. Suil'uaol-
ta dl questo Diviaore verranno collega-
te le due linee di diramazione, che do-
vranno conqiunqersi alla prima presa
paziente Pil-1,2, per pol prologulre per
la flnalo FF.0. Per chi voleste mio tra
prua, sara auiilelerne ooatltulre la Ilrtlle
PF.0 con una passante PP.4,2.

vremo ricercare una qualsiasi soluzione per ottenere
quanto desiderato.

Avendo scelto un Derivatore DKN/1 che preoentn
una attenuazione dl uscita di 14 dB, sulla nua uscita
ol ritroveremo un segnale di:

01 - 14 = 78 dBmlcrovoit

cioe un eegnale'moito più elevato, da applicare eui-
le linee di discesa per le prese GD e E-F.

A questo punto dovremo pensare a come attenua-
re questo segnale eccedente per portarlo sul valore
richiesto di 65,95 dBmlcmvoli (vedi iigt189). quindi
la prima operazione che dovremo compiere sere queiia
di calcolare di quanti dB lo dovremo attenuare. ese›
quando una semplice sottrazione:

n- “,95 - ..os ae
93

VL'atweaeorio che più si avvicina a questo valore di
attenuazione e il Dlviaore DIV.2 (attenuazione 4,2 dB),
che oollegheremo alla sua uscita come vedesl In
iig.2t)04

A questo punto proveremo a svolgere qualche cal-
colo per veriiibare se sulle prese O-D e E-F giunge un
segnale che rientra nei valori minimi e massimi da noi
preiissati. cioè Sl - 65 dBlnlcrevoit.

Partendo dei 13 dBmlerovoit presenti sull'uecita del
Derivatore DEN/1 e congiungendoci con 1 metro di
cavo cöassiale all'ingresso del'Divisore DIV.2, ddvre- '
mo sottrarre l'ettenuazlone introdotta dal metro di ca-
vo coassiale, che risulta pari a 0,25 dB: A

78 - 0,25 = 72,75 dBlnlcrtWOl!

segnale che entra nei Divisore.
Poichè questo Divieore attenua Il segnale di 4.2 dB,
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Flg.199 Anche In quento eno l'uloite
del Dom-tore andrà collegata oll'lngree-
oo del Dlvlwre DIVA. Llure Il Dlvllo-
re DIVA anziche un DIV.2, puo risulta-
re oomodo oe esistono giù diverse linee
di distribuzione che, partendo da un
punto prefissato, giungono ognuna lul-
la relativa prua. Se l'lmpianto e gli pro-
dlopoeto per due prele ln urlo, come
vlllbile ln "n.191, allora conviene utlllz-
ure lo scheme di tlg.196.
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Flg.190 In sostituzione del Divino-
re DIV.2 (vedi tlg.i oe) potremo
pure utilitare un DlvlooreiDiVJ,
lo nulle quattro uscito colleghe"-
mo delle prese llnall tipo PF.0. ln-
1ettl, ll segnale, uscendo da que-
ato Divieore gli attenulto di “0,4
di", non potrà più eum eolie-
gm .a um mm.

eulle due uscite risulterà presente un segnale dl:

72,15 - 4,2 = 63,55 dBnlicrmlolt

Sapendo che per raggiungere la presa D el utili-
no 10 metri dl cavo ooaulole che ettenuano il segne-
le dl 2,5 dB (vedi tabella a pag.97 dei n.119), sull'in-
grosso di questa presa giungere un segnale dl:

68,55 - 2,5 = 66,05 dBInlcriWolt

Avendo utilizzato per le presa D una passante mo-
dello PP.4,2. sulla sua uscite cl ritroveranno con un se-
gnale di:

n.05 - 4,2 - a1,ašdem|emon
Se per raggiungere la presa iinele c sono neoeesa-

ri altri 5 metri dl cavo couslele, per sapere quale ee-

gnele sare presente su questa ore”, dovremo eoflrer-
re l'attenuazlone del cavo. pari e 1,25 dB. pertanto
lVfSfllOl

61,85 - 1,25 = 60.30 dBmlmlloit

Come potete constatare. ll segnale non soendeeotto
I 5! dBmlerovolt e lo stesso dicasi perle presa F-E,
perciò queste soluzione la possiamo considerare otti-
ma.

Risolto il problema delle due prew superiori. dob-
biamo ore vedere che segnale avremo sulle quattro
del piano terra e, anche in questo caso, con pochi cal-
.ooli sapremo subito se li nostro impianto risulta valido.

Se sull'ingresso del Derivatore DEM/1 sono pre-
senti 81 dBmlcrovolt. sulla sua uoolh pensante ci ri-
troveremo un segnale di:

.1 - 0,10 = ",80 dBlIllcmøl'l
S7
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H9.201 Anche ao una Ilnu dl 10 me-
Irl con lnurlu una prua PPA.: ad
una ilnnlø PFJI rlchlndn un ugmlc
dl "61,1 dBmlcmvuh", ìppllclndo- k
I. mio “01,3 qsmlmvøn" (veul .
"9.200). non icondoromo mal milo
Il valor. mliimø'bonalgllno.
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Flgjzo; S. I'ampllflcnm ü'inhnnl non mio In qndo dl fo'mlml gll._“l1 dìmlflovoli"
ylchlúfl, ma solo "STI, lo schemi d Ilgáflø lndnhbo modulato bom. qudlo vldhllo In
qunu flgun. LI du. pme mn uflllzzm dol Dlvlun DIVJ, lndrlnm ehluu con duo n-
ilmm dl flrlcø dl 15 ohm.
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Fl¢.203 Volendo una" timo lo qunflm ulclb dal BMW. DIVJ, potumo lnlul'u In ognl
llnu una png. pmum "2.4.2, non dlmmicando dl ehludlu ll proflgulmomo con im :
carico dl 75 ohm. _ ~



D=PP.4,2
çm. -usnl @\lam ~z,lu

u"usulauv /å\Iåifll Vu

C=PF.|1

iii 51,a ulw

AIPEII BHPP.4,2.

wmv

Ann
.

-ln
u

.nl-:iy

'N.zllw
BI=FP.4,2

F=PP.4,Z E= PFflv-WHQ/nfi'W/ùumanauv

AIIPHJ
. i... «um . :m -usnu
\ \num i umsyv

.sawllmluv
fl sm.-Lzsn| . sm -11m .

Flg.204 Sc Il llnu dl dlwul per ragglungon Il pllno ibm lnzichå rluulun lunga 20 mflrl
(vødl Ilg.202) 'om di “40 mari", Il signal: sublnbbo una ullqore monuulcua dl 5 dB
(lolalu "10 dB"). Se l'ampllllcflorø d'amunna eroguu solo “82 dBmlcravoll", lo :emma
dl Ilg.202 non sambbe plù valido. perchè verrebbero a minare “5 dB" su tum lo prua
del plnno tum. Sailtuøndo ll Dlvlson DIVA con un Dlvlsoro Dlv.2, potremo recupeure
l'lmnulzlon. wpplømentlr. lmrodotll dllll mlgglcr lunghozu dol cavo oolullle. An-
che In qumo modo, ll uguale pronome su tutto le pn" non scenderà mal sono l “in
dBmlcrflvølí' '.



(NOTA: Per oonosoere i_ valori di attenuazione pae-
sente e di uscita dei componenti utilizzati. vi converra
tenere e portata dl mano la rivista n.119).

Dall'uscite di questo Derivatore partirà Il cavo coas~
siale, che ci servirà per raggiungere I'appartamento
del piano terra.

Risultando di 20 metri la lunghezza totale del ca-
vo, avremo una attenuazione dl 5 dB. penanto a fine
linea ci ritroveremo con un segnale di:

06,30 - 5 = 01.30 dBmIcrovolt

A questo punto. volendo assicurarealle ultime due
prese A - A1 un segnale minimo di 61 dimlomvolt.
dovremo calcolare di quale segnale sia indispensabi-
le disporre all'inìzio linea.

Se'I due spezzoni di cavo coassiale che utilizziamo
per collegare ogni ramo di queste prese risulteranno
di 5 + 5 n 10 metri (vedi fig.201). dovremo somma-
re ai 61 dBmlcrovolt richiesti l'attenuazione del cavo
ooaselale (pari a 2,5 dB) e, coni lacendo. otterrerno:

61 + 2,5 s 63,50 dBlrIlerovolt

Sapendo che le prese intermedie B - B1 sono delle
prese passaml PP.4,2 che attenuano il segnale dl 4,2
dB. Il segnale a noi neoesarlo risulterà di:

63,50 4- 4,2 = 61,10 dBmlçrovolt

Avendo a disposizione 81,3 dBmlcrovolt, control-
lererno II valore dell'attenuazione che ci neoealta:

81,30 - 61,1 = 13,60 dB

questo dato ci conlenna che potremo subito ìnseri
re un Derivatore DRJ 4/2, anche ee presenta un'ette- ~
nuazione leggermente superiore.

Infatti, se rieseguiramo i calcoli partendo dall'lngree
eo di tale Derivatore per arrivare alle prese E - A. soo-
priremo che sulle due uscite di tale Derivatore risulte-
ranno presenti:

01,30 - 14 n 61,30 dBmlcrovelt

Sapendo che utilizzeremo 5 metri dl cavo coassia-
le per raggiungere la prua B, eull'ingreseo di guest'ul-
timo giungeranno:

61,30 - 1,25 = 66,05 dBmlorotlolt

Poichè la presa A è una PP.4,2 che attenua Il ee-
gnale di 4,2 di. su tale presa risulterà presente un
segnale dl:

",05 - 4,2 = 61,05 dBmlcrovolt

Sapendo che occorrono altri 5 metri di cavo coas-
siale per raggiungere la presa iinole PF.0, su quest'ul-

time ci ritroveremo oon un segnale di:

e1,es - 1,25 - coso denummii
Come potrete constatare. sulla prese dei piano ter-

ra e su quelle del piano superiore abbiamo ottenuto
i seguenti valori:

sulle llnall un segnale dl 00,60 dBmlorovolt
sulle lntermedle un segnale dl 61 ,OS-01,86 dimi-

crtwolt.

se IL'sEeNALE Fosse Iusumcieu're 'I
Poichè desideriamo larvi diventare veramente de-

gli esperti installatori. e nostro oompito insegnanri an-
che a risolvere'I casi più diflicill.

Ammettiamo quindi che dopo aver realizzato l' im-
pianto di tig.200 scopriate che sulle prese llneli enzl~
che essere presente un segnale di 00,60 dBrnlerovolt
ve ne sia uno di soli 56 dimlcrtrvolt. cioe un segnale
decisamente lnautflclente.

Se gli utenti lossero d'accordo a eoatltulre I'ampl|fl~
catore d'entenna oon uno più potente. il problema sa-
rebbe già risolto. ma poiohè quelli del piano superio-
re non lo faranno mai, ritenendo responsabili quelli del
piano terra. che non vogliono aocoliarsi da soli la spe-
sa dl un nuovo amplllicatore, quale soluzione sl potra
adottare?

Poichè sulle ultime preso A-c-E e presente un se-
gnale di soli 56 dBmlcroIvolt, mentre in pratica ne do-
vrebbero risultare presenti 60,6 dBmIcrovolt. e ovvio
che I'amplilicatore d'antenna eroga un segnale mino-
re di:

simo - ss = Leo damimveit
questo significa che sull'lngreeso del primo Deriva-

tore 011.14I1 non giungono 01 dBmlcfovolt. bensi
solo:

01 ~ 4,60 = 62,40 dBIIlorWolt

Elimlnando I decimali. potremo allermare che dal-
l'amplificatore ame un segnale di eoli 02 dBrrIlcmvolt.

Appurato che mancano l,60 dBInlcnwolt. dovre-
mo oercare di recuperarll modificando il nostro pre-
cedente impianto.

Per le prese dei piani superiori, il problema non sue
siete perche, se in precedenza avevamo dovuto inse-
rire un Divieore DlV.2 per attenuare II segnale dl 4,2 ,
dB, togliendolo, li recupereremo.

Contemporaneamente, dovremo sostituire il Deriva-
tore DR.14/1 con un Derivatore DR.14/2, in modo da
disporre subito di due linee separate, una per alimen-
tare le prese G-D e I'eltra per le prese E-F (vedi tig.202).

Prima di procedere. converrà controllare se quei 4,2
dB guadagnati ci consentono di lar giungere sulle pre-

' 11
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ee'ilnall C-E un segnale che non scenda sotto l Se
dBmlcmvolt.

Pertanto. se sull'lngreseo del Derivatore giungono
02 dBmlcrovolt. dalle due uscite uscira un segnalo dl:

02 - 14 = 60 dBmlcrovalt

Se per raggiungere la presa intermedia D occorro-
no 10 metri dl cavo coassiale che aitenuanc Il segna-
le dl 2.5 dB. sul suo ingresso giungere un segnale dl:

00 - 2.5 = 05,50 dBmlcrtWiflt

Poichè questa presa “1.4.2 attenua ll segnale dl 4.2
dB, da esse mira un segnale di:

05.59 - 4.:' = 01.30 uemimvøri
Vediamo ora quale segnale risulterà pruente sulla

presa finele C.
Sapendo che sull'uscita ponente delle prese

PP.4.2 ci ritroveremo lo stesso segnale dl uscita a, oon-
slderarido che per raggiungere la presa ilnale occor-
rono 5 metri di cavo coassiale. dovremo sottrarre que-
sta attenuazione che. come riportato a pag.97 del
n.118. risulta di 1.25 dB. pertanto avremo:

01.30 - 1.25 = 60,05 dBmlcrovolt

un valore anche questo ottimo. perche superiore al
Sl dBmlcrovolt minimi da noi considerati.

Risolto il problema del piano superiore, dovremo ora
cercare di risolvere quello del piano terra.

Poichè I'attenuazione pauante del Dorivatore
DRJAIZ risulta pari a 1.! dB. e ovvio one applicando
eull'lngresso a! dBrnlorovelt, sull'ueclta passante ne
risulteranno presenti solo:

02 - 1,6 I 00.20 dBmlcrovolt

IPoiol'iè per raggiungere il piano terra cl neceaalta-
no 20 metri di cavo coassiale, dovremo ora sottrarre
l'attenuazlone dal cavo coassiale che risulta pari a 5
G. quindi sull'ewemlta dl tale cavo ol ritroveremo con
un segnale di:

00,20 - 5 I 75.20 dBlIilcrøvOlt

A questo punto dovremo calcolare le attenuazionl
introdotte dal oavo coassiale per collegarci alla prese
B (5 metri) e de questa alla presa A (5 metri).

Sapendo che 10 metri dl cavo coassiale Introduce-
no una perdita dl 2.5 dB. a questa dovremo ore som
mare l'attenuazlone di passeggio della presa B. cioe
altrl 4,2 dB. ottenendo ooal un totale dl:

2,5 + 4,2 = 0,70 dB

Volendo assicurare alla presa tlnale 01 dimiore-
valt, sara necessario dispone dl un segnala di:

0,70 + 01 = 07,70 dilltlordlrflll

Dieponendo a line linea di un segnale di>15,20
dimicmolt, dovremmo calcolare di quanti dB oooor-
ra attenuarlo. eseguendo una semplice sottrazione:

75,20 - 07,70 = 7,50 dBrrtlotovolt

A ilne linea dovremo quindi togliere il Derlvatore
Drum inserito in precedenza (vedi figaoo) ed in :un
vece porre un Divleore DIVA. one attenua ll segnale
dl 0.4 dB.

Poichè quest'ultimo dispone di 4 uscite. potremo la-
'eciame due inutilizzate. Oppure. come vedeel ln

tig.203. potremo utilizzarle tutte e quattro se. come tl-
nale. ci serviremo di una presa passante PP.4.2.

Se la linee di discesa. come vedesl In "9.204, anzl›
che risultare di 20 metrl lesse iunga. nell'impianto di
un altro caseggiato. 35 - 40 metri. dovremmo soltan-
to sostituire il Divisore DIVA con un Divisere DIV.2.

lniatti. ee eseguirete i pochi calcoli richiesti. potre-
te constatare subito che. anche in questo caso. su tutte
le prese del piano terra glungera un segnale maggio-
re di 50 dBmlcrOvolt.

SOLUZIONE 2' CASO PIANI SUPERIORI

Se solo i due utenti dei piani superiori desiderano
collocareneipropriappartamentllpreaeoanoh'esoio
3. la soluzione si presenta più semplice dl quanto non
possiate supporre. u

Senza ripetere passo per passo i vari calcoli. gior,
che riteniamo che tutti gli esempi fin qui propom sia-
no stati più che suiticlentl per iarvl comprendere oo-
rne sl debba procedere. vl presentiamo in iig.205 un
valido schema applicativo.

Potrete qui osservare come ela possibile. utlllzzan-
do un Dertvatore DKN/4, etruttare un'uscita per tar
giungere II segnale al piano terra, e due usclte per tar
giungere ll segnale ad un Divleore Bit/.2, utile per rag-
giungere le prese Intermedio PP.4,2 e da qul proce-
guire per la presa linole PF.0.

Eseguendc un semplice calcolo ai scoprirà che dal-
le quattro uscite del Dertvatore ueclra un segnale dl
12.70 dBmlcrovolt. pertanto, sottraendo I'attenuazio-
ne Introdotta dal cavo coassiale e del Divisora DIVJ,
dalle prese intermedie dei due piani superiori uscira
un segnale di 62,30 dBmlcrovolt e dalle iinall un ae-
gnale di 61.05 dBlnlcrovolt.

VI ricordiamo che sull'uecita pensante del Deriva›
tore DRM/4 e su quella di demra non utilizzata. e con›
elglieblle applicare la solita resistenza dl oarlco da
15 ohm per evitare dei ienomenl di riflessione.

(continua)
ra



Utilizzando un circuito stampato già predisposto per
ricevere I'integrato buffer per le llnae dl controllo.
l'lntegrato buffer bidirezionale per l dati e una tran-
lccodlflca. più una superficie a "bollini" nella quale
Inserire un qualsiasi circuito sperimentale, potrete rea-
llzzare delle espansioni periferiche che, applicate sul
computer e corredate del relativo software. vi permet-

. teranno di accendere lampade, pilotare caldaie, tene-
re sotto controllo degli impianti di antifurto, eccitare
a tempi prestabiliti dei relè e attuare tante altre appli-
cazioniV

Di queste schede. nel vostro computer, potrete in-
serlrne una sola, oppure due ed anche quattro, lino
ad un massimo di 32 indirizzi.

Tall schede potranno essere indirizzate tramite un
apposito ponticello da 300-307, WWF, 810-317,
310-31 F ed ogni gruppo potrà essere oodlfìcato a par-

Flltornando al nostro schema elettrico di fig.1, pre-
cisiamo che il rettangolo verticale riportato sul lato si-
nistro è il connettore d'innesto per il Bus.

Iniziamo la descrizione partendo da questo connet-
tore che, nello schema elettrico di figtl, abbiamo rl-
portato a sinistra, come un rettangolo in colore.

Le slgle in nero presenti all'intemo di tale rettango-
lo rappresentano quasi sempre la numerazione stam-
pigliata sul connettore del BUS. mentre le sigle In co-
lore al di fuori dl tale rettangolo, indicano II segnale
presente su tale connessione. lniziando dall'alto ver-
so il basso troviamo:

A0-A1-A2 = Primi tre bit del Bua degli Indirizzi.

IOH = Abbreviazione dei tannini inglesl INPUT-
OUTPUT READ che, tradotto letteralmente significa-

Se disponete di un computer IBM-XT o di un compatibile IBM, inse-
rendo questa interfaccia sperimentale potrete eccitare del relè, ac-
cendere lampade, controllare degli antifurto e tantissime altre co-
ee. Poichè è ll computer a pllotare questa Interfaccia, a vol rlmarrà
colo il compito di preparare l necessari programmi.

-- INTERFACCIA
te, utilizzando le due linee EAO - EAZ e la linea di se-
lezione ECS.

L'alimentazione di queste schede aggiuntive verra
direttamente prelevata dal Bus del computer, tramite
Il connettore a pettine dorato presente sullo stampato.

SCHEMA ELETTRICO

ll circuito base dl questa scheda come risulta vlslbl-
le In fig.1, e alquanto semplice. perche composto so-
lo di tre integrati:

Ici SNJILSZM Buffer dl controllo llnel
ICZ EPJßS Transcodlflco
Ice = SN.14LSZ45 Butter bldlrezlonale per l Dati

Sulla superficie a bolllnl present in tale scheda,
potremo in seguito aggiungere tutti i circuiti sperimen~
tali che desideraremo, utilizzando logicamente degli
altrl integrati o transistor; nelle figg.3-5 abbiamo ripro-
dotto due circuiti sperimentali, che potrete realizzare
e che, vi possiamo fin d'ora assicurare, funzioneran-
no immediatamente.
74

no "Lettura di un dispositivo di IngressoUscita”. In
pratica, ll computer "leggera" Il dato presente sulla
scheda, solo quando su questo piedino sarà presente
un livello logico it.

IOW = Abbreviazione dei termini inglesi lNPUT-
OUTPUT WHITE che, analogamente a quanto appe-
na visto, significano letteralmente “Scrittura su un dl-
eposltivo di ingresso-Uscita". Anche in questo caso
lI computer “scriver " un dato nella scheda solo quan-
do su questo terminale sarà presente un Ilvollo logl-
co 0.

A3 fino a A9 = Bit del Bus degli indirizziV

AEN = Abbreviazione dei termini inglesi ADDRES
ENABLE che, tradotto letteralmente, significa "Abili-
tazione dell'lndirizzo". Quando su questo terminale è
presente un livello logico 0. significa che l'indirizzo
presente in quell'istante sul BUS è valido, e percio que-
sto potrà essere utilizzato per attivare la scheda ll cul
codice corrisponda a tale indirizzo.

+ SV. = Tensione di alimentazione della scheda.



Fm dell'lllhrhø-
cla sperimentale.

sperimentale per COMPUTER
DO Ilno a DT = Sono gli otto b it del BUS dei DATI.

Heul = Riferimento di massa per la tensione di
alimentazione e per tutti i segnali del BUS degli indi-
rlzzi e dei Dati.

-12V. e + 12V. - Tensione stabllizzatecne potre-
mo utilizzare per alimentare i clrcuitl "sperimentali"
montati direttamente sulle scheda.

Detto questo, possiamo descrivere le funzioni svol-
te deì tre integrati presenti in tele scheda.

SNJJLSNJ: Questo integrato lCt serve da Bul-
ter per i segnali provenienti dal BUS degli indirizzi (vedi
AO› A1 - A2 collegati sui piedini 17` 2 e 15), per i se-
gnali di lettura e di scrittura dei dati (vedi IOR e IOW
collegati sui piedini 4 e 13), in modo da separare le
linee del BUS principale dai segnali portati all'ester-
no sulla scheda sperimentale.

In questo modo, anche se dovessimo "sbagliare"
qualche connessione o qualche saldatura o provoca-

re dei cortocircuiti su tali linee, tall inconvenienti non
si “ripercuoteranno” sul BUS principale e pertanto ll
computer continuerà a funzionare regolarmente.

Suí tre piedini di ingresso "liberi" (vedi piedini 6, 11
e 8 riportati a sinistre). che corrispondono alle uscite
14-9-12, potremo applicare il segnale del RESET (ve-
di terminale BZ del connettore), il segnale del clock
(vedi terminale 330), oppure uno o più dei segnali di
Rlchluta dl Interruzione (vedi terminali da B21 a 325
siglati da IRQ7 a lFlO!) o altri ancora, a seconda della
svariate esigenze che potremo inoontrare nei nostri cir-
cuiti sperimentali.

9.833: questo secondo integrato. siglato ICZ. è una
Prom programmata, utile per decodltlcere gli indirizzi.

Sui piedini di uscita 14, 13, 12 e 11 abbiamo collo-
cato un piccolo connettore (vedi sul connettore J1 iter-
minali siglati A-B›C-D) che, ponticellati. ci permette-
ranno di selezionare quattro diversi gruppi dl lndlrlz-
zl da assegnare alla scheda sperimentale.

Ognuno di questi gruppi e composto da B indirizzi
e. pertanto. avremo a disposizione un totale dl:

Axe = 32lndlrlzzl
15.
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ELENco couroNE'NTl uma:

m = 10.000 num 1/4 61m
R2 = 10.000 ohm 1/4 wall
ns 10.000 anni m mu
R4 = 10.000 Ohm 110W."
Ci e' 100.000 pF pollule're
_c: = 100.000 pF poliestere
63 = 10 mF elettr. 25 vol!
64 = 100.000 pF pollefiere
|c15 aLsm
Ice = :nasa/1
lo: = aLszas
.11 - permane

Flg.1 _Schomn elmrloo dell'lnlerlaccle eporlmenulu. Sul Into elnlnio. nella lucia venleale
ln colore, abblamo rlprodotlo l segnali preaml sul connectore a pettine dl lnmum nel
Bus del computer.

1-



IIIIEA Milli FOIII
PEII CIRCUITO
DI ESPANSIIINE'

un connettore d'ùIcltI I 31 poll.

Flg.2 Schema pratico dl montIgglo dIII'lntIriIcclI Iperlmentlln. DII terrnlnIll poIIi In cor-
rispondenza del due lntsntl ICI - ici, prelevaremo I gegnIll che ci IervlrInno per ll no-
stro circuito dl espansione. Sul lIio demo del circuito IiImpIto I pruente II tomurI per

m
IAX 31 "Il

i iiiiiiii
â"

Come è facile constatare. le combinazioni che po-
tremo ottenere con 3 bit di indirizzi sono le seguenti:

0 U 0 0

2 0 1 0

i; ' , ,ir-i; i
4 0 0 1

6 0 1 1

La "mappa" dl indirizzamento che otterremo sarà
perciò divisa In quattro gnippi principali corrispondenti
ciascuno ad uno del quattro ponticelli del connettore
J1.

In particolare avremo:

Ponticello J1 su A- lndiilzzn delle scheda dI 300
I 301 In esadeclmllo. che corrisponde, ln decimale.
agli indirizzi da 168 I 715.'

Ponticelli: J1 su B = Indirizzo della schada dI Súl
I :IGF In IdeclinIle, che oorrisponde.'In decimale.
agli indirizzi dI 116 I 183.

Ponticello Ji Iu C - indirizzo della scheda dI åiß
I 311 In mdcclinIlI, che corrisponde, in daclmqle.
agli indirizzi dI 1M I 191.

lndlrIZZO dDIli Scheda dl 31|
77

Pomlcollo J1 su D -
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me 3 l ' l -Išmšnfl i.
la 1 | L'21:2 321 I I g.mg sa 1 | | 1 ì _

mè 1281 | | l | gl1 ww“I
ELENCO COMPONENTI
R1 = 220 Ohm 1/4 wifl
R2 = 220 ohm 1/4 win
R3 = 220 ohm 1/4 watt
R4 = 220 ohm 1/4 watt
R5 = 220 ohm 1/4 wltt
R6 = 220 ohm 1/4 wltt
R1 = 220 ohm 1/4 watt
HI = 220 Ohm 1/4 Watt
R8 :I 10.000 0hm1/4 Witt
R10 = 10.000 Ohm 1/4 wltt
R11 = 0.000 ohm 1/4 wltt
R12 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R13 = 0.000 ohm 1I4 wltt
R14 = 0.000 ohm 1I4 watt
R15 = 0.000 Ohm 1/4 Witt
R16 = 0.000 ohm 1I4 watt
DL1-DL5 = dlodl led
IC1 = SN74LS32
ICì = SN74L5314
ICJ = SN14L$244
P1-P0 = puluml n.n.

m Rem mm. :lun-mln
zo nam magma a - nav. pn n una. al "pm-un-
loo nEnNr x. vlv-:oo
no x-l
120 uu'r maemx
IM KIXOZ
"o ma R-l m vnsrr
1:0 xr na amo uo
leo A-xmunaow
no xr a-zss aura lzo
115 Mms-A
m rr A-x nel v-wzo
:so lr A-xzs msn v-v-:ollr v<zx nel vue
:oo anrn nzo

Flgß Semplice clreulto dl uplnllo-
na, che potremo montare sull'uru
millelori. I termlnali pogtl a slnlnrl
lndranno collegati alle usclte vlslbl-
|| nelle "95.14.



a MF ln eeedeclrnale, che corrisponde, in decimale,
egli Indirizzi da 102 a 790.

Nota: Nella mappa di indlrizzamento della scheda
abbiamo riportato gli indirini sia in esadecimale che
in decimale. in quanto i programmi applicativi che si
utilizzeranno per gestire questa scheda, come vedre-
mo negli esempi, prevedono l'uso sie di notazlonl ln
esadecimale sia di notazioni in decimale.

Volendo. e possibile cortocircuitare a massa content-
poraneamente più di un terminale del connettore J1
ed in questo caso l'indirizzo della scheda verrà “este-
eo" a tutti gli indirizzi dei ponticelli chiusi su Jt cioe,
ee ad esempio conocircuiteremo a massa sia B che
C. gli indirizzi di accesso alla scheda andranno da 308
a 317 in esadecimale. che corrispondono, in decima-
le, agli indirizzi da 776 a 791.

Una volta impostato il gruppo di lndlrlzzi voluto. cor-
toclrcultando a massa il pontloello corrispondente. l'in-
tegrato I02 prowedera a “rlconosoere” automatica-
mente quando sul BUS degli indirizzi del computer ri-
aulterà presente uno degli indirizzi contenuto all'interno
del “gruppo” selezionato e, quando lo avrà riconosciu-
to, porterà a livello logico 0 il suo pledino di uscite 15
(vedi segnale di ECS = “Expansion Chip Select", che
elgnltica Abilitazione della scheda di espansione).

ll livello logico presente su questo piedino. come ve-
dremo anche nell'esempio di utilizzo della scheda ri-
portato a line articolo, lo utilizzeremo come segnale
di abilitazione per il circuito di espansione che vorre-
rno realizzare, e che monteremo sulla scheda prototipi.

Questo stesso segnale giungerà anche sul piedino
1 di ICS. che è un normale integrato TTL tipo 74L5245,
al cui interno sono contenuti otto hutier ' idireziona-
Ii" collegati sul BUS dei dati del computer.

SN.14L245: L'integrato siglato ICS. come e lacile
Intulre. verra utilizzato per treaterlre gli otto blt del ddtl
dalla scheda sperimentale al BUS del computer e, vl~

oeverse. dal BUS del computer alla acneda'.
Spiegate le funzioni svolte dai tre integrati presenti

su tale scheda, possiamo passare alla sua realizza-
zione pratica, dopodichè atlronteremo la parte più in-
tereesante di questo progetto. cioe gll esempl pratlcl
dl posslbill epplicazlonl di questo circuito.

REALIZZAZIONE PRATICA

Come potrete constatare. il circuito stampato per
questo progetto, da nol siglato LX.833, e a doppie tao-
cia con lori metallizzatl, completo dl connettore a pet-
tine con contatti dorati.

La doratura depositata sui contatti e di londamen-
tale importanza per il buon lunzionamento di questa
scheda e per il circuito sperimentale che su di essa
verremo realizzare, in quanto la duratura e II solo mo-
do per garantire sempre nel tempo un perfetto contat-
to tra il connettore del BUS ed i contatti a pettine del-
la scheda.

Pertanto. non depositate mal dello stagno eu tale
connettore perche, coel facendo. rovinereete irrlme-
diabllmente tale doratura. compromettendo subito Il
buon risultato del vostro lavoro.

Detto questo possiamo iniziare la descrizione delle
realizzazione pratica della scheda che risulterà molto
semplice, perche su essa dovrete solo montare tre in-
tegrati. quattro condensatori e quattro resistenze.

Potrete inizlare il montaggio. inserendo per primi i
tre zoccoli per gli integrati e cercando di non creare.
in tase di saldatura, dei conocircuiti per eocesso di ste-
gno e di non lasciare qualche piedino non saldato.

Eeegulta questa operazione, potrete Inserire le quat-
tro resistenze, tutte da 10.000 ohm ed I tre condensa-
tori al poliestere Ct, C2 e Cd, da 100.000 pF.

Per ultimo rnonterete il condensatore elettrolitioo C4.
rivolgendo il terminale posltlvo verso I'integrato ICS,
qulndi potrete saldare il connettore Jt di indirizzamento
e` con questo, avrete terminato il montaggio del corn-

t REI: meu :laurent:-
w DErnfl Lu
20 oosue 1000
eo meu! tzoo
so ento zo
1000 'input peru in 10.11.12, 13....
toto xo-oi tuo' tz-oi IMI H-oi m-ox le-oi 17-0
lozo x-zss-tu'tueoo)
10:0 lr l-o 094 REM
1040 IF 1>117 Yl-EN l7-tix-t-tza
:oso lr ns: nnt re-n
leso lF nel “in L'f-n
1010 lr t>ts TrEN le-n
tceo IF x›7 'rl-EN tfr-nt
toeo tr Da 'rt-:rt unit-14
uoo rr m neu n-nt-r-z
tuo tr t-i neu to-i
uzo Rerum
tzoo 'author .o pom ai uo,ut,uz,ue

4220 Dirt' mm
tuo nEnnr

5 Fill Progrl-l 2- mm DI "HIT/m i) ESNGIDE mn"

:o tao-toiut-ltiuz-lziUS-lsrue-IexLH-HIUS-Xilm-U

1210 WWIIZQUZMMOWlM-Binwmìl”

Flg.4 Il programma riportate a alnl-
m, flrì Ifißonüre I diddl led pllì v.-
locemente, premendo PB e, plù
lentamente, premendo P1.
ll programma riportato a deatra per-
mette dl indlviduare quale degll otto

pulsanti risulta premuto, o dl accen-
dere un led premendo un pulsante.
Nota: queetl semplici programml aer-
vono per verlllcare, .I montaggio
completato, che non ealateno errorl
dl clblegglo.



ELENCO COMPONENTI
R1 10.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 10.000 ohm 1/4 wlfl
R3 = 10.000 ohm 1/4 wltl
R4 = 10.000 ohm 1/4 watt
H5 = 2.200 nl'lm 1/4 Wlfl
RS = 10.000 ohm 1/4 wltt
H7 = 2.200 Ohm 1/4 Witt
RI = 10.000 ohm 1/4 watt
R9 = 2.200 ohm 1/4 watt

SN 74LSJZ SN 74l8244

R10 = 10.000 øhm1/4 wltt
R11 = 2.200 ohm 1/4 watt
R12 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
031-084 = dlodl 1N.4001

4 = NPN «Ipo ac.s;1(¢nr||ngm)
SN74LS$2
SN74LSJT4
SN74L5244

P1-P = puluntl n.1.
RELE'1-RELE'4 = relè 12 v0" 1 Stlmblø

SN 74LSJ74

Flg.5 Lo lteuo :chem- dl "9.3 può essere mødlllcato por occlure del rejè, lnxlchù per
.scendere del nurmall dlodl led. Oon un appropriato softwlri potremo accendere o Ipe-
gnon, ad ore prestablllte, lmpllntl dl riscaldamento. In tlgurfl, le connoulonl del tre Inti-
grntl vlsti da sopu.
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ponenti sulla scheda.
A questo punto potrete inserire negli zoccoli i tro In-

tegrati, rivolgendo la tacca dl rilerlmento U presente
sul corpo, come chiarameme riportato nello schema
pratico di lig.2.

Se in sostituzione di tale tacca troverete un piccolo
“o” (loro cieco). posto in corrispondenza del piedino
1 dell'integrato. dovrete posizionare tale puntino nel-
lo stesso modo in cui, in iig.2, abbiamo posizionato
la tacca di riferimento.

A scheda ultimata, potrete subito pensare come uti-
lizzarla e, a tale scopo, vl suggeriamo qualche circui-
to sperimentale.

1' CIRCUITO SPERIMENTALE

Questo primo circuito sperimentale, che determina
l'accensione di un led premendo il pulsante assegna-
togll, potra essere utilizzato per controllare degli anti-
iurto, per stabilire se in un locale sono rimaste acce-
se delle luci o sono siate lasciate delle porte aperte,
ecc.

Se, intatti, il contatto che ora otteniamo premendo
il pulsante, lo stabillamo attraverso i contatti del relè
applicati su otto diversi antifurto, quando uno dl que-
sti entrera in allarme, sarà suiticiente controllare qua-
le led risulta acceso per stabilire in quale stanza o lo-
cale e situato l'antiturto.

Se, invece, ci trovassimo nella necessita di control-

lare se in un locale. la sera. tutte le' porte o le finestre
risultano regolarmente chiuse, sarà suiiiciente appli~
care sulle stesse dei magneti.

ln sostituzione dei pulsanti potremo ancora usare
delle iotoresistenze (NOTA: la iotoresistenza non sl po- `
tra sostituire al pulsante. ma andre completate da un
circuito transistorizzatc, che possa iornire sul suo ool-
lettere una condizione logica O c 1) ed in questo mo-
do potremo controllare se vi sono ancora stanze con
le luci accese. oppure se una caldaia e ancora In tun-
zionel ecc4

Questo circuito ci consente Inoltre di tenere sotto
controllo temperature, umidità, ecc.

Ad esempio, ' netla necessita dl tenere sotto
costante controllo la temperatura in una serie dl lnou-
batrici, sara sulficiente applicare un termoaato che ezio-
ni un relè e utilizzare i contatti del relè come "pulsanti".

Con degli AID converter, potremo realizzare dei volt-
metri, amperometri` veriticare delle temperature In luo-
ghi diversi, ecc.

In pratica, sapendo che IC3 e una porta d'lnflreo-
se e ICZ una porto dl uscita, potremo ut zzere que-
sto circuito per tantissime altre applicazioni.

Tramite apposito "software", potremo iar lampeg-
giare qualsiasi led e stabilire, inoltre, per quanti secon-
di o minuti il pulsante e stato premuto. e attuare tante
altre combinazioni che la teniasia ci suggerire.

L0 schema elettrico che dovremo inserire nel circuito
stampato. nello spazio prowisto di lori a bollini, e visi-
bile in Iig.3. -

t REHI mm- Elettroute-
lo :La
zo se-'nn-
:o RELE-o
eo VDR x-t Yo «Potxheotaetxl-eenfix'r x
sc auaua scoo
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nc xi' n25! Tl-fitl euro too
120 Mas-A
1:40 lr A-l THEN Pitti-'cin
140 rr A-z THEN Poni-'Du
150 lr A-4 YNEN Plan-"un
teo rr A-e YHEN Poco-"Du
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zoo tr Poul-"cn ~
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tzoo tr Lech-"url" DEN Loan-"nn "iRELE-RELE DR lireu'ro 1220
1220 P1tm-"utr'xnui-“nrt'ueueul sccoiao't'o tw
xaoo tr Lun-"DH" 'nel Leto-"nn 'mas-REI.: m scream 1:20
1:20 Pern-"urr'rmtci-"Uttfieeem :coolaflt'ct too

Flg.e Un semplice programma dl
chiave elettronico. Per eccitare un
relè bisogna premere coneccutlva-
mente i pulsanti, Pi e PZ per ll re-
Ie1,P2eP3perllrele2,P30P4,
per il relè 3, P1 e P4 per ll relù 4.

ene' 'pur' - 'rhum

BI



l tre Integrati che servono per questa maliùazlone
sono i seguenti:

Ic1 = un 74LS.32 dl cui useremo due sole porte
or (veni lc1/A e rc1/e)

lc: = un 14LS.374 utilizzato come memoria tem-
poranea a 8 bit.

ICS n un 74LS.244 buIIer d'ingreeso sempre a
8 bit

Sulla sinistra di tele schern elettrico sono riportate
delle sigle che, oome avrete gi intuito, andranno col-
legate alle corrispondenti sigle presenti sul lato destro
dello schema visibile in Iig.1:

+$V n Da collegare alla pleta del 5 volt positivi
EWR = Da collegare al bollino 5 posto dl tianoo

a lCt (vedi tig.1)
EOS: Da collegare al bollino postovlcinoa R3(ve-

dl rig.1)
END = Da collegare al bollino 4 posto di fianco

e lCt

EDO = Da collegare al bollino1 pome di fianco a
_ ICS (vedi fig.1)

E01 = DaooilegareaiboilinoZpostodfianooalCS
ED! = Dacoilegarealboillmâpostodfienooalcâ
ED! = Daooilegarealbollinflpostodifianooalca
E04 =Daoollegarealboilinoãpostodìfiencoal03
EDS I Daooilegarealbollinoöposto dlfiancoalCS
EDO = DaooilegareeibolllnoYpostodifianooalw
EDT = Daooilegareaiboilinoßpoetodlfißnooolm

OND = Da collegare alla pista di "massa" del cir-
cuito stampato

Ritornando al nostro schema elettrico dì Iig.3, pre-
clslamo che le due porte OR ici/A e Ict/B servono
per ebilimre alternativamente i due integrati ICZ e i03.

Quando il computer dovrà leggere i dati presenti sui
piedini di lngmao dl ICS, cioe veriIicare quali degli
otto pulsanti sono aperti o chiusi (vedi piedini 17 - 15
-18 - 11 - B - B - 4 - 2), I'OFl lC1/B si porterà a livello
logico 0 e, in tal modo, ritroveremo la condizione lo-
gica presente sull'lngresso di ICS. sui piedini d'uscita
dello stesso integrato (vedi piedini 3 - 5 - 7 - 9 - 12 -
14 - 16 - 18).'

Il computer, dopo aver ricevuto questi dati, decide-
rl in base ai software cosa farev

Se decideremo che per ogni pulsante sl debba ec-
condere un determinato led, il computer Inviare que-
sti dntl sull'lngresso dell'integrato l02 (vedi piedini 3
82

-4 - 7- 8 -13 -14 - 17 -18)e,c0ntempor8n98m9|it6,
tramite la porta OR Ict/A. prowedera a portare a li-
vello loglco 0 il piedino 11 di IC2; sulle uscite di ICZ.
pertanto` (vedi piedini 2 - 5 › 6,- 9 - 12 - 15 ' 16 › 19)
vedremo accendersi i led interessati, vale a dire che,
se avremo premuto il pulsante P3. vedremo aocendersi
il led DLS e se avremo premuto il pulsante P8. vedre-
mo aocendersi il led DLB.

Riteniamo utile precisare che questo circuito è un
normale BUS dl comunicazione, pertanto, a seconda
delle esigenze, si potrà utilizzare anche la sola porta
d'ingresso, cioe IC3 escludendo ICZ, oppure la sola
porta di uscita ICZ, escludendo ICS.

Delle otto uscite e degli otto ingressi se ne potran-
no usare anche solo due, tre o quattro, e se per le vo-
stre esigenze tosse necessario un numero maggiore
di otto uscite o ingressi, dovrete necessariamente uti-
lizzare più schede.

2' CIRCUITO SPERIMENTALE

Se vi necessitasse una scheda idonea ad eccitare
un relè. potrete utilizzare lo schema elettrico riportato
In Iig.5.

In tale schema, per non renderlo molto complesso,
abbiamo inserito solo quattro relè e quattro pulsanti,
ma. oorne già sapete, e possibile utilizzare tutti gli ot-
to ingressi e le otto uscite.

Per completare questa descrizione, vi riportiamo del
semplici programmi, che potrete utilizzare su questa
scheda.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto II necessario par la realizzazione di questa
scheda LX.533, cioe circuito stampato, zoccoli, Inte-
grati, connettore J1 (vedi 1|g.2) ............ L. 38.000

ll solo circuito stampato LX.833 a doppia faccia
con tori metallizzati e con le piste del connettore
dorate.. ..L 21.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.



1 nen r ma" :unum:- - Prev-u noo
z n.- r rupenflneu ,meu-.eu-
m u-rrusrm--mrn-rm-o
20 oPEu 'inch-envi-
:ro un" ex."
eo rr u--me- nen curo roo
:o rum-Anima:
so euro 30
7o Beau! 2000
100 LiIAYE 9,1erriurfl' "Acc-roton- - Win-nce-
105 PRINT
110 VDR 1-1 Tu «Penn " nell', "IXI' -› 'I120 Hwfi uelra '\ \'|Tet(xoz ' - '
125 Penn lana I'\ \'|¬ro(1tez› -> "mi
150 rEXY X
140 Ho-TttfioacAYE 20.5rPRtrrr uexle'\
150 IF “tn-ue “EN male 1100
lso rr Yum-ua 'DEN eoaue 1200
170 XF "Gli-u! DEN msm 1300
leo Ir "tu-uo 'neri
190 :F Term-ut “ai
200 IF rum-ilo 'DEN eol
:to :F 'run-ua “ai eoeul
:zo tr rum-uo DEN mau'
:se euri: 140
1100 LotATE 11,5%?l '(orr) "|
1110 RELE-RELE ai 11mm 2000
xzoo LDcArE 11,591PRXNT "(urn-|
1210 RELE-RELE Ann 2541-10 zooo
1300 LDBATE 12,5erarn 'tom -|
1:10 mE-RELE DR «eum 2000
1400 LOCATE 12.59rPRXN'r "tom",
1410 HELE-RELE AND zãlren'ro 7.000
1500 muri 1:,59rPR1N'r "torri "r
1510 RELE-RELE DR lsrm'm :ooo
1eoo Lnur: 1:,5erPRxNT Item'.
1510 RELE-RELE AND :Geremia :ooo
1700 Locate 14,5%?e "toni "r
1110 RELE-RELE :Ii 54|a 2000
1500 Laure 14,590l 'win-r
1510 Rae-Rn.: nm 191
2000 our “300,e

Programme T1 ill), che potrete utilinaro por
eccitare o diuccltero un role nel tempi one
sceglierei..

1 mi r un». manent" - nei'
z nen r umana-:eu "qu-..e
ro ue
zo even -e-,nf-u-i-
:io ron x-r ro 4
ao Pam mean-ron-
so nvu'r - n -,Al
so Penn ox."
70 Pam "se ,nr-.nce uu' 'rx'

rale' "e

Programma 1'200, che vl permettere di tar ap-
perlrosulvlrhourietabeila(vcdiqulnotio),nai-
Il quale potrete Inoerlre i tempi In cul decido-
nreto iar eccltere o diuocitere I diversi role.

Melo-ten. -
non' 1
Rule' 2
Reis' a
2.1.' e

v12r0oroo
12:00110
12¦olroe
12:00:21 -

12ro1roo
12roor4o
12:01r lo
rzroomo

I mfflmä *sw iflßäšm?

"- ~. se, awääwA.

\"|Iil|

solenirrreneo
›
›
›
›

Nota per ll programmi:
Per prima cosa dovrete copiare ll program-

ma T100 e salvarlo su dischetto scrivendo, oo-
me sempre:

Ilva “T100”
e premendo il tasto ENTER.
Fatto questo, cancellate il programma dei-

Is memorie del computer scrivendo l'i-
struzione:

NEW
seguite dal solito ENTER e quindi copiate

ll programme T200, selvenoolo, poi scriven-
do encore:

uve "Tuo"
A questo punto, lanciate quest'ultimo pro

gramma. digitando RUN ed il computer vi
chiedere i'ore di accensione e di spegnimen-
to di ciascuno dei quattro relè.

E' molto imponente che l'orerio di accen-
sione e di spegnimento venga scritto specifi-
cando sia ie ore, che i minuti ed i secondi, se-
pereti fre loro dei due punti (')

Per lare un esempio, se vogllemo che I'ec-
oensione ewenge alle 8,30 del mettino e lo
spegnimento alle 4,05 del pomeriggio, dovre-
mo scrivere, per l'eocenslone:

ezaozoo _
mentre per lo spegnimento:
1 6:05:00
Se scriverete l'orerio in modo non corretto,

il computer non ecciterà o diseocitere II relè
corrispondente, in quanto. conirontendo l'o-
rario del suo orologio interno con quello de voil
fornito, non troverà mai la corrispondenze ne-
cessaria per eseguire I'operezione.

Se ell'intemo del vostro computer è presen- À
te un orologio permanente, potrete anche pre- 1
munirvi della mancanza della tensione di re- r
te, nel senso che, scrivendo il semplice pro-
gremme riportato qui di lato e selvendolo con
il nome di AUTOEXECBAT.

GWBASIC T100
il vostro computer, el ritorno delle tensione

dl rete, riprenderà I'eaecuzione del program-
ma del temporlzzatore, ricaricando del disco
I tempi dl accensione e di spegnimento, che _ ,
vol avevate inizialmente programmato "

f

torri
ten)
turn
(um

esempio dl null. erre .p- g '
parlrl aul voetro monitor. F



Le testine tipo moving coil, cioè a bobina mobile,
vanno sempre più diitondendosi nel campo dell'alta
tedeltà, perche dotate di caratteristiche di cui sono pri-
ve ie comuni testine magnetiche.

Ad esempio, queste testine hanno dimensioni più
ridotte, pertanto risulta minore il loro peso e minore
l'usura a cui il disco viene sottoposto. La bande pel-
elnte è molto più ampia, perciò si ottiene una ripro-
duzione più fedele alla realtà, specialmente sulle lre-
quenze più alte.

L'unico diletto che queste testine presentano, e quel-
lo di fornire in uscita un segnale molto più debole di
un pick-up magnetico.

Inlatti, se da un pick-up magnetico si riescono ad
' ottenere dei segnali nell'ordine dei 2,5 mllllvoit, con

un pick-up a bobina mobile non si riescono a supera-
re gli 0,15 milllvolt, percio, disponendo di un segna-
le la cui ampiezza risulta di ben 18 volte interiore, se
lo appiichiamo sull'ingresso dei nostro preamptitica-
tore, in uscita otterremo sempre un segnale scarso.

La soluzione a questo inconveniente a cui tutti pen-
serebbero ín un primo momento, sarebbe quetla di rea-
lizzare un semplice preamplificatore con transistor o
con un operazionale, in grado di amplificare questo
segnale di 20-25 voltev

PREAMPL
in pratica, se realizzassimo un normale preamplifi-

calore, ci accorgeremmo subito che con questa testi-
ne otterremmo più “rumore” che segnale.

Infatti, per queste testine occorre un preamplltlca
tore che abbia un rapporto segnale/rumore maggio~
re di 10 dB e una impedenza d'ingresso bassissima.
che si aggiri intorno i 5 ohm.

Queste due caratteristiche non sono compatibili con
un transistor, perchè per abbassare I'irnpedenla oc-
corre necessariamente aumentare la corrente dell'e-
mettitore e più questa aumenta più aumenta il
"rumore",

Impossibile usare degli ampliticatori operazionali,
perche presentano un "rumore" 3-10 volte maggiore
dei minimo richiesto

Dovendo necessariamente usare solo dei transistor,
come e possibile realizzare un ottimo preamplltlce-
tore e bassissimo minore, che presenti pure una bas»
sa impedenza d'íngresso?

Semplicemente collegando in parallelo più transistor
preampliticatori, in modo che ognuno di essi, lavorando
su basse correnti di emettitore, fornisca un slm/ato rap-
porto segnalelrumore, senza che ne risente il guada-
gno linaleA
84

Lo schema che ora vi proporremo presenta le se-
guenti caratteristiche:

Guadagno ln tensione .
Risposte In trequenze
Impedenza d'lngresao . 3 e 100 ohm
Rapporto Segnale/Rumore. 75 di
Distorsione ........... 0,0015°/e
Max segnale Ingresso 0,15 milllvoll
Max segnale uscita 4,5 volt pp.
Assorbimento totale i .. 20 mllilamper

Questo premplilicatore, con I'apporto di poche mo-
dìtiche, potrà essere utilizzato anche per un normale
pick-up magnetico. quindi tutti gli amanti dell'Hi-Fi po-
tranno sperimentarlo per constatare se otterranno un
suono migliore

Noi questa prova I'abbiamo latta e I'audizione ci e
sembrata sensibilmente migliorata.

Abbiamo precisato “ci e sembrata" perchè non esi-
ste aicuno strumento che possa indicarci di quanto un
suono risulti migliore, quindi e solo ìl nostro orecchio
che puo apprezzare certe piccole sfumature. o un di-
verso timbro sulle alte lrequenze.

FICATGRE
Certamente, disponendo di un preampliticatore con

una bassissima distorsione pari a circa 0,0015%, un
qualche risultato deve senz'altro verificarsi.

Facciamo presente che questo 0,0015% non è sta-
to possibile misurarlo con gli strumenti presenti in la-
boratorio, pertanto l'abbiamo ricavato eseguendo un
appropriato calcolo matematico.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico riportato in tig. 1,
possiamo subito constatare che per realizzare tale
preampliticatore occorre un totale di 12 transistor.

Se non avessimo desiderato un preamplilicatore con
bassissima distorsione. basso rapporto segnale/rumo-
re e bassa impedenza d'ingresso. per ottenere 30 dB
di ampiiticazione sarebbero stati sutticienti non più di
2 transistor. Occorre ancora tar presente che uno sta-
dio di questo tipo serve per un solo canale, pertanto,
desiderando un preamplltlcetore stereo, ne dovrem-
mo necessariamente costruire due.

ll segnale del pick-up applicato sull'ingresso di que-
sto preempliticatore giungerà contemporaneamente



per pick up MOVING-cmL
Porche si vanno sempre più diffondendo | pick-up a “bobina mo-

bile", se deciderete di acquistarne uno, vi servirà un preamplifica-
tore idoneo per questa particolare testine perche, se inserlrete ll
segnale direttamente nell'ingresso “plck-up magnetico", non strut-
terete tutti i vantaggi che questa testina oflre agli amanti dell'alta
fedeltà.

sulle basi dei quattro transistor PNP siglati
TFti -TR2-TR3-TR4 e sui quattro NPN siglati
TRE-TRG-TR7-TR8 per essere ampliflcatot

Come potrete notare, i quattro transistor di ogni se
zione risultano tutti collegati in parallelo, in modo da
ottenere quelle caratteristiche che poc'enzi abbiamo
menzionato.

La sezione del canale P e quella del canale N` sono
due normall stadi amplificatori in classe A comple-
mentari.

Ftitornando sulle boccole “ingresso” il trimmer R2,
che troviamo posto in serie alla resistenza Fl1. ci ser-
ve per variare I'impedenza d'ingresso del preampliii-
catore da un valore minimo di 3 ohm circa ad un mas-
simo di 100 ohm, in modo da adattarla pedettamente
al valore dell'impedenza del pick-up a bobina mobile
che, a seconda della Case e del modellol potrebbe va-
riare entro i valori sopra citati.

Dai collettori delle due sezioni NPN e PNP prele-
vererno, con i condensatori 08 e 09 due segnali per-
fettamente similari, ma ltautl di 180 gradi. che ap-
plicheremo sulle basi dello stadio preampliiicatore
iinalet -

Come si potrà notare, il segnale che preleveremo
dallo stadio PNP verra trasferito, tramite il condensa-
tore CS, sui due transistor NPN siglati TFi11- TRtZ,
mentre il segnale che preieveremo dallo stadio NPN,
verrà trasferito, tramite il condensatore CB, sul due
transistor PNP siglati TR9-TFl10.

Per questo stadio amplificatore iinale. montato in
coniigurazione complementare. si sono utilizzati due
soli transistor in parallelo, anzichè quattro, perche sul
loro ingresso giunge già un segnale preampliiicato.

Sul collettore di quest'ultimo stadio i due segnali sta-
sati si “sommeranno”, pertantol il segnale che prele-
varemo dalla giunzione delle due resistenze R18 - R19.

65



i

.._
.

...Fui
1......

è
_..

. ¬ .v
.

...š
2

...in
.E

8
u

8
.5:

:_
.5...

95.8.
u

E..
.

.iz
v:

.5.0
..E

u
..E

38.2"
2...

E:
u

«Eh-E...
...5

2
...in

...5
E

u
.o

.5...
.ì

...5.
3..

u
..È

.is
_.:

.5...
E...

u
2.

2.8.5
2...

uz..
u

25.2...
...5

2
...s-.ø

...5
«N

u
..u

...a
a.

.5...
m.

u
.E

:ai
E.

.5...
8....

u
E

32s
E...

z..z
u

E
E

E
..2...

-
u..

2.'
u

..o
..2.

2.
.5...

m.
u

..E
su...

3.
5....

8....
u

E
S

äš
2...

..E
u

E
E

E
..8...

Iu...
.E

u.mo
...i

:_
.55

..2.
u

E.
.is

i.
..5°

2
u

om
..2

2
.50.0

..E
8.

u
m5

..E
2

5.0.»
..E

2......
u

eu
.5...

z.
.5...

Sg
u

E..
...a

2.
.5...

2
u

m..
2050......

m....8.8.
u

:o
...5

..-
.52°

..._
8....

u
8

v
...i

E.
.5...

..8.2
u

“E
..5

a.
.5...

..8;
u

E
...5

2
.5%

...__
SF

u
...o

22.2.2..
..._

8:
u

«o
:I:

:_
.5...

..8.8
u

«E
a...

.E
.5...

E
u

E
:2.2.9.

L..
...8.8.

u
«5

22.2.0..
u..

3.....
u

.o
.is

I.
.5...

SN...
u

ai
355....

.5.98.
u

«z
...5

E
.5...

..E
«N

u
:o

...i
2.

.5...
S

u
«E

.iz
i.

.5...
Su."

u
«E

...a
s.

.5...
...N

u
E

..5.
E

...5.
...__

«N
u

..8
.5...

:-
5...

..P
u

«È
su..

i.
.55

Su."
n

.E
h

a
i;

ENZO
LEO

O
OUZWJW



tremite il condensatore 611. avrà un'emplezza duevol-
te maggiore

Sempre dalla giunzlone delle due reelstenze R18 -
R19 prelevaremo parte del segnale preamplillceto per
controreazìonare i due primi stadi preamplllicatorl, la
resistenza R11 ed il condensatore C7 ci serviranno per
oontroreazionare lo stadio a canale PNP, mentre le re-
sistenza R12 ed il condensatore 010 per controma-
zlonare Io stadio a canale NPN.

Questo circuito. per funzionare. richiede una tensio-
ne duale. cioè 5+5 voltA

Poichè molti giovani "principianti" nel vedere nello
schema un +5 ed un - 5, non avendo ancora ben chia-
ro il concetto della tensione duale, potrebbero sorvlr-
si di una normale tensione singola a 5 volt, collegan-
do il terminale positivo e negativo alle due estremità,
sarà utile ricordare loro che per "duale" s'intende una
tensione di 10 volt con presa centrale (vedi LX.868/5
pubblicato in questo stesso numero).

MODIFICHE per PICK-UP MAGNETICI

Chi volesse provare questo preampllllcatore per nor-
mali pick-up magnetici, dovrà apportare al circuito delle
semplicl modifiche.

1° Togliere dal circuito i oomponenti R1 - R2 - Cl.
In pratica, se toglieremo dal circuito la sola resisten-
ze R1, eliminaremo automaticamente il trimmer R2 ed
il condensatore Cl posto in parallelo.

2° Modificare la capacita del condensatore 02. por-
tandolo dagli attuali 4.700 pF a soli 470 pF.

3° Modificare il valore della resistenza R3. portan-
dola dagli attuali 10 Ohm a 33.000 Ohm.

4° Modificare il valore della resistenza R4, ponen-
dola dagli attuali 1.000 ohm a 3.300 ohm o anche a
24700,

Oome vedasi in tlg,5, sull'uscita dovremo ora aggiun-
gere un circuito di equalizzazione RIAA passivo, 00m-
poeto da tre resistenze e due condensatori.

Se useremo questo preampliticatore per i pick-up
magnetici, non dovremo più collegare I'uscita all'in-
gresso pick-up magnetico, ma ad una uscita supple-
mentare, esempio Ingresso Aux oppure Ingresso MI-
orotono, in quanto ora abbiamo disponibile un segnale
di ampiezza elevata e gia equalizzata.

Applicando questo segnale sull'ingresso plck-up
magnetico, otterremo un segnale distorto, perche sa-
tureremo lo stadio d'ingresso.

REALIZZAZIONE PRÃTICA

Per questo progetto abbiamo preparato un clrculto
stampato monolaocia siglato LX.667, che potete ve-

/ \Mìll
MAGNETE

Flg.2 Sulle puntln. che poggle eul dloco dl
un plck›up megnetloo è presente un picco-
lo magnete che, muovendoel, genera el oe-
pl della bobine una corrente lndette propor-
zionale el suo movlmento. L'olevate Iner-
zie delle parte moblle llmlta le pmtazlonl
dl questo traduttore.

IllilliTE

` AEG
IDIIIIÃ /

Flgß In un pick-up "moving coll" le parte
mohlle e coetltulta da una boblna college-
ta dlrettemente elle puntlne. In tel modo el
riduce notevolmente ll pelo e dl oonee-
guenze I'lnerxle delle parte moblle, con ll
conseguente ventlgglo dl mlgllorero le
bande possente.

ll ,JH
lãllll-lflllli

FlgA conneulonl E-B-c vlm de lotto del
due translator utillmtl per le nell-Ilo-
ne dl questo preempllllcetore per pick-up
e boblne moblle.

8-7



2.100 Ohm 1/4 WI"
33.000 ohm 1/4 wltt
8.300 ohm 1/4 wett
100.000 pF polleltere
27.000 pF poliestere

*1 Wim a;È:

Flgj Coloro che volessero ullllmre questo preempllllcltore per plck-up megnetlel, oltre
a tugllere ddl'lngrem R1-C2-C1 e modlllclre l velørl dl R3 ed R4 come splegeto nell'lrtl-
colo, dovremo lneerlre nell'ulclti questo equlllzzltore RIAA dl tlpo peulvo.

“W È::mln 12

[ZU-mah

. :Mk :-

ilmuu

Flg.6 Schemi prltlco dl montaggio del preempllflcltore per bohlne mublle. Ouuto clrcul-
to davri rleultlre totllmenh schermata, qulndl una volt: costmlto dovrete necesurllmenle
mchluderlo entro un plcoolo mobile melllllco, per evltlre che clptl del ronzlc dl llterne-
ti. Per l collegamenti del civettl dl entrate e dl uscltn leggete attentamente l'lrtlcolo.
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dem naturale del clr-
culto mmputo che,
come vedul, lbbla~
mo siglato LX.851.

Fil! Foto lngrlndill del monllgglo. ll clrculto llnmplto che vl lnmlremo, rllullørù com-
plelu dl disegno urlgrallco, che ln quollo qul lomgrnlaln non appur- euendn quale uno
dol p_rlml esempllrl del progetto, dl nel rullzznto pur ll collludo.



dere riprodotto dal lato rame e grandezza naturale in
ilg`.7.

Su quem circuito dovrete montare tutti l componen<
ti. disponendo" come vedasi in tlgß.

Potrete iniziare il montaggio inserendo tutte le resi-
stenza` i pochi condensatori al poliestere e ceramici.

Terminata questa operazione, potrete inserire tutti
i transistor e a questo proposito vi raccomandiamo di
controllarne attentamente le sigle, per separare ouel›
|| dei canale NPN (2N3904) da quem PNP (2Nasoe).

Come vedesi in fig.4, tutti itransistor siglati 2N3906,
andranno posizionati con la parte piatta del loro cor-
po rivolta verso la resistenza R9, mentre tutti quelli si-
glati 2N3904. con la parte platta rivolta verso il con-
densatore elettrolitico C15.

Uno sguardo allo schema pratico di iig.6, e capire-
te subito come dovrete posizionarli.

Terminata questa operazione. potrete inserire iI trim-
mer R2, tutti gli elettrolitici, sia verticali che orizzonta-
li, cercando dl rispettare la loro pclarlta positiva e ne-
gatlva.

Per agevolarvi, vi diremo che sul circuito stampato
risulta presente un disegno serigrelato con tutti i vari
simboli e le relative polarità.

Ancora una volta vi raccomandiamo di eseguire delle
ottime saldature, quindi non togliete subito il saldato-
re dai punto da saldare. ma lanciatevelo fino a quan-
do non vedrete lo stagno spenderei ben 'uso sulla pi-
sta dello stampato.

Une saldatura mal eseguita potrebbe pregiudicare
II funzionamento dl tutto ll circuito.

cousiou ur'lu

A montaggio ultimato. una prova di iunzionamento
potrete eseguirla sul banco. pero. per usare corretta-
mente quasto progetto, ricordatevi che qualsiasi
preampiiiicatore andrà sempre racchiuso entro un mo-
bile metallico, perche se ll circuito non risulta perfet-
tamente schermato, potrebbe captare del ronzloI che
iuoriuscirebbe poi amplificato in altoparlante.

Sempre per ridurre al massimo ll ronzlo. dovrete uti-
lizzare sia per i'ingresso che per l'usclta dei cavetto
schermate.

Per il cavetto d'ingresso sarebbe consigliabile che
la calza metallica che giunge dalla testina` andasse
direttamente a collegarsi ai mrminali di manu presenti
sul circuito stampato.

Quindi sul pannello dovrete collocare una presa BF,
che vi consentirà di tenere separato anche il filo che
va alla calza metallica.

Se collegherete la calza direttamente alla massa del
mobile. senza proseguire verso il terminale massa pre-
eente sullo stampato. potrete udire del rumore di al~
ternata,

Se collegando la testina udrete dei ronzio e toglien-
dole dali'ingresso non lo udrete più. controllate se al-
l'lnterno dei cavetto che giunge dalla testina non esi-

atano quattro illl:

1 uguale canale dentro
2 . massa segnale canale destro
3 eegnale canale sinistro
4 mana segnale canale sinistro

In questi caai i due lili di musa dei due canali arr-
dranno direttamente collegati al terminale di massa
(dove ora nel disegno abbiamo collegato la calza me-
tallica del cavetto schermata); la calza metallica non
andrà collegata alla massa del circuito stampato` ma
alla massa dei mobile.

Lo stesso dicasi per la calza metallica del cavetto
che giunge dalla testina e che. a sua volta. andrà coi-
legete alla massa del mobile.

In questi casi occorre provare sperimentalmente
quel è il miglior collegamento per eliminare li ronzlo.

A volte può risultare suiiiciente collegare alla mae-
sa metallica del mobile un solo punto dello stampato
(nel circuito stampato abbiamo previsto tre fori per que-
sto collegamento), in altri casi è stato sufficiente scol-
legare il filo di mom dell'alimentatore dal mobile me-
tallico del preampiificatore e collegarlo direttamente
al terminale posto vicino il condensatore C13 (vedi
iig.4).

Non dimenticatevi che questo preampliiicatore e in
grado di ampiilicare segnali minori di 0.1 millivolt, va-
le a dire 100 mlcrovolt, quindi un piccolissimo ronzlo
può diventare un iorte segnale.

Comunque, se il circuito risulta totalmente schema-
. to. questi inconvenienti ditficilmente si verificheranno.

Se disponete già di una testina moving coil, in fase
di ascolto dovrete ruotare ll trimmer R2, tina a trovare
la posizione ln cui il segnale aumenterà dl livello.

GUSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di queato
stadio preampliiicatore LX.867 completo di circuito
stampato, tutti i transistor NF'N e FNP. le resistenze,
i condensatori. più uno spezzone dl cavetto scher-
rrmo ......... L.15.000

ll solo circuito stampato LX.867 L.3.800

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
poetali di spedizione a domicilio.
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ERRATA GORRIGE
e modifiche per migliorare
i nostri PROGETTI

La prima cosa che vi consigliamo di fare quando. slo-
gllando la nostra rivista, vi imbattete in questa pagina
di Errata Corrige e di Consigli, è quella di ricercare il nu<
mero in cui e stato pubblicate il kit menzionato e cof-
reggere subito, nella lista dei componenti. i valori errati.

Cosi lacendo, quando in futuro deciderete di realiz-
zare quel determinato kit, saprete subito quale accor-
gimento o modifica adottare per ottenere un circuito
perfettamente funzionante,

Sul retro dei blister che contengono i nostri kit, tro-
verete comunque sempre stampigliata la correzione
da apportare e nel kit i componenti con gli esatti valori.

Intanto cominciamo a correggere gli errori tipogra-
Ilcí che si sono verifioati nelle ultime riviste.

LX.840 EFFETTI SPECIALI SU VIDEO (Rlv.120)-

Nell'elenoo di pagina 5 mancano diversi componenti
e dei valori risultano errati, ad esempio le:

RI = 4.700 ohm
R40 = 100.000 ohm

vengono indicate come resistenze da 1/4 dl watt,
mentre basta guardare gli schemi elettrico e pratico, per
capire che si tratta in realtà di potenziometrl lineari.

l valori da correggere sono invece:
R26 che non è da 680 ohm, bensi da 1.500 ohm;
R35 che non è da 4.700 ohm, bensi da 2.200 ohm;
C3 che non è un poliestere da 1.000 pF` bensi un

elettrolltlco dl 10 mF, come chiaramente visibile nello
schema pratico4 r

II motivo dell'errore, nel caso di questo condensa-
tore, è derivato dal tatto che ll tipografo si à dimenti-
cato di riportare la sigla di 04; intatti, il valore dl que-
sto condensatore e il seguente:

C4 = 1.000 pF poliestere

Manca inoltre la sigla di Im = LMS", che comun-
que e lacilmente individuabile. perchè menzionata nel~
i'articolo,

Nella didascalia di tigß appare la ligura delisegna-
le che dovrebbe risuttare presente sul piedino 7 di
ICtS. Sempre per il consueto errore di stampa a noi
sluggito, l'integrato cui iacciamo _rilerimento a l03.
92

LX.843 SEMPLICE RICEVITORE per CB (Hlv.120)

Il valore della Media Frequenza è di 455 KHz, men-
tre a pagina 39, è stato erroneamente stampato 445.

LX.859 UN ROBOT completo di HADIOCOMAN-
DO (Riv. 120)

Nella lista componenti ll transistor TR4 non e un
30.517, bensi un 56.231.

LX.839 SEMPLICISSIMO GARICAPILE Nclcd
(rlv.119)

Un lettore ci ha inviato in riparazione questo kit scri-
vendoci che ogni volta che lo usa si brucia sempre I'in-
tegralc LM,317 e per questo ha perso la fiducia che
da tempo riponeva in Nuova Elettronica4 Questo pro-
getto non presenta aicun diletto, e la ragione dell'ln-
conveniente riscontrato dal lettore. l'abbiamo indivi-
duata semplicemente lacendoci spiegare come lo
usava.

In pratica egli spegneva il caricapile lasciando la pila
collegata ai morsetti per un tempo imprecisato. Così
facendo la tensione della pila si scaricava ail'interno
dell'integrato, bruciandolo.

La stessa cosa puo accadere anche se si collega
una pila non totalmente scarica, al caricapile ancora
spento.

Per evitare questo inconveniente è suifioienle por-
re in serie sull'usclta un diodo Il elllcle. come visibi-
le in disegno.



LXJFM OHMMETRO PER BASSI VALORI (RIVJZO)

Quando scriviamo un articolo cerchiamo sempre di
spiegare "tutto" nel modo più dettagliato possibile, ma
spesso ci accorgiamo che una "cosa" che a noi sem-
brava “owia”, non lo è affatto per alcuni dei nostri
lettori.

Infatti` molti ci hanno scritto facendoci notare che,
pur ruobando da un estremo all'altro il trimmer R11,
non riescono ad azzerrare lo strumento.

lnlatti nell'artioolo non è stato precisato, perchè lo
ritenevamo ovvio, che per onorare lo strumento la prI-
ma operazione da eseguire e quella di commutare St
sulla portata 0,1 ohm tondo scala; subito dopo biso-
gnera conoclrcultare le due boccole d'lngreuo, in-
line tarare R11.

LX.060 MISURATORE DI CAMPO TV (RIVJZO)

Per questo progetto non esistono errata corrige. pero
può manilestarsi un inconveniente se si lasciano i due
commutatori binari su numeri non corrispondenti a
nessun canale TV.

Cioè, se li si lasciano accesi per lungo tempo sui nu-
meri de 1 1 a 20 o sui numeri da 70 a 99. puo bruciarsi
il transistor TR1.

Per evitare questo inconveniente. si può aumenta-
re il valore della resistenza R20. portandolo dagli at-
tuali 10 ohm a 33 ohm.

LX.503 VFO a PLL per Il GAMMA CB (Rlv.81)

Anche se questo klt pubblicato molto tempo addie-
tro non ha mai presentato oltetti di funzionamento. po-
chi giorni ia ne abbiamo ricevuto uno in riparazione
che ellttava in trequenza, per cui. ogniqualvolta veni-
ve eccitato il relè di commutazione, risultava molto ru-
moroso.

Poichè le soluzioni da noi adottate per togliere que-
sti inconvenienti potrebbero interessare moltl GB, non
esitiarno a renderle di pubblico domlnlo.

1° Per evitare questo slittamento di frequenza, ogni-
qualvolta venga eccitato il relè, abbiamo scollegato il
terminale centrale del deviatore S1 dai 5 volt stabiliz-
zati. e l'abbiamo collegato prima dell'integrato stabi-
lizzatore ICS, inserendo in serie una resistenze da 100
ohm (vedi figura a destra).

2° Per eliminare il rumore sull'oscillatore, abbiamo
collegato sotto il circuito stampato, in parallelo al con-
densatore C2, un condensatore elettrolitico da 10 mi- ›
Cl'O'flrBd.

Poichè questo lettore desiderava una maggior lar-
ghezza dl banda, abbiamo conseguito questa condi-
zione abbassando il valore della resistenza R9 e por-
tandoladagli attuali 10.000 ohm a soli 5.600 ohm.

mi mvun

LX.051 INTERRUTTORE NlGHT-LIGHT(RIV.110)

Qualcuno ci ha teletonato precisando che spesso
la lampada, anziche accendersi e spegnersi brusca-
mente, inizia a lampeggire. Per evitare questo diletto,
e sufficiente aumentare il valore della capacità 02, por-
tandola dagli attuali 1 microtared poliestere a ben 41
mlcrotarad elettrolitico.

Owiemente il terminale positivo di questo conden-
satore (35 volt lavoro) andrà collegato verso RS1.

una: sPILLA eLeTmoNicA un Discoteca
(nr/.119)

Nella lista componenti manca il valore del conden-
satore 02, che abbiamo invece riportato sul retro del
cartoncino del kit. Questo condensatore risulta della
capacita di 100.000 pF poliestere.
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FIQJ Un preinpllllcetore AF che disponga dl une ligure dl rumore moi-I
to heeee, enohe le guadagna pochi dB, rluecire Iecllrnente ed empllll- I
cere l più deboli segnali che glungerenno sul suo lngreeeo.

nuunnr muwnnnrnlr :ment Amrurlcuo

Per captare più emittenti rispetto a quelle che rice~
vele attualmente, non e sufliciente utilizzare un qual-
siasi preamplilicatore d'antenna. perchè. inserendo-
lo, potreste accorgervi di ottenere un risultato oppo-
sto, cioe una riduzione di sensibilità. anche se, in teo-
rie, tale preampliticetore dovrebbe aumentare l'am-
piazza del segnale captato dall'antenna di 20-30 vol-
te in più rispetto il valore attuale.

Purtroppo. quello che più conta in un preamplltloa-
tore non è tanto il guadagno in dB, ma la ligure dl
rumore.

Come gia detto in altre occasioni. se prendiamo due
preampllllcatorl` uno che guadagna 10 dB con una ti-
gure di rumore di 2,5 dB ed uno che guadagna 30 dB,
ma con una figura di rumore di 6 dB, il guadagno In
tensione risulterà rispettivamente pari a:

10 dB guedegno 3,16 volte ln tenelone
80 dB guedegno 31,6 volte In tensione

Di lronte a questi due dati, nessuno esiterebbe a ri-
tenere migliore il secondo preamplilicatore` perchè e
in grado di amplilicare un segnale di ben 31.6 volte
rispetto al primo, che lo amplitica solo di 3,16 volte.

invece` inserendo il primo preamplilicatore, consta-
terete che si riescono a captare più emittenti rispetto
al secondo che, in teoria, ha un guadagno maggiore.

Vi lacciamo qui un esempio un pò banale, ma spe~
riamo utile per larvi capire quanto sia importante che
la ligure di rumore risulti la più bassa possibile.

Tutti voil almeno qualche volta` vi sarete recati a
mangiare in un ristorante e, allora, pensiamo abbiate
notato che, tutte le volte che vi siete trovati in risto-
ranti molto mrnorosl, prima o pci, sarete stati costretti
ad alzare notevolmente le voce per conversare con il
vostro interlocutore e coprire cosi il torte rumore di s'ot-
tolonoo. mentrel in ristoranti poco rumorosi. avrete
potuto condurre il vostro colloquio anche a bassa voce.

Lo stesso dicesi peri preamplilicatori, se ne posse-
dete uno rumoroso, questo potrà “sentire” solo ee-

q.2 Un preemplll'loetore che disponga di une ligure di rumore molto
elevate, non rlueclre mel ed empllllcere I eegnell deboli, perche il euo
"rumore" euperere sempre ll llvello dl queetl ultlml.

mi,"""""" iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii"'"iiiiiiiliiiiiiiiliiiiiiiliil
mmm nilmrtlrlcnon: :Elmi: Awurlclrostatali M mmm/int



Foto dei progetto
montato. Sl notlno gli
Ivvoigimenti sul tre
nuclei toroldali.

AF per 144-146 MHZ
Anche se quasi tutti i radioamatori posseggono apparecchiature ul-
trlprotessionali, l qualcuno potrebbe risultare ancore utile poslo-
dere un semplice preempilllcatore d'antenna` ln grado dl migliora-
re la sensibilità del proprio ricevitore in modo da captare anche I
segnali più deboli.

gnali forti, mentre uno poco rumoroso. anche segnali
doboilssiml.

Osservando le due figg.1-2, potrete meglio compren-
dere il motivo per il quale un preamplliicatore a bassa
ligure di rumore è in grado di amplificare segnali de-
boli rispetto ad uno con una iigura di rumore più
elevata4

Nel primo caso (ilg.1)` il preampliiicatore a basso ru-
more riuscirà ad amplificare, anche se solo di 3,16 voi-
te. il segnale delle emittenti A-B-C- D-E, nel secondo
caso (iig.2). risultando il preampliiicatore molto più ru-
moroso. amplificherà di 31,6 volte solo il segnale del-
l'emittente E. ma non il segnale delle emittenti più
deboli.

Pertanto, anche se il secondo amplificatore guada-
gna molto dl più rispetto il primov con esso captarete
sempre un minor numero di emittenti.

Detto questo possiamo ore riportare le caratteristi-
che del preampliiicetore d'antenna da 144-146 MHZ.
che andremo dl qui a pooo a descrivere.

GARATTEHISTICHE

Guadagno In tensione ..
Banda passante a -3 dB
Banda pamnte a -10 dB
Figura di rumore
Volt alimentazione .
Corrente morblta .

Facciamo presente che il circuito puo essere alimen-
tato da 10 e 15 volt, senza apportare alcuna modliioe
ai valori dei componenti.

SCHEMA ELETTRICO

Per questo preampliilcatore abbiamo scelto due let
per UHF a basso rumore, perchè, come già accenna-
to, questa e la caratteristica più imponente che tele
circuito deve possedere

Infatti, questo fet presenta una ligure di rumore di
1,5-l,1 dB a 110 MHz, che sale a circa 2,1 dB sui 470
MHz, e poichè lavoriamo a soli 144-146 MHz. non su-
pereremo mai una ligure di rumore di 2 dB, cioè un
valore cosi basso di cui solo pochi preamplificatori pro-
iessionali dispongono.

Un altro vantaggio offerto da questo let è rappresen-
tato dal tatto che, utilizzandolo in coniigurazione a Gate
comune, cioè collegando a massa il gate` questo let
presenta una impedenza d'lngresso molto bassa (sul-
l'ordine dei 70 ohm), pertanto, automaticamente, si rl-
ducono al minimo tutte le perdite di disadattamento
d'impedenza tra cavo dell'antenna ed ingresso.

Per migliorare ancora il rendimento di questo circui-
to` abbiamo utilizzato per le bobine dl sintonia dei nu-
clei torotdell Amidon T44.12 e, cosi facendo, ritenia-
mo di essere riusciti a eoddieiare anche II più esigen-
te dei radioamatori.
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' ELENOO COMPONENTI LXJN À65 1.000 pF I dlIco
3-10 pF oompInIItorI
1.000 pF I dlIco
1.000 pF I disco

Oi
C7

R1 I 47 Ohm 1/4 Wil! C!
R2 n 41 ohm 1/4 wItl 00 1.000 pF I dlwo
C1 n 15 pF I disco G10 = 1.000 pF a disco
cz = 1a pF a alma cn = 100.000 pF pollmm
C3 = 100 mF eloflr. 16 vol! C12 = 3-10 compenulorn
C4 = 1.000 pF I disco C13 = 1.000 pF a disco

ng.: summa emma del pmmplmemn pm 144/145 MHz. oumø pmmplmcum a
buio rumore vl mnllrù dl IumInIIII dl dm 30-31 vom I'Implem del IaIlema.

FløA Schema prItlco dl monmglo del pmmpllfimore. Cumo IpIegIIo nell'Irflcolo, IuIII
pflmI IplrI delle bobine L2 e L3 dovrete IIldIn un sottllo fllo, per pmrlø pol eollIgIn
IIII plflI del condensmre O7 e C13.

DS1 '= dludo "1.4001
JAF1 = lmpIdInzI (Ipo VK200
JAF: = mmm :Ipo .Mms
JAF3 = lmpedonu tlpo VK.200
L1 = boblnI su loralde
L2 = boblnn su taralde
L3 = boblnl Ju lomld.
FT1 = 101 'Ipo U310
FTZ n le! tlpo U310



menta ochennlto.

Flg.5 Connuelonl viste da lotto del let U.810 utlllnato in queeto
preampllllcaton. Huuitando lI lennlnale Getedl questo M elettri-
camente collegato Il corpo ntetalllco, ll chip Intorno rlaulta total- ..i-ia.

UJlll

Come vedesi In fig.3, il circuito e composto da due
amplificatori in cascata, in grado di guadagnare circa
15 dB per stadio.

li segnale da amplilicare, che dall'antenna giunge-
ra, tramite un cavo coassiale da 52 ohm sull'lngreseo
di questo preamplilioatore, verra applicato direttamen-
te sul Sourge del let Fl'1. che lo preamplilichera.

l due condensatori C1 e 62 e la bobina L1 presente
in ingresso. ci sono utili per meglio adattare l'impeden-
za del cavo di 52 ohm oon quella d'ingresso, che rl-
sulta di circa 70 ohm.

Sul Drain di questo fet troveremo il primo circuito
d'aocordo costituito dalla bobina L2, sempre awolta -
su un toroide. e dal oompensatore CG.

Dal lato lreddo di tale bobina, tramite il condensa-
tore C7, preleveremo il segnale preamplificato e lo ap-
plicheremo sul Sourge del secondo Fet siglato Fl'2.

Sul Drain di questo secondo Fet e presente un se-
condo circuito di accordo. costituito dalla bobina L3
e dal compensatore C12.

Dal lato freddo di quest'ultima bobina preleveremo,
con il condensatore 013, il segnale amplilicato cite la-
remo in seguito giungere sull'ingresso antenna del no-
stro ricevitore da sensibilizzarev

Come già accennato. potremo alimentare il ricevi-
tore con qualsiasi tensione che non risulti minore dl
10 volt o maggiore di 15 volt. II diodo ai silicio D81,
pome In serie sulla linea di alimentazione positiva, ci
impedirà di bruciare i due let se involontariamente col-
legassimo i due fili di alimentazione. positivo e nega-
tivo, in senso opposto al richiesto.

REALIZZAZIONE PRATICA

Questo progetto lo dovrete montare sul circuito
stampato siglato LX.B73, e poiche ques'ultimo e un
doppia lacc' con lorl metallizzatl, risulterebbe inutile
riportame il disegno.

Non tentata di eseguire il montaggio su un monc~
taocia. perche in tal caso dovreste necessariamente
e sperimentalmente collegare, su punti indeliniti. dei
condensatori di disaccoppiarrtenloA lnlatli, come po-
trete notare, in più parti del circuito stampato esisto-
no dei lori "passanti", clte non servono per ricevere
alcun componente, ma solo per evitare che si creino
delle linee risonanti.

ll montaggio dovrete eseguirlo a regola d'ane, in-
latti, lavorando in gemme VHF, dovrete necessarla-
mente tenere molto corti tutti i terminali dei vari con-

densatori ceramici e delle resistenze, evitando dl ool-
locere resistenze e condensatori, compresi gli elettro-
lltici, distanziati dal circuito stampato 2 - 3 centime-
tri, come spesso ci accade di riscontrare in circuiti che
ci vengono inviati in riparazione.

I primi componenti che vi consigliamo dl montare
su tale circuito. sono i condensatori ceramici.

Poichè questi normalmente giungono dal Giappo-
ne c da Taiwan, la loro capacita viene stampigliata le-
condo uno standard non sempre unilioeto. .

Pertanto. su un condensatore da 1.000 pF difficil-
mente troverete 1.000. ma qußi sempre un 102, Il che
significa che dopo il 10 dovrete mettere due zeri e, cool
facendo. otterrete 1.000.

Peri 1B ei 15 pF si potra trovare questo stesso nu-
mero, però non meravigliatevi se. talvolta. chiedendo
dei condensatori di questa capacita, vi verranno con-
segnati dei componenti con sopra Indlcato 1M - 150,
inlattl, secondo ll oodioe orientale. tali numeri vanno
interpretati 18 o 15 con 0 zerl.

Una capacità dl 180 o 150 pF viene quasi sempre
indlcala1l1 - 151, cioe 1B o 15 seguiti da uno zero. -

Mentali questi condensatori, potrete inserire tutte le
resistenze, poi il diodo DSl , il condensatore ai polie-
stere e I'elettrolitico 03, rispettando la polenta dei due
terminali.

Proseguendo nel montaggio, lnserlrete i due com-
pensatori, poi tutte le impedenze JAF1 - JAF2 - JAFS.

A questo punto, potrete prendere i due let ed ince-
rirli nel circuito stampato. rivolgendo le tacca metalli-
ca di rilerlmento verso Il beseo (vedi disegno pratico
di riga).

Quemi due let li potrete tenere distanziati del circuito
stampato di circa 3 millimetri.

Cercate dl saldarii bene e non preoccupatevi del ca-
lore del saldatore, perche a nol non e mal accaduto,
tenendolo appoggiato per lungo tempo sul terminale
da saldare, di metterli luori uso.

Giunti a questo punto, dovrete awoigere le tra bo-
bine sui nuclei loroidali.

Poichè prima di eseguire il montaggio. weriamo leg-
gerete fino all'ultima riga questo articolo. preoiaiarno
qui ctte se questi nuclei vl cedeooero accidentalmen-
te a terra. si spezzerebbero in due o tre pezzi e ooel
diviei non potranno certo più servire per avvolgere la
vostra bobine. Nel kit troverete uno spezzone dl illo
nudo argentato da 0,5 mm., che dovrete suddividere
In quattro spezzoni dl identica lunghezza (uno spez-
zone vi servirà di riserva).
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Queste tre bobine ie dovrete reaiiaare secondo l
dati che ora vi indicheremo:

L1: Awolgete all'interno del toroide 9 spire. allar-
gandole guanto basta per coprire tutta la circonferen-
za del nucleo (vedi la loto del progetto).

L2: Awolgeie anche su questo toroide 9 eplre, spa-
ziandole come la precedente bobina. Sulla 1° spira di
questa bobina dovrete saldare un sottile iilo di rame
nudo, che pol collegherete elle pism in rame cui ia ca-
po ii condensatore ceramico C7.

L3: Awolgete su questo toroide solo l spire allar-
gandole lino a coprire la totale circonlerenza del nu-
cleoA Sulla 1° spira di questa bobina dovrete saldare
un sottile iilo di rame nudo. che poi collegherete alla
pistain rame cui ia capo il condensatore ceramico 013.

Quando eelderete sul circuito stampato i due termi-
nali estremi di queste bobine. cercate di tenerle distan~
zlate dallo stampato di circa 2-3 millimetri.

I nuclei li potrete anche collocare in posizione veni-
cale o inclinata.

Terminato ll montaggio, potrete racchiudere it
preampilflcatore entro un mobile metallico. collocan-
do sul pannello lrontale due boochettoni BNC per l'ln~
greeeo e l'uscite dei segnale AF.

Dopo avere collegato ll preampliilcetore in serie tra
antenne ed ingresso del vostro ricevitore, dovrete ne-
cessariamente tarere i due trimmer 012 e OS, per po-
terlo sintonizzare al centro della gamma che vl inte-
ressa ricevere.

. questi due Indirizzi:

'fìaLEcTRoNic cENTEa
_la. Ferrini n. 6, - 20031 CESANO MADERNO (MI)

~ i clnovehzløne F.N.M.) - Tel 0362/503728

Chl dispone dì un oscillatore UHF, potrà utilizzarlo
per prelevare ll segnale sulla frequenza richiesta, chi
ne e sprcwisto dovrà solo tentare di captare una sta-
zione che giunge debole e subito, con un cacciavite
in plastica. ruotare C12 e CG. cercando di tar deviare
verso Il massimo la lancetta dello S-Meter.

Un guadagno di 30 dB come questo amplilicatore
garantisce, signilica aumentare di circa 31 volte I'am-
piezza del segnale captato, quindi un miglioramento
delle sensibilità lo otterrete immancabilmente.

v(39811) DI EALIZZAZONE

Tutto ii necessario per la realizzazione di questo
progetto, cioe circuito stampato. nuclei toroidail. let.
impedenza JAF, ecc.. con l'aggiunta di uno spez-
zone dì cavo coassiale e 2 becchettoni BNC da pan-
nello L.32.000

ll solo circuito stampato LX.873 L.3.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postati di spedizione a iimiiciiia.

'Se abitate a Monza o a Cesano Maderno e desiderate acquistaríèfà
dei Kit o degli accessori di Nuova Elettronica, potete rivolgervi À.

TUTTO ELETTRONICA di BUONOCOHE A.
:iii a Adiqm n. ao, - 20052 iiionzA (uu) - Tei. oss/7330.00



National Panasonic
L'oscilloscopio VP-5256 A 60 MHz tre tracce, doppia base dei tempi` grazie all'elevata
tecnologia impiegata dovuta alla pluriennale esperienza MATSUSHITA ha raggiunto e
superato il dato di affidabilità di 25000 ore/MTBFA Contemporaneamente a questo
prestigioso traguardo è stata annunciata una riduzione di prezzo del 20%.
ORA ACQUISTARE UN NATIONAL È ANCHE ECONOMICO!
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ven'rlcu.: '
mibílifl: da 2 mV a 5 V/DIV in ll gradini cfllibmli
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M kg. a

Barletta
Apparecchisclentlfld

20121 Milano - Via Florl Oscuri, 11 - Tel4 (02) 809.306 (5 linee ric. autrl-Telex 334126 BARLET l



Sarà accaduto anche a vcii` tennlnete la realizzazio-
ne di un semplice progetto, di non sapere come all-
montarlo neoessltendovl una tensione duale lissa dl
bassa potenza.

Slogliando diverse riviste dl elettronica, potrete tro-
vare più lacllmente progettl di alimentatori variabili in
grado di erogare'2 amper, 5 amper ed anche più. ma
non circuiti di semplici alimentatori, In grado di eroga-
re meno di 1 amper.

Eppure simili circuiti non presentano particolari dil-
tlcolta di progettazione, quanto piuttosto di esecuzio-
ne, perche quando si passa alia loro realizzazione pra-
tica, il più delle volte non si sa come disegnare ii cir-
cuito stampato, o dove reperire iI traslorrnatore idoneo
e quei pochi altri componenti richiesti.

Disegnando un circuito stampato con le piste mal
disposte, e ieclie ritrovarsi con una tensione reddrlz-
zato con del "ripple" (ronzio dl alternata). oppure oon
delle autooccillazioni su frequenze ultraacustiche eo-
pra i 50.000 Hz.

ll circuito che vi presentiamo. anche se molto ele-
mentare, permetterà a moltl di disporre di un circuito
stampato standard, che potrà essere utilizzato per
montare un alimentatore in grado di erogare 5 + 5 volt,
12+ 12volt, 15+ 15 volt,1B+1B volt, oche, tenuto in
un "cassetto", potra diventare prezioso quando si oo-
vranno collaudare dei piccoli progetti.

Questo circuito, anche se progettato per erogare una
tensione duale, potrà essere sfruttato tranquillamen~
te anche per alimentare circuiti in cui sia richiesta una

_ ALIMENTATORE
T1

rmuèvuir äl

ne dl 5+5o12+12 volt.

ELENCO COMPONENTI 1136015
C1 = 1.000 rnF elettr. 50 volt
C2 n 220.000 pF polleotoro
03 = 1.000 rnF elottr. S0 volt
c4 = 220.000 pF polimero
C5 = 41 rnF elottr. 50 volt
CG = 220.000 pF pollootoro
C1 = 47 rnF olottr. 50 volt
O! = 220.000 pF poliestere
IC1 = "AJWS
l02 = uA.7905
R51 = ponte roddrlu. 100 volt 1 ornpor
T1 = troolormotore prim.220 volt
oec. 9+9 volt 0,5 ornpor (TN01.24)
S1 = Interruttore

Flg.1 Schema elettrico doll'ollmonmoro o Ilsto componenti per reollmrlo per una tonelo-

ELENCO OOMPONENTI LX.0W12

Ct 1.000 mF elettr. 50 volt
220.000 pF polleotore
1.000 rnF olettr. 50 volt
220.000 pF poliestere
47 mF elettr. 50 volt
220.000 pF polleotere
41 rnF elettr. 40 volt

OO = 220.000 pF polløflfl.
IC1 = uA.1812
ICZ = tlA.7912
list = ponte rodorln. 100 volt 1 olnper
T1 = trasformatore prim.220 volt
oec.15+15 volt 0,5 omper (TN01.M)
S1 = Interruttore
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Flg.2 Foto leggermente ingran-
dita dl uno del tanti esemplari
che montlamo e collaudlamo.
prima di pauarll alla redazio-
ne per la eteeura deli'artloolo.

DUALE atensione FISSA
Abbiamo notato che molti nostri lettori si trovano maggiormente
In dllficoita nel reperire schemi di circuiti di alimentatori di balla
potenza piuttosto che di elevata potenza. In questo articolo vl pro-
poniamo un semplicissimo circuito duale, che potrete coetrulro per
ottenere 5 + 5 volt, 12 + 12 volt ed anche 18+18 o 244-24 volt.

alimentazione aingola, che rlaultl "doppia" rispetto a
quella che il duale riesce e iornire, cioè 10 - 24 - 30
- 36 volt. '

Cosi da un alimentatore da 5+ 5 volt, potremo otte-
nere una tensione alngola di 10 volt. da un alimenta-
tore da 12 + 12 volt potremo ottenere una tensione etn-
goia di 24 volt e dai 15+ 15 volt una tensione di 30 volt.

La massima corrente che potremo prelevare da que-
sti circuiti. come già precisato. si aggira intorno i 0,5
amper e se riusciremo e raffreddare i due integrati eon
una piccola alette, potremo raggiungere anche gli 0,9
- 1 amper.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo alimentatore duale,
come vedesi in iig.1. e di una semplicità estrema. in-
tatti comprende un trasformatore provvisto di un se-
condario con presa centrale. un ponte raddrizzatore
e due integrati, uno per stabilizzare il ramo positivo
ed uno per il ramo negativo.

Per realizzare un alimentatore in grado di erogare
5 + 5 volt, oppure 12 +12 o 15 + 15 volt, dovremo so-
stituire solo il trasformatore e i due Integrati stabiliz-
ZâtOri.

Le tabella riportate ln iig.2. ci aiuterà a scegliere sia
II trasformatore che I due integrati, In iunzlone della
tensione che desideriamo ottenere In uscite.

TABELLA

Potenza volt sigla sigla voli
T1 set:À IC1 ICZ uscita

8 watt 9+! uAJBOS uAt7905 5+5
15 Watt 15+15 uA.1812 uA.7912 “+12
20 Watt 18+18 uA.7615 uA.7915 15+15
30 m 22+” M7". IIA-791. ile-11
41| watt 2B + 28 ua.7824 uA.7924 24 + Zfi

Sullo stesso circuito stampato potremo quindi mon-
tare une qualsiasi coppia degli integrati sopra riporta-
ti. ricordando che per una tensione di uscite lino ad
un massimo di 15 +15 volt` potremo utilizzare per
01-02 dei condensatori elettrolitici da 25 volt lavoro,
mentre per una tensione di uscita di 18+18 volt. do-
vremo scegliere questi due elettrolitici almeno da 35
volt lavoro e per un'uscita di 24 + 24 volt dovremo ne-
cessariamente scegliere degli elettrolitici da 50 volt
lavoro.

101



Flgd Dlugno l grlndozzl nltu-
rllc dal clreulto "amplia dl nal
dlugmuo per mentare questo
piccolo allmanmtore duale. Oua-
lto riempito, slgllto LXJSB, può
.um uflllzuto per qullslul vol-
tlgglo d'ulclíl.

, Fly scrmm prima ul monugglu dell'ulmem-mu.
i Sul m 'Ill dl slnlstra colleghlromø II locandina dal 'rl-

sIormltore T1, mom" dll In 'III dl dmn pnløvnro-
mo Il iamlone mblllzzltl.

Flg.5 Connmloni del larmlnlll del due lntegml .11bl-
llzzltorl. Come potrete notare, ll Iermlnale centrali del-

; l'IMøgrlìfl uA.7905-7912 è I'ENTRATA, men!!! qlløflh
dell'lnlegrato uAJIOS-TSIZ è Il MASSA.

m , `

,mms
,man
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,mm
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Neikitebb'flrnoinseritoeiettroiiticiidøneiperlamu-
alma tensione, cioè da 50 volt lavoro.

REALIZZAZIONE PRATICA

Questo alimentatore andrà montato aul circuito
stampato monolaccla siglato LX.868, che abbiamo ri-
prodotto In "9.3 a grandezza naturale` visto dal lato
rame.

Tutti icomponenti richiesti andranno disposti come
vislbile nello schema pratico di iigA.

Su tale circuito montate dapprima i due integrati ata-
billzzatori, cercando di non confondere le due sigle
uA.7B e uA.79, perche un integrato serve per stabiliz-
zare la tensione positiva e l'altro quella negativa.

HIvoigete ia parte metallica del loro corpo verso i due
condensatori eiettrolitici d'lngresso C1 e C3, come ve-
desl In ligure.

Dopo questi, montate il ponte raddrizzatore. la cul
lorma puo risultare sia cilindrica che quadra4

Qualsiasi sia la sua forma. dovrete solo lare atten~
zione ad inserire il terminale positivo dove sul circuito
stampato è presente il segno + ed iI negativo dove
è presente ii segno -.

Procedendo nel montaggio. Inserite tutti I conden-
satori al poliestere, poi gli elettroliticl, rispettando la
polarità dei due terminali.

Chi volesse prelevare da questo alimentatore più dl
0,5 amper, dovrà necessariamente applicare sui due
integrati una piccola aletta di ralireddamento e, a que-
sto proposito, sara utile lare una piccola precisazione.

La parte metallica presente sul corpo di questi due
integrati risulta elettricamente collegata el terrnlnale
centrale, pertanto, come vedasi in iig.5, nell'integra-
to uAJU essa risulta a massa, mentre nell'integrato
uA.1s risulta collegata sul terminale Entram.

Questo vi dovrebbe già tar comprendere che non
e poaibile fissarli su un'unica aletta per l due integrati,
perchè si verificherebbe subito un cortocircuito, per-
tanto le soluzioni possibili sono due:

1' lsolare il corpo dei due imegrati dall'aletta con
delle miche e rondelle isolanti.

I' Usare due alette separate, cercando di iisearle
bene, atlinche non possano mai leccarsi.

ll circuito, una volta montato. andre racchiuso en-
tro un piccolo mobile plastico o metallico, in grado dl
contenere anche il trasformatore di alimentazione.

Anche se owio, tacciamo ugualmente notare che
la preea centrale dei secondario del trasformatore T1
andrà collegata al terminale maaaa presente sul cir-
cuito stampato (vedi i tre tili presenti a sinistra).

Dal loto opposto (vedi i tre fili presenti a dama), usci-
ra la tensione stabilizzata. ,

Se monterete questo circuito entro un mobile me-
tallico, vi sconsigliame di collegare alla III-ee dei mo-
bile, il iìlo centrale del trasformatore T1 e quello di usci-

ta, perche, se per una qualsiasi evenienza voleste pre-
levare ll doppio della tensione, cioe anziche sfruttare
una tensione duale di 5 + 5 ne voleste una singola da
10 volt. il ramo negativo diventerebbe Il illo da colle-
gare alla massa del circuito che andrete ad alimentare.

Teniamo a precisare questo particolare perche,
siruttando degli alimentatori duali per prelevare una
tensione singola, in cui il centrale e collegato alla mas-
sa del mobile se. per disattenzione, spostando sul ban-
co il circuito, quest'ultimo entrerà in contatto con il mo-
bile, l'integrato stabilizzatore negativo potrebbe bru-
ciarsi. essendo stato cortocircuitato.

Per concludere, precisiamo che chi desiderare rice-
vere questo kit completo, dovrà precisare per quale
tensione lo desidera. per permetterci di Inserire nel kit
II traslormatore e gli integrati necessari.

Il klt Idoneo per la tensione dei 5+ 5 volt risulta sl-
glato LXJGGIS e quello dei 12+ 12 volt LXJWII.

ll circuito stampato, risultando valido per qualsiasi
uscita. sara sempre contrassegnato dalla sigla LXJ".

OOSTO DI REALIZZAZIONE

ll kit LX.868/5 idoneo per una tensione dl 5 + 5 voit
e completo di Integrati. intemmore di alimentazione.
cordone di rete con presa e trasformatore dl allman-
tazione TN01.24 . ....... L19000

ll kit LXBSBHZ idoneo per un tensione di 12+12voit
e oornpieto dl integrati, intemntore di alimentazione,
cordone dl rete con prese e tralicrmatore dl alimen-
tazione TN01.31 , . L.20.000

II solo circuito stampato LX.868 ............. L.1.500

Nei preni sopraindicati non sono Incluse le sono
postali di spedizione a domicilio.

103



ll tempo di reazione di cui ogni Indlvlduo e dotato,
"di media" non dovrebbe essere superiore ad 1 se~
condo. pertanto, trovandoci alla guida di un'auto, an-
che se freniamo subito. quando ci si presenta un osta-
oolo sulla nostra traiettoria, in realtà dall'instante in cui
percepiamo il pericolo, al momento in cui il nostro pie-
de preme il pedale del treno. passa normalmente 1
eecom'loÀ

lnlatti, il nostro cervello, una volta ricevute l'intor-
mozione di premere Il treno, “comanda” (sotto tor-
me dl Impulsi nervosi) el nostro piede di passare dal
pedale dell'acceleratore e quello del treno e di premer-
lo con lorzaA

Anche se I'intera operazione si svolge in un tempo
brevissimo. esso puo gia essere sulficieme per deter-
minare un tamponamento, perchè a questo “ritardo”,
bisogna sommare lo spazio di frenata, che varia in rap-
porto alla velocità del veicolo ed alle condizione della
strade (liscia, bagnate, grenulare, ecc).

Supponendo in etti di evere un tempo di reazione
dl 1 secondo e di viaggiare e 100 Kmlore, non ci do-
vremo meravigliere se la nomra auto continuerà a pro-
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cedere a questa velocità per altri 2 metri e se, si
dopo avere percorso questi "metri", ' izierà l'azio
frenante.

Ovviamente questo spazio si ridurrà quanto più pri
ti saranno i nostri riflessi, mentre aumenterà. sei |
stri riflessi non rientrano nella normalità.

Chi non` riesce a capacitaisi di come abbia poti
tamponare a piena velocità un'auto. quindi, non tie
conto che al nostro tempo di reazione. bisogna so
mara lo spazio di frenata, che è rappresentato dal tra
di strada che la nostra auto percorre dell'ínizio de
frenata al punto in cui si lermal

Chi ho un tempo di reazione medio di 1 secondo, i
momento in cui percepisce un pericolo al momento
cui la sua auto si lerma. avrà percorso I seguentl me

80 Km/ora = 4o metri
Il] KIn/Ore = 65 metri
100 Kmlora = 95 metrl
120 Km/oro = 130 matrl
140 Kmlorl = 110 metri
160 Kmlore = 210 motrl

ll clrculto andrl llulto
eul pannello trontale del
mobile plastlco, collo-
clndo nello spazio lnten
no In plle e la clcailnl.
Corno vedeol nella loto
dl destra, lduo puluntl
andranno lluetl su due
supporti clllndrlcl.

il >`vostiƒo A fif-



..antempotr nEAzloNE °
VI sono individui che hanno tempi dl reazione brevleelml, altri che
hanno temp! dl reazione medi e altri ancora cho hanno tempi dl roo-
zlone cosi lenti che, alla guida dl un'auto, rappresentano un contan-
te pericolo per se stessi e per gli altri.

Per controllare se i vostri riflessi risultano “norme-
Ii", vi sarà estremamente utile questo progetto e, une
volta realizzato, potrete anche valutare come i vostri
rlllessi varino da un giorno ell'altro per una serie di tat-
tori. quali stress da lavoro. stanchezza tìsica, cattiva
digestione, ecc.

II circuito in oggetto. molto utile alle autoscuole per
verificare le prontezza dei riilessi degli allievi. lo si po-
tra realizzare anche per usi Iudici e anche se non vi
dovesse interessare da questo punto dl vista, leggere
questo articolo potrà comunque alutervl a compren-
derne il lunzionamento, arricchendo cosl il patrimonio
delle vostre conoscenze tecniche.

SCHEMA ELETTRICO

Avete mai sentito parlare di contatori tipo John-
oon?. Sapete quale differenza sussista tre questo e
un altro normale cuntatore?.

Leggendo questo articolo potrete ilnalmente sape-
re perchè tale contatore venga cosl definito. dato che
lo abbiamo impiegato in questo nostro progetto (vedi
lcz).

Come saprete, in tutti i contatori divisori sono pre-
senti quettro uscite, dalle quali esce un codice bina-
rio che, applicato sull'ingresso di una decodifica, ia-
ra sl che quest'ultima proweda e fornire sulle sue 7
o 10 uscite. e seconda del tipo prescelto, una condi-
zione logica utile a tar accendere i segmenti di un dl-
splay o di una nixie.

In pratica, un contatore bisogna sempre comple-
merlo con una decotltlca.

Un contatore tlpo Johnson viene oosl chiamato per-
che al suo interno risultano già presenti il contatote
divisore e la relativa decodifica.

Osservando lo scheme elettrico di tigJ. possiamo
dirvi che, applicando un impulso sul piedino d'ingres-4
so 14 (vedi ICZ), si accendere il primo led DLt (piedi
no 3), applicando due impulsi si spegnere questo pri~
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Fig.1 Schema elettrico del prov-Miani.
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, . ELENCO COMPONENTI LXJBQ

R1
R2
R3
R4
R5
R0
R7
R0
R9

00

n10 = 1 moglohm1/4 won
R11 = 100.000 ohm 1/4 1011061 = diodo 1N4148 o 1N4150 QiCALINA a cicllinl pino

.2
41

10.000 ohm 1/4 Wlfl R12 = 020 ohm 1/4 WI" DS! = dlodo1N414ßo 1N4150
10.000 ohm 1/4 N.11 01 1.000 pF polloflofo DS! = dlod°1N41400 1N4150
10.000 ohm 1/4 Wlfl 02 1.000 pF polløfloro DL1-DL10 = dlodl lod ›
10.000 ohm 1/4 Wlfl
100.000 ohm 1I4 WI!!
1 megoohm poi. lln.
10.000 ohm 114 um!
22.000 ohm 1I4 watt 0
10.000 ohm 1I4 watt 08

00

220.000 pF poliestere TR1 = NPN tipo 50.231
100 mF elettr. 16 volt iC1 = 60.4093
1.000 pF poliestere i02 = 60.4017
100.000 pF pollesiere P1 = pulunìe`
220.000 pF poliestere P2 = pulunìe
2.200 pF poiienere S1 = devi-tore
2.200 pF poiimen S2 a inlernmorc
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Fig.2 Connefllonl intorno dll due lnhflritl 00.4017 0 00.4093 vino dl .apro (Il n°11 I li-
nim Il ha: di riferimento), e oonnouiønl EBC dei trimmer 00.231. visto Invece da omo.



rno led e sl accendere il secondo led DL2 (piedino 2),
applicando tre impulsi questo diodo led si spegnere
e si aocendera il diodo DL3 (piedino 4) e per ogni ulte-
riore impulso si aocenderanno DL4 - DL5 - DL6, eoc..
lino ad arrivare ell'uitimo diodo led DL10 (piedino 1 1),
che si accendere al decimo impulso.

Sempre osservando lo scheme elettrico sare taolie
intuire che, per ogni impulso applicato, apparirà eul
piedini 3-2-4-7-104-5-6-9-11 un livello logloo 1, cioe
una tensione positiva, che permetterà ai diodi led ap~
piioati su questi piedini, di accendersi.

Detto questo. è evidente che per realizzare un pro-
verlfleul occorre un pulsante di "start", per tar ac-
cendere sequenziaimente questi 10 diodi led ed un aa-
oondo pulsante di "stop". che, premuto della perso-
ne da sottopone a "test" proweda a bloccare subito
l'er:censioneA

Controllando quindi quale led tale persone riuscire
a bloccare. dopo che noi avremo premuto lo "start".
potremo valutare la sua prontezza di riflessi.

Per ottenere gli impulsi di clock necessari per ler
avanzare I'accensione dei diodi led sull'integrato ICZ.
abbiamo usato un semplice oscillatore (vedi lct').

li potenziometro R6 applicato tra i piedini 10 e 8 di
questo Nand, ci permetterà di modificare la velocità
di scorrimento su valori standard, cioè, partendo dal
tempo di t secondo. per accendere tutti i 10 led lo
potremo rendere più veloce o più lento.

Per tar partire questo oscillatore o fermano. usere~
mo un flip-llop tipo Set/Reset utilizzando altri due Nand
(vedi ICt/A - lC1/E).

Premendo il pulsante P1 I'osoilletore verrà attivato.

premendo il pulsante P2 verrà bloccato.
Poichè ali'intemo dell'lntegrato CDAOQS sono pre-

senti 4 Nand. il quarto (vedi iCt/D) lo useremo per ot-
tenere della cicalina un "suono" acut'o ogniqualvolta.
premendo il pulsante stop. si erreotere l'acceneiono
eu un diodo led qualsiasi.

L'interruttore St presente nel circuito. oi permette-
re di lar lunzlonare questo proMeriflesei in due modi
diversi:

1' Collegando il milettore di TH1 al diodo DSt. ogni-
qualvolta si premere il pulsante ltlrt. la sequenza dl
accensione partire del led DL1 e si lermere sul diodo
led DL104

2' Sooilegendo il collettore di TR1 e premendo il pul-
sante start. la sequenza di accensione partire eern-
pre del led DL1. ma, raggiunto il diodo led DLtO. eu-
tomatioamente si riaccendere il led DL1 e ooel via ai-
l'inlinito, lino a quando non premererno ll pulsante
Stop.

Questa seconda funzione si potrebbe utilizzare per
tar fermare l'aoeensione di un led dichiarato.

Ad esempio, si potrebbe utilizzare per DL5 un dio-
do led di colore verde o giallo, ed lnvitere chi si sotto-
pone a tale lost a cercare di bloccare l'eocenaione di
tale led.

In base al numero dl led che si ecoenderanno dopo
quello indicato. si potrà valutare la sua prontezza di
riilessi.

Tutto il circuito può essere alimentato con una nor-
male pile tipo radio da 9 volt.

l IN Nrmlltlli.

Fig.: Foto del circuito stampato vinto del Into In cui dovrete lneerlre l dieci diodi led. In
questo stesse loto lneerirete anche l due deviltorl e levetta, uldendone del lato oppoeto
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Flg.5 ll circuito stampato, come al puo notare
ln quenl toto ed In quella dl 05.3, e un dop-
ph faccia con IMI nmlllmti. Sulle pio" dillo
ltlmpato che vl forniremo è depositata una
vomloe protettiva dl colore verde, che lucia
acopartl l aoll puntl da saldare. In questo clr-
culto abbiam Inserito per 63 una capacita dl
100.000 pF, per aumentare la velocita dl ecof-
nrmnmai door ru. in pm, In upon pro
idonea per questa funziona rimane contorni.
`sul umano pF.

` E? › ›_--
L. ,_V ...a-l... .-.›,.X._

L'assorbimento di questo circuito si aggira intorno
valori di 7-8 milllamper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto è necessario url cir-
cuito stampato doppia laccio con tori metallizzatl. ln
modo tale da poter lissare su un suo lato tutti i com-
ponenti e sul lato opposto i dieci diodi led.

Riaultando il circuito stampato un doppia faccia, non
ne riportiamo il disegno per i motivi che più volte ab-
biamo spiegato.

Su questo stampato siglato L)(.869v dovrete mon-
tare' da un lato, tutti l componenti vlelblli ln llg.4, inl-
ziando dai due zoccoli per gli integrati a proseguendo
con le resistenze, i condensatori al poliestere e l'eiet-
trolitico C4.

Quando lnserirete nel circuito i tra diodi al silicio
DSl-DSZ-Dsâ. dovrete controllare attentamente che
la lascia nera presente su un solo lato dei suo corpo
risulti pertutti i tre diodi rivolta verso la presa Pila (ve-
di rig.4›.

Se nel diodo anzichè una sola fascia nera ne indivi-V
duerete quattro e tutte di colore diverso, poiche que-
sto diodo potra essere solo un 1N.4148 o 1 N.4150. do-
vrete rivolgere verso la presa Pila la lascia di colore
giallo, perche il primo numero dopo lN. e in entram-
bi i casi 4 e questo numero viene sempre codificato
con iI glalloi

In prossimità di DSi dovrete inserire il transistor
TFtt, rivolgendo la parte arrotondata del corpo verso
la resistenza R8.

Nel loro presente al centro del circuito stampato in-
serirete il potenziometro Ft6, e dopo averlo senato oon
il proprio dado. potrete saldare i suoi treterminall sul-
le piste dello stampato, utilizzando del corti spezzoni
di tili di rarne nudo.

Prima di saldare questi tre terminali, inserite sul Ia-
to opposto dello stampato l due dsviatori a levetta St
- SZ. quindi inserite prowisoriamente II pannello del
mobile e controllata di quanto occorre accorciare il per-
no del potenziometro, per lar si che la manopola non
:freghi il pannello, o rimanga sollevata di diversi cen<
timetri.

Completate queste operazioni, dovrete inserire tut-
ti i diodi led, posizionando il terminale più corto. cioe
il catodo indicato K, verso I'esterr'io come vedasi chia-
ramente In lig.6.

Se inserirete un diodo in senso opposto al richleflo.
questo non potrà mai accenderaí.

Per completare il montaggio, dovrete solo collega-
ra la presa pila, i due pulsanti di Start e Stop. e la ci-
calina come vedesi in lig.4.

A questo punto, inserirete nei due zoccoli gli inte-
grati lCl (CDA-1093) e ICZ (00.4017), rivolgendo In tac-
ca di riierimento (vedi incavo a U) come vedasi nello
schema pratico di iig.4.

Quando insarlrete questi due integrati. verificate che
tutti i piedini a'lnnastlno all'lntarno delle guide dello
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Flgj Schema prltloo di montaggio dello ateneo stampato vl-
eto dal lato del dlodl led. ll terminale più corto presente lui
diodi led, andre rivolto eatemamento vano l'alto. Sl notlno
lo due lettere K - A riportate vicino al terminali del dlodl led.

zoccolol e se ci lotlermiamo su questo particolare è
perchè riceviamo In riparazione dei circuiti In cui l'u-
nlco errore dl montaggio consiste appunto In un ple-
dino fuori sede.

A questo punto. potrete Inserire le pila da 9 volt e
ee non avrete commesso errori. premendo il pulsante
Start, i led inizieranno ad accendersi ín sequenza e,
premendo Stop. si lermeranno.

Ruotando il potenziometro. la velocita variera da un
mlnimo ed un massimo.

Cni volesse aumentare o ridurre quelta velocità, do-
vrà solo modilicare il valore del condensatore m.

Oonetetalo che Il circuito funziona correttamente, po-
trete inserirlo nel suo contenitore già completo di pan~
nello lorato.l ' V I `

_ Peri due pulsanti, dovrete cercare dilrovere'un tu-
beito plastico o metallico sul quale fissarli.

Volendo usare questo provarilleeei per test autoim-
blllatici. converrebbe collocare il pulsante di ltop sot-
to un pedale tipo treno come quello presente nelle eu-
to. pol invitare la persona sottoposte e test a tenere
ll piede su `un altro pedale, che dovra lere le veci di
quello dell'acceleratore.
110

Cosi facendo el potranno meglio valutare itempl di
reazione e cl sl potrà anche rendere conto del tempo
che Intercorre tra ll togliere il piede da una pedale e
passarlo all'aitro.

COSTO DI HEALiZZAZIONE

Tutto il necessario per le realizzazione di questo pro-
getto siglato LX.869, cioè circuito stampato. integrati,
pulsanti, cicailna, dlodl led, più una manopola (vedi
llggAfö), escluso il solo mobile plastico L.25.000

ll-soio mobile plastico MOX.20 cori mascherina lo-
rata MABBS ..................................... LASOO

li eoio circuito stampato LX.869 ............. L71100

Nel prezzi sopraindicati non sono lnciuee le epeee
postali di spedizione a domicilio.



Ol'II I'IA VINTO?
Come iii/avevamo preannunciato nel corso dell'ultima campagna abbonamen-
ti per il 1987I'BB, i primi giorni di Gennaio abbiamo proceduto aii'estrazione
dei 10 nominativi vincenti tra I nostri abbonati, per i'a'ssegnazione di altrettan-
ti osciiloscopí a doppia traccia completi di sonde.
Ecco I nomi dei fortunati vincitori:

- MAINNI MASSIMO, Via S. Martino n. 21, 20020 MAGNAGO (MI)
- TESSITORI FERRUCCIO, Fr. chilgnølti n. 1, 10084 FORNO CANAVESE (TO)
- ROMANO MATTEO, Vil Poeta n. 51, 09015 PALMI (RC)
- DI SALVIO SAL, Via Ruggero VII n. 13, 90011 BAGHERIA (PA)
- BELLELLI FABIO, Vla G. Garibaldi Il. 33, 60021 CAMERANO (AN)
- FERRI MICHELE, Rm Leone n. 16, 70010 ADELFIA (BA)
- GIGLIO GIULIO, Via Lombardia n. 10, 09032 ASSEMINI (CA)
- TORELLI ETTORE, Via Emilia n. 33, 65016 MONTESILVANO (PE)
- VACCARI GIOVANNI, Vla Dell'lndultrll Il. 3, 36016 THIENE (VI)
- DE ZORZI PLINIO, Via S. Martino n. 47, 33100 UDINE

Avendo raccolto in quest'ultima campagna un numero di abbonati di gran lun-
ga superiore a quanti ne potessimo prevedere, i premi di consolazione messi
in palio, dopo soli 15 giorni, con nostro grande rammarico, si sono esauriti,
pertanto non siamo riusciti a soddisfare tutti coloro che ci hanno inviato in
ritardo il proprio versamento.
Ma non temete, stiamo già pensando a come risolvere questo involontario eon-
tratfempo, in modo da soddisfare proprio tutti i nostri abbonati.
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SONDA LOGICA PER TTL
Sig. Cucineila Filippo - PALERMO

Questo progetto non mancherà di destare l'interes
se dei lettori più giovani, sempre alla ricerca di qual-
che circuito facile da realizzare e di sicuro funziona-
mento: si tratta di una sonda logica che sl rivelerà molto
utile tutte le volte che dovremo collaudare schede o
circuiti digitali 'I'I'L.

II circuito utilizza un solo integrato della famiglia Tl'L
tipo SNi7400, che contiene quattro pone logiche
NAND a due ingressi. tale integrato pilota direttamente
isegmanti di un display ad anodo comune, facendo
apparire a seconda del livello logico applicato in in-
gresso, uno "0", un "1", oppure un “-" quando vi è
una condizione logica incerta.

Per capire il funzionamento del circuito occorre so›
lo ricordare la tavola della verità di una porta logica
NAND:

1 (ENTRATA) 2 (ENTRATA) i 3 (USCITA)

Q

..
g

a
g

SN7400

Quando all'entrata (vedi II punto "SONDA"), non è
presente un preciso livello logico, l'uscita di lC1-B si
porterà a livello logico 1, per la presenza della resi
stenza R1 da 1000 ohm che collega gli ingressi a mas-
sa. L'uscita dl lCt-A, invece, si porterà a livello logico
zero, in quanto sui relativi ingressi di questa porta sa-
rà presente una tensione pari a circa 0,9/ 1 volt (per
la presenza di D81 e R1), cioè un livello logico 1.

Sugli ingressi i IC1-D, pertanto risulteranno presenti
due livelli logici 1 che faranno illuminare, tramlte R3,
il segmento "g" del display (apparirà cioè un “-").

Applicando in ingresso un livello logico 1, invece,
l'ueclta di ICt-B si porterà a 0. e fara illuminare i seg-

menti "b" e "c" del dlsplay (apparirà cioe un “1")spe«
gnendo contemporaneamente il segmento in prece-
denza illuminato.

Se a questo punto appllchiamo un livello logico 0,
gli ingressi di ICt -A si troveranno a livello logico lJ (a
circa 0.6 volt per la presenza del diodo DSl), in que-
sta condizione IC1-C farà illuminare i segmenti "a",
"d", "e", "f" del display, tramite R2, e i segmenti “b”
e "c", tramite R4 e D52; in altri termini si illuminerà
uno “0"v

La tensione di 5 volt necessaria per alimentare il clr-
cuito, dovrà essere prelevata direttamente dal circui-
to sottoprova.

H1 = 1.000 ohm 1/4 wllf
R2 = 100 ohm 1/4 watt
R3 = 330 ohm 1/4 watt
R4 = 180 ohm114 Watt
D51 diodo Il silicio 1N.4140
D52 = diodo Il silicio 1N.414l
DS! = diodo il slllclo 1N.41ÃI

IC1 = SNJJOO
DISPLAY tlpo TIL.321.A

DISPLAY l

112



in queste rubrica presentiamo alcuni degli
echeml che l nostri lettori cl lnvlamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi l più vl-
lidl ed Interessanti. Per ovvi motivi dl tempo
e reperibilità dei materiali non possiamo
l“provare” questi schemi, quindi per ll loro
iunzlonamento ci affidiamo alla serietà dei-
I'Autore. Da parte nostre, controllierno so-
lo se ll circuito teoricamente puo risultare
iunzionante. completandoio. dove è neces-
sario. di mi; nom redazionale.

MILLIOHMMETHO ECONOMICO
Sig. Del Monaco Domenico - VICENZA

Sperando di tar cosa gradita a tutti i lettori che non
hanno o non possono permettersi costosi strumenti da
laboratorio, vorrei proporre un progetto economico e
altidabile, di cui ho già realizzato alcuni esemplari per
gll amici.

Sì tratte di un economico milliohmmetro che, pur non
possedendo le eccellenti caratteristiche di un sofisti-
cato strumento professionale, può ugualmente garan-
tire Buone prestazioni e potrà rivelarsi molto utile per
misurare la resistenza di conduttori, awolgimenti di
trasformatori, bobine di filtri cross-over ecc..

il principio di funzionamento del circuito è classico:
un generatore di corrente. costituito dall'ampiilicato
re operazionale lC1 e dal transistor TFi1 consente di
far scorrere attraverso la resistenza di valore incogni-
to RX che si intende misurare, una corrente panette-

E B
EMll I:

ilATdi ilATIfi-yflßill BUE!

Le connessioni dell'lntegrlto uA.741 utiliz-
uto In questo progetto viste da sopra, del
due Integrati uA.7615 e uA.7000 e del tran-
sittor 50.139.

R1
H2
R3

4.100 ohm 1/4 watt
1.000 ohm trimmer multiglrl
6.800 ohm 1/4 watt

R4 47 ohm :i watt
R5 470 ohm trimmer
ne 220 ohm 1/4 watt 'i
C1 100.000 pF poliestere I
cz = 100.000 pF pentium '
63 = 1 mF poliestere
TR1 = transistor NPN tipo 50.139
IC1 = uAJDOß
IC! I uA.1815
IC3 = uA.741
mV = vedi testo
St = Interruttore
82 = devi-tore

n+nv°___e¢°e__ mv
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mente costante. selezionabile tramite il deviatore 82
In due valori tondo-scala: 10 e 100 mllllamper. Appli-
cando un millivoltmetro o un tester digitale posto sul-
la portata di 200 millivolt, ai capi della resistenza in-
cognita RX si potrà leggere una tensione proporzio-
nale al suo valore ohmmico.

Sulla 1° portata (52 in poeizione"100 milliamper"),
el potrà calcolare il valore ohmmioo della resistenza
RX applicando la seguente formula:

(1° portata) a mllllvolt : 1m

Analogamente sulla 2° portata (52 in posizione "10
mlllla'mper"). sl otterrà Il valore dl RX applicando la se-
guente lormulm

(2° parma) - muuveit = 1o

Ammettendo di utilizzare un voltrnetro con una rl-
mluzlone mlnlma di 1 millivolt, il più piccolo valore dl
resistenza che potremo misurare sulla prima portata
risulterà dl 0,01 ohm, mentre sulla seconda portata ri-
suiterà di 0,1 ohm.

Per eilettuare la taratura dei circuito è sulficiente coi-
legare al posto di RX un tester sulla portata 200 o 500
milliamper, porre S2 in posizione “100 milliamper" e
regolare il trimmer R2 lino a leggere una corrente co-
stante di 100 milliamper (tale corrente dovrà mante-
nersi pertettamente costante quando saranno trascorsi
2 o 3 minuti di stabilizzazione termica). Per tarare la
2° portata, basterà porre 52 in posizione “10 mllllsm-
per" e regolare il trimmer R5 lino a leggere sul tester
una corrente costante di 10 milliamper.

Nel caso ii transistor TFlt e l'integrato l02 si surri-
scaldino leggermente, si potrà applicarvi una piccole
aletta di raitreddamento.

ll circuito dovrà essere alimentato con tensione con-
tinua compresa tra l 20 e l 30 volt.

TOTOCALCIO ELETTRONICO
Sig. Rlfllolll Luciano - NICHELINO (T0)

Spett. Redazione di NUOVA ELETTRONICA.
seguo con interesse la Flubrica "Progetti in Sinto-

nia" da cui ho ricavato idee di progetti indubbiamen-
te originali, anche se certe volte non ho ottenuto i ri-
sultati promessi dagli autori, in quanto i circuiti risul-
tavano piuttosto l'cr ' o Instabili.

Tra tutti gli schemi di "totocalcio elettronico" tinora
pubblicati sulla Rivista, non penso sia mai stato pre-
sentato un circuito come quello da me ideato. che pur
essendo basato sulla "casualità" del risultato. consen-
te tuttavia di aumentare automaticamente le probabi-
114

lità dl vittoria della squadra che gioca "In casa" rispetto
alla squadra "esalta" e di introdurre, a scelta del gio-
catore, un lattore di correzione per awantagglare le
squadre più torti in casa o in trasterta. Una ulteriore
particolarità e data dal risultato che non viene visua-
lizzato sui display col classico 1-X-2, ma direttamente
col numero di goal latti e subiti (cioe 0-0, 10 0-1 , 1-1,
1-2, 2-1 . 2-2, 2-0, 3-1 ecc. no ad un massimo dl 3-3.

La squadra che gioca ' in casa", il cui risultato vie-
ne visualizzato sul display 1 posto a sinistra dello sche-
ma elettrico. alrà cosi le seguentl probabilità (su un
totale di 10):

1 probabilità di segnare 8 goal
2 probabilità di segnare 2 goal
3 probabilità di segnare O goal
4 probabilità di segnare 1 goal

La seconda squadra, il cul risultato viene visualiz-
zato sul display 3 posto a destra. avrà invece le se-
guenti probabilità:

1 probabilità dl segnare 2 goal
4 probabilità di segnare 1 goal
5 probabilità di segnare 0 goal

Il “lettore di oonezlone" puo essere inserito manual-
mente chiudendo il doppio deviatore SZ-A per la equa-
dra “di casa", o chiudendo SS-A per la squadra ospi-
te: si assegnerà cosi 1 sola probabilità di segnare 0
goal rispettivamente alla prima o alla seconda squadra.

Il Iunzionamento del circuito à motto semplice:
una volta chiuso l'interruttore di alimentazione Sl,

occorre semplicemente pigiare il pulsante P1 che con-
sente ai due multivibratori ICS e IC4 di entrare in oscil-
lazione a due frequenze diverse (ICS a 1.000 Hz cir-
ca. mentre lC4 a 600 Hz circa). Queste due irequen-
ze vengono utilizzate come clock per i contatori deci-
mall lCt e ICZ (due integrati CD.4017).

Quando si rilascia P1 una sola delle uscite dl IC1
e |C2 si troverà a livello logico 1, consentendo a due
soli transistor da TRl a TR'I di entrare in saturazione.

Le diverse "probabilità" vengono semplicemente as-
segnate mediante i diodi al silicio (vedi da D825 a
0544), collegati sulla uscite dei contatori IC1 e ICZ.

l sette transistor consentono di illuminare, median-
te una matrice di diodi (da D51 a D524). i relativi seg-
menti del display 1 e del display 3.

ll display 2, invece, visualizza un “-" dl separazio-
ne tra le due citre del risultato.

ll led DL1` collegato ad una delle due vie del devia-
tore SZ, segnalare che à stato inserito il “lettore dl cor-
rezione" nella prima squadra, il led DL2, collegato ad
una delle due vie del deviatore 53, segnalerà che à
invece inserito nella seconda squadra.

ll circuito dovrà essere alimentato a 5 volt anche non
stabilizzati. '
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v R1 = 33 ohm 1/2 wltl
H2 - RB = 100 0hm1ll Wlfl
R9 - R15 = 470 ohm 1/4 watt
H1G - R17 = 270 Ohm 1/0 WI!!
H1! = 10.000 ohm 1/4 watt
R19 1.000 ohm 1/4 wlfl
R20 15.000 Ohm 1/0 Witt
R21 = 1.000 ohm 1/4 wltt
C1 = 100.000 pF polleslere

02 =
03 = 100.000 pF pOllIflOr.

10.000 pF pollenere

04 10.000 pF pollution
DS1 - DSM = diodltlpo1NJ140
DL1 = diodo led
DLZ = diodo led
TR1 - TRT = NPN tlpo 56.231
IC1 = CD.4017
IC2 = CD.4017

“T “T

11:3 = NE.555
|C4 = NE.555
DISPLAV1 = FND.500
DISPLAY 2 = FND.500
DISPLAY 3 = FND.500
S1 = Interruflore
52 = commutatore a 2 vle
S3 = commutatore I 2 vle
P1 = pulsante norm. aperto
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oloco ol Luci Pen Ameno ol NATALE
sig. Normanni emme - PALMANovA (un)

Dopo aver collaudato oon pieno suooeseo queflo cir-
cuito sul mio albero di Natale, ho deciso di proporlo
alla Vs4 attenzione per una eventuale pubblicazione
nella rubrica “Progetti in Slntcinia"4

Si tratta di un circuito in grado di pilotare mediante
10 TRIAC altrettante serie di lampade a 220 voll che
dovranno essere disposte a cerchi concentrici intor~
no all'albero; ad ogni ciclo si illumineranno, uno alla
volta in successione, ivari "cerchi" di lampade dalla
base dell'albero verso la punta, in seguito I'albero si
illuminerà completamente e le lampade inizieranno a
spegnersi in successione dalla sommità fino alla lmse4

Per ottenere qußta particolare sequenza ho utiliz-
zato un integrato prodotto dalla NATIONAL comune
mente utilizzato come VU-METER negli impianti ste-
reo; questo integrato riunisce in un solo "chip" le ca-
ratteristiche dell'UAA.170 e UAAJBO. grazie alle pre-
senze di un piedino di controllo (pin 9) che seleziona
una visualizzazione a "barra mobile" o a “punto
mobile".

Me vediamo ora più in dettaglio "funzionamento del
circuito.
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p
a 1.000 ohm 1/4 WII!

,5 memohm pot. lln.
3.300 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
3.300 ollm pot. lln.
3.300 ohm pot. lln.
3.900 Ohm 1/4 vvltt

= 2.200 olun 1/4 vutt
R10 = 100 ohm 1/4 Witt
H2! = 470 øhlll1/4 VII!!
100.000 pF polleetere
41
10

.2

0 mF elettr. 25 volt
0 mF elettr. 25 volt

10.000 pF pollnteve
41 mF elettr. 25 volt
tomooo pF poliestere
410 rnl¦ alettr. 25 volt

S1 = dlodo Il slllolo "1.4004
TR1 = NPN tlpo 50.137
TRC1-THC10 = trice 400 volt, 2 Impor
lc1 = uA.1808
IO! = NE.555
ICS = LM.3914
001-0010 = FCD.I10
R81 = ponte raddr. 50 volt, 2 empor
TJ n trootnrm. 220112 volt. 2 empor
Roll 12 volt 2 mmbl
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Come vedesi dallo schema elettrico, l'alimentazio-
na viene ricavate direttamente dalla rete tramite un tra-
sformatore sul cui secondario a 12 volt risulta colle-
gato un ponte raddrizzatore a doppia semionda4 ii oori-
densatore eiettroiitico 02 filtra opportunamente la cor-
rente, prima che sia applicata all'ingresso di lCt. uno
stabilizzatore di tensione a 8 volt tipo uAJBOB.

Con questa tensione filtrata e stabilizzata potremo
alimentare l'integrato ICZ, un NE4555 utilizzato come
multivibratore astebile. le cui frequenza è regolabile
mediante il potenziometro R2 de 1,5 megaohm. Sul-
l'uscita di i02 (piedino 3) sarà presente un'onde qua-
dra che andrà a salurare ed interdire alternativamen-
te la base di TRi. direttamente collegato ad un picco-
lo relè a due vie (tipo Siemens)A

MMIUI

u- i.. .
"ru" mm
«mn mm
mi' mmm
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L0 stadio che segue è costituito dull'integrato IC3,
un LM.3914 che genera la sequenza dl accensione e
spegnimento luci più sopra descritta.

Questo integrato presenta 10 uscite (piedini dn 10
a 18 e piedino 1), che possono pilotare direttamente
dei comuni LED. oppure, come in questo caso, idiodl
LED contenuti in 10 fotoaccoppialorii

Il numero di LED che ICS accendere dipende dal va-
lore di tensione applicata sul piedino numero 5, occorre
pertanto applicare su questo piedino una "rampa" di
tensione che sale gradualmente da 0 al massimo e pol
ritorna lentamente a zerov

Per ottenere su questo piedino 5 una "rampa" sui-
flcientemente lineare, ho collegato tra questo piedino
e le messa un condensatore elettrolitico da 470 micro-
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Farad la cui carica e scarica e pilotata da una vla del
piccolo relè.

Coi rete a riposo. infatti. II potenziometro R6 comin-
cerà a caricare lentamente il condensatore C7, dl con~
seguenza sul piedino 5 di lCS otterremo una rampa
di tensione in "salita", che lara illuminare uno dopo
l'altro i LED contenuti all'interno dei 10 loto-
accoppiatori.

Quando il relè si eccita. invece. l'elettrolitico C7 vie»
ne scaricato a massa tramite il potenziometro R5; si
ottiene cosi sul piedino 5 di ICS una rampa di tensio-
ne ln "discesa". che lara spegnere in successione tutti
i LED dei loto-accoppiatoriia seconda via del relè, col-
legata al piedino 9 di lCâ. pilota invece il "modo" di
funzionamento dell'integrato. che. come ho scritto, puo
essere a "barra mobile" o a "punto mobile".

Col relè a riposo (piedino 9 scollegato) otterremo I'il-
lumlnazione del solo LED corrispondente al valore di
tensione presente sul piedino 5, cioè una visualizza-
zione a “punto mobile”.

Quando invece il relè si eccita. l'integrelo fara illu-
minare un numero di LED proporzionale al valore dl
tensione applicato sul piedino 5. ottenendo una visua-
lizzazione a “barra mobile".

L'ultima parte dello schema elettrico. riguarda il pi-
lotaggio dei 10 TRIAC. che ci permetteranno dl tar il-
Iuminare delle comuni lampadine da 220 volt, oppu-
re. utilizzando un trasformatore il cui secondario sara
direttamente collegato nel punto della schema siglato
"220 VOLT"l anche lampade da 12 o 24 volt CA (non
è possibile utilizzare questo circuito con lampade ln
corrente continua)4

Ogni loto-accoppiatore consente di pilotare diretta-
mente un TFllAC da 400 volt, 2 amper, a cui potra es~
sere applicato un carico massimo di circa 200 watt (ad
es. 10 lampadine da 20 watt).

Per effettuare la taratura del circuito si procede nel
seguente modo:

per prima cosa dovremo collegare 10 lampade da
220 volt sulle uscite siglate da LPl a LP10. e alimen-
tare il circuito. ricordando di non toccare con le mani
le piste o i componenti. per evitare lorti scosse.

ln seguito, ruotando il potenziometro R2 con un cao-
ciavite isolato. potremo regolare il tempo di eccitazio-
ne e rilascio del relè che determinerà la velocità di ac-
censione e spegnimento delle luci.

Supponendo di aver regolato R2 per 10 secondi, do-
vremo poi ruotare R6 (con relè a riposo) tino ad otte~
nere l'accensione del TRlAC TRC10 dopo 10 secon-
di. cioè un istante prima che il relè commuti.

A relè eccitato. potremo invece regolare R5 fino ad
ottenere lo spegnimento totale delle lampade una volta
trascorsi i 10 secondi.

Eflettuata questa sempiice taratura. si potranno scol-
legare le 10 lampade dalle uscite e collegarvi le clas-
siche lampadine colorate che saranno fissate sul-
I'albero.

Per concludere ricordo che tutto il circuito. essen-
do collegato al 220 di rete. dovrà essere inserito in un
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contenitore plastico. e riparato adeguatamente dalla
pioggia o delle intemperie nel caso si preveda di col-
locarlo all'esterno.

GENERATORE DI ONDE OUADRE
SigJ'erottn Gennaro - NAPOLI

ll più delle volte. quando ci si trova nella necessità
dl progettare un semplice generatore di onde quadre.
non si riesce a trovarne loschema.

Spero quindi che questo schema. che impiega un
comunìssimo integrato NE.555. risulti gradito a chi de-
sidera realizzare. in poco tempo e con un minimo di
materiale. un semplice oscillatore.

In questo circuito il potenziometro R2 serve per va-
riare il “duty cycle" dell'onda quadra. mentre il poten-
ziometro R3 per variare la “frequenza”.

|| circuito potrà essere alimentato con qualsiasi ten-
sione continua da un minimo di 4.5 volt lino ad un mee-
simo di 15 volt.

unum .¬

ELENCO COMPONENTI mn u

R1 = 1.000 ohm 1/2 watt "5555
R2 = pot. lln. 500.000 ohm
R3 pot. lln. 500.000 ohm
R4 1.000 ohm 1/2 watt
Ct 100 mF elettr. 25 volt
62 10 mF elettr. 25 volt
03 36.000 pF pollestere
C4 10.000 pF poliestere
DGl diodo 0A§5

' DG2 = diodo OAQS
IC1 = NE.555



TERIIOIIETRO ELETTRICO CON BARRA LED
Sig. Nlcoll D'Elll - TORINO

Sono un lettore della vostra rivista da circa 6 anni
e tra I tanti mensill dl elettronlca presenti sul mercato,
ritengo che la vostra sia il più valldo e completo

Poichè spesso costruisce degli alimentatorl dl po~
tenza, amplificatori e diversi circuiti che impiegano ll-
nali di potenza che necessariamente, per poterli rai-
ireddare. devo collocare su alette. ho trovato molto utlle
oostruire unI*semplice termometro con barra a dlodl
led, cosi da avere una indicazione immediata e visiva
della temperatura che questi linali raggiungono duran-
ta II loro lunzlonamento; in tal modo posso facilmente
stabilire se I'aletta di rafireddamento prescelta. e in
grado di dissipare il calore generato.

Evlto cosi che i tinali si distruggano e, nei casi In
cui lo ritengo necessario, completo ll circuito con un
ventilatore che entra in tunzione appena la tempera-
tura supera un determinato valore.

II circuito` corne vedasi in ligure, e molto semplloe,
in quanto utilizza un integrato stabilizzatore uAJBOS
(5 volt), una resistenza NTC da 1.000 ohm ed una barra
a diodi led, per visualizzare la temperatura.
' Come tutti sanno iI valore ohmmico di una resisten-
za NTC si riduce proporzionalente all'aumentare del-
la temperatura, pertanto. sul punto di giunzione tra
NTC e trimmer R1, sarà disponibile una tensione va-
rlablle che, applicata sull'lngresso della barra a diodi
led (piedino 1), provvederà a iar accendere un nume-
ro sempre maggiore di diodi led all aumentare della
temperatura dell eletta

che a 30 gradi si accende il primo diodo led e a 75
gradi l'ultimo diodo led.

Coel tacendo, il secondo diodo led si accendere a
35 gradi. il terzo a 40 gradi e oeel via. intatti per ognl
successivo diodo led ai avrà un aumento di tempera-
tura di 5 gradi.

Agende sul trlmmer R1 e poeaihlle modificare que-
sto termometro per leggere sul tondo scala del divor-
sl valori dl temperatura, ad esempio 30 gradi, 100 gra-
dl, ecc.

Sl tenga presente che per accendere l'ultimo diodo
led occorre applicare sull'lngrew circa 1 volt. percio
essendo dieol I led. per accendere Il primooccorre una
tensione di 0.1 volt.

NOTEREDAZIONÀLI

llprogetto e molto interessante. Su ialepmgetto po-
trete utilizzare qualsiasi tipo di NTC. cioe In vetro o
metallico, anche di diverso valore.

Se la NTC ha un valore minore di 10.000 Ohm, do'
vrete owiemente ridurre il valore della H1 e, se meg-
gíore. dovrete aumentano.

, v iit + it

Owiamente la resistenza NTC andra appoggiata sul~ Ill"“una
l'aletta in prossimità del transistor o direttamente sul
corpo del transistor.

ll trimmer R1, oorne è lacile intuire, serve per rara-
re la portata massima, cioè per stabilire a quanti gra-
di desideriamo iar accendere l'ultimo diodo led.

Per iI mio scopo ho tarato questo trimmer ln modo

BARRA LED

BARRA LED

ELENCO COMPONENTI

R1 = 22.000 ohm trlmmor
ri'rc= 10.000 oiiiii _
C1 = 100.000 pF pollon."
CZ = 100 mF elottr. 25 volt
ici = uAJoos
BARRA Leo E M u
51 s lntornmoro |iA1I05
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OONTROLLO BATTERIA PER AUTO
Slgßolettl Mauro - ROMA

A tutti i lettorl di Nuova Elettronica che seguono con
interesse la "Rubrica Progetti in Sintonie" vorrai pro-
porre un semplice circuito. in grado di controllare la
carica della batteria di qualslasl auto4

ll circuito impiega un solo integrato tipo UAA.170 e
quattro diodi led e pochi altri componenti. per poter
cosl realizzare un circuito molto compatto, tacllrnente
collocabile sotto il cruscotto.

Una volta montato questo circuito. bisogna solo ta-
rare il trimmer R1 in modo da lar accendere il terzo
diodo led DL3. applicando sull'ingresso + (prima del
dlodo D81) una tensione di 13 volt.

Per stabilire lo stato di carico. si dovranno usare dei
dlodl led di diverso colore. ad esempio:

PROTEZIONE UNIVERSALE PH! ALIMENTATORI
SIg.Pozzo Marco - BIELLA (VC)

Sono un giovane che pratlca l'elottronlce a llvello
hobbistioo e nelle ore libere ml diletto a progettare del
nuovi circuiti, prendendo come spunto parte dl quelll
presentati sulla vostra rivista, oppure ideandone dl lne- _
diti come in questo caso.

L'idea di realizzare un circuito di Protezione Univer-
sale per alimentatori. è nate dall'esigenza personale
di salguardare da ogni imprevedibile cortocircuito ll mio
alimentatore

Questo circuito l'ho chiamato “Protenzione Univer-
sale". perchè puo essere applicato in serie a qualsia-
si tipo di alimentatore variabile o tisso. anche in gra-
do di fornire tensioni minori di 12 volt. purchè. in tali
casi. venga sostituito l'integrato stabilizzatore |C1 (at-
tualmente un uA.7Bt2) con un uA.7808 e il relè da 12
volt con uno da 6 volt.

Il tunziomanento dl questo progetto e molto

La tensione per alimentare questo circuito dl prote-
zione sl puo prelevare direttamente dello stesso eli-

DL1 = rosso : per batterie .carico
DL2 = giallo : per batteria eornloclrlco semplice.
DI.: = verde : per batterie oerlce
DM = giallo : per batterie In rlcorlcl

ll quarto diodo led, ci indicherà che la dinamo della
nostre auto è efficlente e prowede a lornlre alla bet-
terle la necessaria tensione di ricarica.

Per non contonderci con it colore giallo delle bette-
rla semiscarica. si potrebbe utilizzare per DL4 un al<
tro diodo led di colore vertle4

montatore che si desidera proteggere. subito dopo il
ponte raddrizzatore4

Questa tensione. che potra variare da un minimo dl
15 ad un massimo oi 30 volt. prima di entrare nell'in~
gresso dello stabilizzatore lCt passerà attraverso Il pul-
sante P1. del tipo normalmente chiuso.

Questo pulsante permetterà. se premuto, di diseo~
citare ll relè. perche, aprendosl. togliere la tensione

ELENOO COMPONENTI

R1 = 47.000 Ohm trimmer

DSI
DL1

dlodo 1N.4001
diodo led gllllo

R2 10.000 ohm 1/4 wett
H8 1.000 ohm 1/4 vratt
01 100.000 pF poliestere "'" " rum-mmmmm.. }›......t......imma 1 un un..

mimi: 4m.: = diodo led vem . .'.IL'IZIJDL3 = diodo led giallo mm." "nm".
ou = aim led rme “WH "IW"'a = “M170 mm... t anni

UAAI'II]
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di alimentazione el circuito dl protezione.
Owiamente, prima di premere Il'puisante e necee-

sario eoollegare dali'alimentatore l'appareto che ha
provocato il cortocircuito.

Ma vediamo assieme come funziona questa pro-
tezione. i
Le tensione stabilizzata iomlte da iC1 l'ho utilizzate
per alimentare l'lntegreto ICZ, un normale nmpiifice-
tore cperazionaie TL.DB1 e lI transistor TRL un
2N1711, che si può tranquillamente sostituire D_ofl un
qualsiasi NPN di mediarpotenzs. come ad esempio un
BD.137 - BD.139 o altri similari.

il potenziometro R2 serve per applicare sul piedino
non lnvertentl di I02 (piedino 3). una tensione che
ritrultl sempre minore di quella presente sul piedino
non lnvertlnto (piedino 2)›Percii5v se avete un alimen-
tetore stabilizzato che va da 4,5 volt o 30 volt, dovrete

ter giungere sul piedino 3 una tensione dl 4 volt.
Poichè sul piedino non invortente viene applicata

(sui morsetti ENTRATA) la tensione fornita dali'allmen-
tutore che si desidera proteggere, e dal morsetti USCI-
TA viene prelevata le tensione per alimentare i nostri
circuiti sotto prova, lino a quando non si veri/icheran›

_ no dei cortocircuiti, sul piedino 2 deii'integrato opere-
zionale sarà presente un livello logico 0. cioè tensio-
ne nulla4

In presenza di un cortocircuito, la tensione sul ple-
dino lnvemnh scendere ed un livello inferiore e quello
presente sul piedino non lnvortento e, In tall oondi-
zioni. sull'uscita (piedino 6) deii'operazionale lC2 sa-
rà presente un livello logico 1. cioe una tensione po-
sitiva che. passando attraverso dii diodo DS1. raggiun-
gerà la base dei transistor TRi.

li transistor, portandosi in conduzione. eccitera Il relè

WM"

mono
Lin i i

u
a i ivi u

e c ,mm
zumi

ELENCO COMPONENTI

R1 = 6.800 ohm ill watt
= 4.700 ohm pot. lln.
I 1.000 ohm 1/4 vlltt

R4 = 600 Ohm 1/4 WI"
= .000 ohm 1/4 Watt

ici = TL.001
HELE' a relì 11 vol! 2 .cambi
F1 = pulsante nonnllmonh chiuso.
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o oosi facendo I suo contatti scolisgheranno la tensio-
ne sul morsetti di "uscita".

L'aitro contatto presente aii'intemo dei vele, chiuden-
doel, applicherà tramite la resistenza H5 una tensio-
ne positiva sulla base dello stesso transistor` che ri-
marrà cosi in conduzione.

Contemporaneamente la resistenza R4 fornirà ten-
sione al diodo DLi che, accendensoel, ci nwlsera che
esiste un corto.

. Per diseccitare il relèl una volta eliminato ll corto,
sara sufficiente premere il pulsante P1.

ii condensatore eieitroiitlco posto dopo ii diodo DSt.
oericandosi non appena suli'uscita di IC2 sara presen-
te una condizione logica 1, evitera che il relè vibri e,
In tal modo non permanere alla tensione positiva di
giungere attraverso H5 sulla base del transistor TR1.

Per coloro che realizzeranno questa protezione, de-
sidero aggiungere che i'integrato stabilizzatore iC1 sa-
ra bene iissario sopra ad un'aietta di raltreddamento.
In particolar modo se dal ponte raddrizzatore escono
tensioni elevate dell'erdirie di 28-30 volt.

Se ii vostro alimentatore dovesse erogare una ten-
sione maggiore di 30 volt. vi oonverrà sostituire l'inte~
grato stabilizzatore uA.7812 con un u/\.7824` utilizza-
re infine un rale da 24 volt e aumentare il valore della
resistenza R5, per evitare che ii transistor TRt possa
bruciarsi per la sua troppo alte tensione di polariz-
zazione.

SCAOCIAZANZARE A 220 VOLT
Slflßrognoll Mlchele - BRESCIA

All'errivo deli'eetate arrivano anche loro. le tastidlo-
elulme zanzare e per difendermi, anziche i soliti tor-
nellettl ln cui periodicamente bisogna inserire la pia-
strine di ricambio, dei classici “zampironì” a spirale
il cui fumo irrita la gola, o delle normali bombolette di
insetticida il cui contenuto di cloro e diazinone e csn-
oerogeno. ho realizzato questo comodo scaccianaza-
re. che funzione direttamente con la tensione dl rete
a 220 volt.

Come vedasi ìn figura. anziche usare un trastorma-

tore per ridurre la tensione da 220 volt e 12 volt. ho
utilizzato la reattanza cspacitiva di un condensatore
(vedi Ct) ed un diodo zener da 12 volt.

Poichè l'essorbimento si aggira intomo i 10 milllam-
per, questo semplice alimentatore si e dimostrato molto
valido.

La resistenza R1 collegata in serie a C1. serve per
limitare, ai momento deli'accensione, la corrente di ae-
sorbimanto, che potrebbe danneggiare li circuito.

La tensione di 12 voit ottenuta, permetterà di alimen-
tare i'integrato CD.4049.

i due inverter A-B vengono utilizzati per realizzare
un osciliatore muitivlbratore a irequenza ultrasonica,
mentre i successivi C-E e D-F vengono utilizzati oo-
me buffer. per potenziare questo segnale, in modo da
pilotare la cioaiina plezoeiettrica indicata nella sche-
ma con la sigla CP1.

Modificando il valore della resistenza R3, e possibl-
le variare entro certi limiti ia lrequenzs generata.

il circuito io potrete montare su un piccolo circuito
stampato, e qui devo ricordare che tutti i componenti
risultano direttamente collegati alla tensione di rete dei
220 volt. pertanto. ioccandoli. potreste ricevere una
forte scarica elettrica; vi consiglio dunque di raochiu~
dere lo scacciazanzare entro un piccolo mobile pai-
etlco, come quelli che voi fornite tipo PileA

ELENCO COMPONENTI

H1 = 600 0hm1/2 wltt
R2 _ 2.200 ohm 114 watt
R3 10.000 ohm 1/4 watt
C1 470.000 pF poliestere 630 volt

100 mF elettr. 16 volt
2.200 pF polleetero

S
I
l
l
l
l
l

03

081 x diodo 1N.4001
= zener 12 volt 1 watt
= diodo led

IC1 = 00.4009
= clcellna piemoiettrice

Il!
:nm li

00406!
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OSCILLATORE TRIONDA
Slflßltnleci Allallo - ROMA

Come assiduo lettore dalla vostra rivista, desidera-
rel contribuire alla llmpatiea rubrica "Progetti ln Sin-
tonie nviandovi questo circuito, in grano dl genera-
re tra tlpi di onde: Quadra, Triangoiari e Sinusoldall.

Questo semplice oscillae risulterà molto utile e tut-
ti quei giovani che devono spesso oollaudare dei cir-
cuiti di bassa irequenza e che ancora non dispongo
no nel loro laboratorio di un costoso Generatore di BF.

Come vedasi nello schema elettrico, da questo ge-
neratore si poeeono ottenere solo 6 frequenze fiaae,
cioe:

1 Hem
10 Hertz

100 Hem
1.000 Herr:

10.000 Hertz
100.000 Hertz

più che sufficienti per qualsiasi controllo au qualsiasi
apparecchiatura di BF.

ll circuito utilizza due eomuniesinl Integrati uA.741
o LS.141 (si potrebbe utilizzare anche un solo llA.747
che contiene due operazionali) e altri pochi componenti
di facile reperibilità.

Il primo operazionale IC1 viene utilizzato oome un
normale eaciliatore ad onda quadrav la cul frequenza
puo essere variata ruotando St.

ll secondo operazionale ICZ viene utilizzato come
integratore per trasiormara il segnale ad onda quadra
generata da ICi in un'onda triangolare, mentre l due
diodi DS1 a 082 per tras10rmare l'onda triangolare In
una quasi pedetta onda slnusoidale.

Tutto il circuito andrà alimentato con una tensione
duale di 15+ 15 volt, che si può ottenere con due ln-
tegrati uA›7815 e uA.7915, non dimenticando di 00|-
Iegare la massa di tale alimentare alle massa dell'o-
scillatore.
Come vedasi in figura. l'onda quadra andrà prelevata
dall'uscita di IC1. mentre l'onda triangolare e slnusoi~
dale da ICZ.

ELENCO OOMPONENTI

H1 = 10.000 ohm 114 watt
R2 10.000 ohm 1/4 watt
H3 220.000 ohm 1/4 Witt
R4 6.000 ohm 114 watt
H5 22.000 ohm 1/4 N.11

. Re = 600 ohm 114 watt
I'^ 74' a1 2.200 ohm 114 wm

- aa 220 «nm 114 ma
H0 = 22 ohm 114 watt
n10 = 2.200 øiim 1/4 vmi

R11 020 ehm1l4 watt
5112 10.000 ohm 1/4 vlltt
C1 a 1 mF polleatere
02 = 100.000 pF polleatere
01 = 100 mF eletti. 25 volt
081 x 1N.4148
032 I 1N.4140
l01 z "AJ"
m z MJ"
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UN BlP-BlP SUGLI 00-100 MHZ
alg. Boruttl Alemndro - CAGLIARI

Questo piccolo trasmettitore in grado di generare un
Bip-Bip in gamma FM 50-108 MHz. puo essere ad
esempio utile. se collegato alla cintura dl un bambi-
no, per controllare i suoi spostamenti e quindi ritrovar-
lo. specialmente quando ci si trova ln fiere o marcativ
o comunque in ambienti grandi ed afiollatl.

Per realizzare questo circuito occorre un normale
integrato C/mos tipo CDAOH ed un transistor 56237.

Utilizzando ì Nend contenuti ell'intemo dell'ìntegrato
C/Mos, ho realizzato un oscillatore a bassissima ire- o
quenza (vedi lC1/C - ICI/D). che utilizzo per pilotare
un secondo osciiletore a frequenza acustica (vedi
|c1m - Ici/B).

Il segnale generato, tramite la resistenza R5, viene
applicato al diodo varicap DV1, che prowedera a mo-
dulare in frequenza la portante generata dal transistor
TR1.

La parte più crltloa di questo progetto riguarda lo sta-
dIo dl AF, perche se lo si realizza tenendo i collega-
menti molto lunghi. potrebbe non lunzlonare.

Dosi la bobina L1 andrà collegate vicinissimo al com-

pensatore CB, ll condensatore 08 direttamente alle
giunzione Li›Ce, lacendo giungere l'aitropapo sulla
presa di massa e cui risulta collegata la resistenza di
emetlttcre R8 e lo stesso dicasi per 05 e DV1. che do-
vremo tenere molto vicini a CS.

Per costruire la bobina L1, ho utilizzato del illo di
rame del diametro di 1 millimetro ed awolto otto spire _
In aria su un diametro di 3 millimetri. spaziando pol
le spire, in modo da ottenere un scienolde lungo circa
15 millimetri.

Come antenna ho utilizzato uno spezzone di filo iiee-
sibile lungo circa 70 centimetri.

Una volta completato II circuito e trovato sulla gam-
ma FM una lrequenza non occupate da una emitten-
te privata, bisognerà ruotare lentamente e con un cac-
ciavite in plastica il compensatore (36v lino a udire la
nota del Bìp-Bip.

La portata di questo piccolo tresmettiitore si aggira
Intorno i 50-60 metri.

La potenza di questo trasmettitore puo essere leg-
germente aumentata, modificando li valore delia real-
stenza HB e portandolo dagli attuali 100 ohm a circa
68 ohm.

Tutto ll circuito. che assorbe circa 0<9 miliiemper, può
essere alimentato con una normale pila radio da 9 volt.

004011

ELENOO OOMPONENTI H6 = 1,5 magaohm 1/4 watt C1-= 100 mF alattr. 25 volt
R1=41.0000hm1/4vlatt Cl=
Rl=1000hmll4vlltt 60=

† C1 = 4.700 pF pollanara DV1 = varicap tipo BAJM o BAJIZ
R1 = 210.000 ohm 1/4 watt 02 = 4,1 mF elettr. 25 volt = bobina 0 spira
R2 = 210.000 ohm 1/4 watt CS =' 6,8 pF a dlaco au 3 mm con filo da 1 mm.
R3 = 1 meglßhllt 1/4 WIR 04 = 2.200 pF I dlaco Tm = NPN tipo 30.237
R4 = 3.000 ohm 1/4 watt 05 = Z2 pF a dlaoo IC1 = 60.4011
R5 = 150.000 ohm 1/4 watt 06 = 4-20 pF oompenlatove S1 = Interruttore
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DA UN MONO UN SEGNALE STEREO
Sly. Ponllo Luce - POZZONUOVO (PD)

ELENCO COMPONENTI R13 = 100 Ohm 1/4 Witt
H14 =
01 =
C2 =

R1 = 47.000 ohm pot. log. 6:1 =
H2 = 12.000 ohm 1M wltt C4 =
R3 = 22.000 ohm 1/4 vlltt 65 =
R4 = 47.000 ohm 1/4 wltt OG =
R5 = 220.000 ohm 1I4 walt C7 =
R6 = 56 ehm 114 watt CB =
H7 = 100 0hm1/4 Witt C9 =
R0 = 10 Ohm 1/4 W!!! C10
R9 = 22.000 Ohm 1/l Witt 011
R10 = 47.000 ohm 114 Witt C12
H11 = 47.000 ohm 1I4 welt C13 = 300.000 pF pclleetere
F112 =

10 ohm 1/4 watt
1 mF elettr. 16 volt
2.200 pF poliestere
15.000 pF poliestere
1.000 mF elettr. 25 velt
100.000 pF polleetere
4,3 mF eleltr. 63 volt
470 mF elettr. 16 volt
100 mF elettr. 25 volt
100 mF elettr. 25 volt
1.000 mF eletti'. 16 volt
4.100 pF pullman
1.000 pF poliestere

56 ohm 1/4 wott O14 = 10.000 pF poliestere

C15 = 10.000 pF poliestere
C16 = 1.000 pF polleetere
C17 = 00.000 pF poliestere
C10 = 4,7 mF elettr. 63 volt
C19 = 470 mF elettr. 16 volt
C20 = 100 mF elettr. 25 volt
€21 = 00 mF elettr. 25 volt
C22 = .000 mF elettr. 16 volt
€23 = .700 pF pollestere
€24 = .000 pF poliestere
025 = 390.000 pF poliestere
IC1 = TBA.010$ O TEA-010AS
ICZ = TBA.810$ O TBA.010AS
AP1 = eltoperlunte 4 ohm 10 wltt
AP2 altoparlante 4 ohm 10 wltt
S1 = Interruttore



DA UN MONO UN SEGNALE STEREO
Sig. Fertlle Luce - POZZONUOVO (FD)

A tutti i lettori di Nuova Elettronica voglio proporre un
circuito, che permette di trasiormare un qualsiasi se-
gnale "mono" in uno STEREO,

In questo modo potrete traslormare il segnale mo-
no della vostra radio, della vostra televisione o man-
gianstri, in un semplice Stereofonico utilizzando due
soli integrati,

Per ottenere questa traslormazione, il segnale mo-
no vlene fatto passare attraverso un liltro passa hu-
oo ed un filtro pun alto e qui amplificato da due
TBA.81 04

l llltri inseriti ln questo circuito sono stati calcolati
_ in modo oa ottenere un effetto molto simile a quello

stereoionico.
Il segnale di BF che potremo prelevare direttamen-

te dall'uscita cul'lll della radio o della TV› raggiunge
ra ll potenziometro d'ingresso R1. che utilizzeremo oo-
me controllo di volume.

L'elettrolitico C1 preleverà il segnale di BF già do¬
sato da tale potenziometro e lo traslerirà sul filtro “pas
sa basso' ', costituito da CZ-FlS-RZ-CS e sul filtro “pas-
sa elto", costituito da C14-R9-C15-C16-R10.

I due segnali verranno in seguito amplificati in po~
tenza dai due integrati TEAM 0 che, se alimentati con
circa 12 volt, saranno in grado di lornire in uscita una
potenza di circa G+S Watt.

Qui devo precisare che esistono due diversi model-
ll di TBABIO.

Nel caso del TBA.810 S. come vedasi in Iigura. non
esiste la possibilità di poter applicare sul suo corpo al-
cuna aletta di raftreddamento. mentre nel TBA.810 AS.
che dispone di due linguelle torate, e possibile appli-
care e Iissare una piccola aletta di ralfreddamento: vi
consiglio quindi di utilizzare questo secondo tipo.

Sl tenga presente che l'allmentatore che bisognerà
utilizzare per questo progetto, dovra essere ln grado
dl erogare una oorrenle media di 1 lmplr

TIAIIII S
TBAIIIJ AS
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ELENCO COMPONENTI
R1 = 6.800 ohm 1/4 watt
R2 = 2.200 oltm 1/4 watt
C1 = 150.000 pF poliestere
C2 = 10 mF 35 volt elottrolltloo
CSI = 100.000 pF polluteru
C4 = 10 rnF 85 volt elottrolltloo
OS1 = 1N.40Il7
DS! = 1N.4007
lcl = NE.555

DUPLICATORE DI TENSIONE OC
Slg.Plturl Gluuppa - PALLANZA (NO)

Questo circuito, che utilizza un solo integrato NE.555
utilizzato come generatore di onda quadra (multivibra-
tore astabile 9), permette di duplicare la tensione dl
alimentazione.

Se I'integrato viene alimentato oon una tensione di ali-
mentazione di 9 volt, in uscita potremo prelevare 18 volt,
se alimentato oon 15 volt (massima tensione che l'NE555
puo accettare), in uscita potremo ottenere 30 volt.

La corrente che questo duplicatore ein grado di for-
nire, non e molto elervata` inlatti si aggira intorno i 4-5
mllliamper.

Con i valori dl R1-Fl2-C1 indicati nello schema elettri-
oo, il circuito oscilla su una frequenza di circa 80000 Hz.

ll segnale ad onda quadra che preleveremo dal ple-
dlno 3. viene applicato ad un raddrlzzatoreldupllceto-
re costituito dai due diodi al slllcio DSHJSZ e qulndl
Ilvellato dal condensatore elettrolitlco C4.

NOTE REDAZIONALI
Per ottenere da questi oscillelori il massimo rendimen-
to, occorrecheilrapporfolrafii eR2risu/riperiomeg-
giore a 1/50

Perciò Vi consigliamo di uliiizzara per R1 = 1.000
ohm, perRZ = 420000hm eperC1= 3300390pfi

Cosi Iacendo il circuito sarà In grado di erogare cir-
ca 10 - 12 milliampen



GIIIAIMTE
Uil-45.11.09
PER
CONSULENZA
TEGIIIGA

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
nl:
ogni Lunedi delle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari)'i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel Ii-
mite del possibile le vostre richie-
steA Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPOHTANTISSIMO - Stat. sempre
brwl e conclll, non tenete l tecnlçl

« troppo al telefono, rlcordatevl che al-
trl'lo'ttorl attendono chela llnea rilultl
“Bora per poter esporre l loro quultl. i.
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TELEFONATEGI eoggimovi SPEDIREIVIO
i kit, icircuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Trucoreo qualche istante
seguirà la nota acustica

e. al termine di tale noti.
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempoA
'› Ad eeempic:

Signor Febretti Mario,
via Lunghelti n4 45

città Travesio CAP 33090
provincia Pordenone.

Se nelle vostre città non riuscite a reperire
i kit: di Nuova Elettronica. e non sapete
come procurarveli. componente questo
numero teletonico 051241385 e, in gior›
nate (esclusi ì soli giorni iestivi), il vostro
pacco verrà consegnato ail'uiiicio postale
per i'inconlro.

Potrete telefonare a qualsiisl ore dl tutti
i giornil compresi sabato. domenica.
giorni iestivi e anche di riolte, quando
le Ilnee leleloriicl'ie sono più libere4 _ _

Se avete già eiiettualuuna segreteria taiaioiiica
in iunzione 24 ore su 24.
provvederà a memorizzare
lI vostro ordine

Se ll servizio postale
risulterà efticients, nel
giro di pochi giorni
il pacco vi verrà recapitato
direttamente a casa del
postino, con un
supplemento delle sole
spese postali.

Effettuare un online
i motto semplice:

prima dl comporre il numero
annotate su un toglie di carta
tutto ciò che dovere ordinare.
cioe la sigla del kitl del circuito
stantpaitol il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantita.
Dopo aver composto ll numero
teletonico 0542-3t386
udrete tre squiiii
e il seguente testo
registrato su nastro.

«servizio celere per In spedizione dl
malaria/e ele/ironico. Deriaie il

degii ordini. nella distinto
preuanle ali'intarno del pacco

troverete sempre ll
CODICE CLIENTE

(due Lettere e un Numero).

Questo numero di Codice
e il vostro numero personale

memorizzato nel computer.
Quando ci inoltrerate un ordine.
wi sumoiente che indichiala

Il mio cognome
e il vostro codice personale.

Esempi '
sig. Fabiani, codice Piume.

Cosi iacendo II computer individuare
automaticamente la vostre via,

il numero civico, le citta
ed il relativo CAP.

Non dimenticatevi di indicare
oltre al cognome le due lettere

che precedono il numero.
Se indicherete il solo numero

ad esempio 10991. poichè vi sono
tanti altri lettori cuntradlstinti
da tele numero, il computer

non potrà individuarvi.
Pracisando invece A0 10981
oppure MT10991, il computervosim comp/era indirizzo inimmenie.

ripmndaiø per una manda vøiia. ann
:virale errori di comprensibililù.
Iniziale 11 parla/2 al termine della nom
acustica che am ascolizreiz, gmzi'e.

rioercherà nel primo caso
ll lettore 1099] della provincia di Aosta.

nel secondo case
ll lettore 109991 della provincia di Motore.

0542-31 386
Per Inlormazloni potrete telelonere allo
:tem numero delle ore 10 alle ore 12.

HEL'I'RON via doll'lllDUS'I'RlA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per liESTERO di Nuova Elettronica



NON sapete DOVE
SISTEMARE 9
i vostri KIT... l

Se desiderale una gamma completa di mobili
che oltre alla caratteristica della robustezza pre-
sentino una linea snella ed elegante. noi siamo in
grado di lornirvela.
Ordinandoli oggi li avrete domani.

uvuns = Amo urgnas Frames inni.
MV4.234 = ARAB “19.234 Protßä mm.

MVSJBS = Alt.52 LargJIS ProIJGS mm.
"V511" = All.52 Llrglãl Pm|.165 mm.
MV5.274 = AILSZ Llrg.274 PmIJGS mm. L.21.000
MV5.320 = Alt.52 Lll'g.320 ProIJGS mm. L.29.000

MVGJIS = MLS! Liri-185 Pmi-165 mm. L31000
MVGJM = AILSZ LIM-234 "701.165 mm. L.24.000
MVGJTI = AILGZ LIrgJT. PMJSS mm. L.20.000
MVGJZO = All.62 Largßìo Proi.165 mm. L.30.000

“1.02 Llrg.185 PI'OIJGS mm. L.24.000
Alt.82 “19.234 Pro|.165 rnm. L.26.000

MVBJBS
MVI.2IN
MV8.214 - “1.82 Lirg.214 PrcI.165 mm. LIS-000
MVBJZO = AILSZ Larg.320 PrdIJGS lllm. L.32.000

MV10.274 = Alt100 L81174 ProLISä mm. L.32.000

Neu: l due laterali del mobile possono essere utiliz-
zati come aletie di raffreddamento per lransislor.
l prezzi riportati sono già comprensivi di IVA. Aggiunge-
reL. 2.000 per le spese postali di spedizione a domicillo.

Le richiesie possono essere effefluaie tramite segre-
ieria ielelonica, chiamando il numero 050-31386,
oppure inviando un vaglia intestato a:
HELTHON, VII Industria n.4, cipAOllìi IMOLA (BO).


